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Annals of the University of Oradea, History-Archaeology Series, Tome XXIX

IL GIRO DEL MONDO DI BENIOWSKI OVVERO IL
MONDO GIRA INTORNO A BENIOWSKI:
SPIGOLATURE

M. Marcella FERRACCIOLI
Gianfranco GIRAUDO'

Abstract. Around the World of Beniowski or the World Revolves Around
Beniowski: Gleanings. This article presents the editions, translations and
adaptations of the works regarding Maurycy August Beniowski, the name under
which he was known, the nations that claim it, his personality, profession and
condition. Benyowsky was a Slovak/Hungarian noble, adventurer, globetrotter,
explorer, colonizer, writer, the King of Madagascar, a French colonel, Polish
military commander and Austrian soldier. He was the first European sailor in the
North Pacific region — well before James Cook and Jean-Francois de La Pérouse.

Beniowski is one of those men who are always willing to rebel and to seek
the elusive pleasure of the search for knowledge, as well as to present themselves as
transnationals, especially in the art of the intrallazzo: a little Captain Cook, a little
Casanova. Beniowski followed the fate that he himself had made to the most
obvious of ends, death in battle; that assured him of posthumous glory.

Keywords: Maurycy August Beniowski, XVII™ Century, adventurer,
Madagascar

“ Universita Ca’Foscari di Venezia; giangir@unive.it.
! <http://zalajkowane.pl/maurycy-august-beniowski-polski-krol-madagaskaru/>
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M. Marcella FERRACCIOLLI, Gianfranco GIRAUDO

0. Della citazione
1. Edizioni, traduzioni e adattamenti
2. 1 suoi nomi
3. Nazione, statuse personalita.
3.1 Statistiche
3.1.1 Nazionalita/origine
3.1.1.1 Eroe nazionale
3.1.2 Status, professione, condizione
3.1.2.1. Titoli di sovranita
3.1.3 Personalita, vizi e virtu
Bolsa satira

Maurycy Beniowski

Brat udziat w konfederacji barskiej, zestany na Kamczatke uciekt i zostat
krélem Madaskaru

2 <http://demotywatory.pl/1149399/Maurycy-Beniowski>
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1l Giro del Mondo di Beniowski Ovvero il Mondo Gira Intorno a Beniowski: Spigolature

7186

ey ‘August Hrabia Bemiowski

Slestwa P oSk i¥egier

Count: de Benyowsky

3 <http://histegeo.org/Poland’s%20king%200f%20Madagascar%20remembered.pdf>

One of the main streets in the capital of Madagascar is named after Count Maurycy Beniowski.
Thanks to a Polish association and support from Polish diplomats, the 1th-century traveller and
member of the Bar Confederation, hailed by Madagascar’s inhabitants as their king, now also
has a commemorative plague in the city. The new plague commemorating the extremely
vibrant figure of Maurycy August Beniowski (1746-86) is located at rue Benyowski — one of
the main streets of downtown Antananarivo. The statue is the first symbol to mark the presence
of a Polish diaspora on this island located off the coast of Africa, and a testament to the
historical bonds between Poland and Madagascar. The plaque in the Malagasy capital was
unveiled by the Polish-Malagasy “POLka” Association in the framework of the “Polish History
and Culture Remembrance Sites” programme. The project was created by Albert Zieba.

Su etimologia e significato del termine hrabia, traducibile approssimativamente come “Conte”
v.. M. Basaj, J. Siatkowski, Przeglgd wyrazéw uwazanych w literaturze naukowej za
bohemizmy, “Studia z Filologii Polskiej i Stowianskiej, VI (1967), pp. 7-24; VII (1967), pp 5-
31; VIII (1969), pp. 5-33; IX (1970), pp. 5- 35; X (1971), pp. 5-34; XI (1972), pp. 5-46.

9



M. Marcella FERRACCIOLLI, Gianfranco GIRAUDO

An Affair of Retaliation on Formosa — illustration from the Memoirs

0. Della citazione

Citare significa selezionare, decontestualizzare e successivamente
ricollocare qualcosa che ¢ sostanzialmente distante dall’ambito in cui viene
reinserito: trascendendo la linea di successione lineare, il procedimento porta ad
instaurare un rapporto intenzionale tra il nuovo contesto ed il riferimento preso in
considerazione. Il risultato di questo processo & un intertesto basato su un
consapevole riuso del linguaggio, un insieme formato da un “testo citato” e da un
“testo citante”, che determina i suoi significati proprio sul tipo di rapporto che si
instaura tra le parti che lo compongono”.

cTazone valt quasi come un
cazione vale quasc come un
a ciazione vale quasi come on
chazione vale quasi come un |
ctazione vale quasc come un
chazione vale quas: come un |
chazione vale quas: come on |

cFazione vale quasi come un |
cHazione vale quasi come un link!
cazione vale quasi come un |
chazione vale quasi come un

*1. Balzani, La poetica dela citazione ..., “Palinsesti”, 1(2011), p. 119.
® http://mistermedia.it/il-public-speaking-e-larte-della-citazione/
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Non occorre poi neanche avvertire, che ogni autore va giudicato secondo
I’epoca in cui visse; e che, a non togliere il pregio alle sue naturali fattezze, bisogna
cautamente adoperar colori e cesoie®.

Il diritto di citazione puo essere definito come il diritto, appartenente a
ciascuno di noi, di poter richiamare brevemente un passo o un brano di un’opera
altrui.

Il diritto di citazione pud dunque essere definito come il diritto di poter
utilizzare uno stralcio (scritto, visivo o sonoro) di un altro autore, anche se 1’opera
da cui é tratta e protetta dal diritto d’autore [...].

Secondo la legge, dunque, il diritto di citazione & liberamente esercitabile,
purché ricorrano alcuni presupposti:

v' lariproduzione sia breve e concisa, nei limiti di quanto possa servire;

v la citazione sia fatta solamente per scopi culturali, di critica o di
discussione;

v’ non serva a fare concorrenza economica all’autore del brano citato [...].

Le citazioni che vengono fatte negli elaborati di studio e nelle tesi
universitarie sono lecite in quanto il fine é di tipo didattico e la menzione rimanda
all’opera originale, come un invito a leggere anche quella nel caso in cui
I’argomento sia di interesse’.

Pensare alla citazione, a quel luogo del testo solitamente ben disegnato, dal
profilo concluso, allacciato forte, con la forza del senso, a cid che gli gravita
intorno, ma nello stesso tempo abbastanza “separato” da respirare in autonomia,
entro i limiti del muro di cinta dello spazio tipografico. Pensare alla citazione puo
voler dire osservarla cosi, come un effetto di scrittura, una esigenza interna al
discorso [...].

Prodigiosamente la citazione si insedia tra apparizioni e sparizioni,
protagonista di un gioco di prestigioin cui il testo di origine da cui proviene dispare,
anche se mai completamente; piuttosto si fa opaco, dietro un testo nuovo splendente
nella sua aria di coesa necessita. Chi accoglie la citazione, in realta si nutre delle
macerie, di un “mucchio di rovine”, direbbe Benjamin,infrante perché un discorso
diverso si costruisca.

La citazione, nel momento in cui si da al lettore, non smette quindi di
tradirsi mostrando le dinamiche che ’hanno originata: da abbandono, separatezza,
gualche volta rinnegamento del contesto di appartenenza, a rinascita in forma di
irrevocabile, sferica, infrangibile unita di senso, movenze di un processo segnato
dal continuo nascere e “disnascere”dei testi’.

Nelle storie, ed in tutte le ricerche e avveramenti di fatti le citazioni fono
indifpensabili [...]: deve ’autore indicarefopra quale fondamento [iano appoggiate
le cose, che Jabilifce, o racconta; il che si pud fare in molte maniere [...]. I piu
diligenti, e i piu efatti vollero capo per capo. E ad ogni particolarita alquanto
notabile avvertire da quale autore, o da quale monumento ne abbian tratto notizia. E

® F. Riceputi, Memorie di cose dalmatiche ..., Zara, Tipografia Demarchi-Rougier, 1864, p. 10.
7 <https://www.laleggepertutti.it/287577_il-diritto-di-citazione#Cose_il_diritto_di_citazione>
8 M. Petrelli, 1l gesto della citazione, “Leitmotiv”, 2002, 2, pp. 71-72.
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M. Marcella FERRACCIOLLI, Gianfranco GIRAUDO

questa divenne pratica oggimai comune, dapoich¢ la perfeione dell’arte tipografica
ha dato luogo alle citazioni anche Jpeilfime, [enza imbrogliare il contelto e ritardar
la lettura [...].

Parlando con le parole altrui [i Jottrae all’invidia almeno gran parte, ed
aggiunge fondamento e forza al Juo aJfunto, qualora il faccia con diJcernimento, ¢
con Jenno. Ed anche talvolta i gravissimi autori non volendo fra diver/i [iftemi o
partiti dichiarare la propria opinione riferiscono a guif a di Jtorici le opinioni altrui®.

Nell’eloquenza profana assai di rado interviene, e solo talvolta per
aggiugner nobilta e dcoro al discorso, di citare alcun luogo di scrittore: ché essa non
si maneggia intorno a verita rivelate, le quali debbono essere tratte e confermate
dall’autorita. Ma non pertanto nella specie giudiziale, si dee citare le leggi
eml’autorita ancora de’ comentatori si antichi e si moderni. E quanto alleleggi, esse
van citate nella lingua nella quale sono scritte, perocché molte volte la quistione si
dee risolvere imnterpretando e le frasi e le parole di esse®.

® BIBLIOPEA / O SIA / L’ARTE DI COMPOR LIBRI / DI CARLO DENINA /.../
TORINO MDCCLXXXXVI / APPRESSO | FRATELLI REYCENDS, pp. 267-269.
0B, Puoti, L ‘arte di scrivere in prosa ..., IV, Napoli, dalla Stamperia del Vaglio, 1834, p. 157.
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M. Marcella FERRACCIOLLI, Gianfranco GIRAUDO

VOYAGES.
ET MEM'O-IRES

DE
MAURICE-AUGUSTE,

COMTE DE BENYOWSKY,

Magnat des Royaumes p'Hovcrix et px
Poroenr, etc. etc.

Cow T =z ~a x T ses Opérations militaires en
Pologne, son exil au Kamchatka, son Evasion
et son Voyage a travers I'Océan pacifique, an
Japon , & Formose , & Canton en Chine, et’
les détails de I’Etablissement qu'il fut chargé
par le Ministére Frangois de former & Mada-

gascar.

TOME PREMIER.

A PARIS,

Chez F. Burssow, Imprimeur-Libraire , rue
Hautefeunille, n* 20.

(179 1)

Rist. digitale: Paris, OLMS NEUE MEDIEN, 2010
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GEDENKSCHRIFTEN

EN

R EI Z E N
D E S
GRAAVEN VANBENYOWSKY

DOOR HEM ZELVEN BESCHREEVEN,

NAAR DE ENGELSCHE VERTAALING UIT HET
QORSPRONGLYK HANDSCHRIFT OVERGEZET.

DERDE DEEL.

TE HAARLEM,

DY A LOOSJES Pz

M D CC X C 11
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Des Grafen
Morig uguft v, Beniotvski

R ¢ i { ¢ n
dburd

Sibivien und Kamtfdatta
uber Japan und €hina nad €uropa.

Nebft cinem

Nuszuge feiner ubrigen Lebendgefchidhte,

Aus dem Englifhen uberfee.

Mit AnmerFungen
son

Kohann Reinhold Forfer,

Preofefior Der Noturgefkidte und MMineralogie in Dalle, Mitghed dev
K. Pr. Afademisder MWifenfGaften .

Mit Kupfern.

Berlin, 1790, F
Bei Chrifian Friedrich Vof und Sohm
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Neuere ©
Gefdidte

See- und Land-NReifen

Dritter Band.

Begebenheiten und Reifen
ded Girafen -

Moris Auguft von BDenjomwsiy.
von ibm (elbft befchrieben.

Crifer Danbo.

Yud dem €uglifden dberfept

€. D. Ebeling,

Drofeffor am Gomnafinm 8 Dambueg,
unb

Dr. [ P. €beling,

Ctade und CanlPplofituéd in Dactdim

Mit des erflern Ynmerfungen und Inufdpen,
wie audy elnem Ausjuge

' aub
Hippolitus Stefancws
ruffifd gefdricbenem ZTagebudhe
itber feine Neife von Kamtfhatfa nach Malao.

Miet Zandfartens und Kupfern
Mict altecgnddigften Fretbeien,

Hamburg, 1791, -
bel Denjemin Sotelob Hofimanm
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Deg Grafen
Moris Auguft von BVenjorwsky

Begebenbeiten und Siafm,

oon ihm felbft Befchriecben.

Uud dem Englifdhen dberfept

C. D. Ebeling,

Drofeffor am Somauafinm ju 0.....”.

und

Dr. 3. P. Cbeling,

@tabtr und Landpdofifud in Dardim

fmn'm erflern UAnmerfungen und Jufdgen

wie aud) einem Ausjuge
aad

Hippolitus Stefanows
ruflify gefdricdenem Tagebudhe
dber

feine Reife von Kamtfdhatla nady Malao.

Crfter BVand.

Mit Landlerten und Rupfern

Mic altergnddighen Frelbeiten

Hamburg, 1701,
Gel Denjamin Sotelod Hoffmann

.:’; / ’// .’/ 7 y
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Ded Brafen
Morif Auguft von Venyomwsfy,

Ungarifdem und Pobinifchem Magnaten, und Eined
von ben Dduptern der Pobiniihen Confdderation,

Sdyictfale und NReifen;

Bon ibm feJbft befdrichen,

Criter VBanyd,
Deffen Kriegsoperationen in Pobhlen
und Gefangenfhaft in Kamifhatta,

—— —

Heberfept

Beorg Forfer
Churfietl. Mainyifden Hofrath,

. £ A 0.
Eeipyisg |

im Berldge der Dpltifdhen an“ubluu.
. 7! 7 90 1t,
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GrOF BENYOVSZKY MORICZ
UTAZASA KAMCSATREABAN.

A kormidnyzd tirsasdgaban 1771, janudr 17-én.
(M&solst sajit rajsa utin, az eredeti angol kiaddchol.)
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M. Marcella FERRACCIOLLI, Gianfranco GIRAUDO

AAURYCY BEN WSI\I

)

a0 J’:,"z el 2»

.~.-

trad: Edward Kajdanski, O.W. Volumen, 1995, 20172
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Trad. di A. Cernakova, Bratislava, LUC, 2006




M. Marcella FERRACCIOLLI, Gianfranco GIRAUDO

Grefwensd

MAURITZ AUGUST
' von BENIOWSKIS

Lefnadsinyp
od)
R0

; af bonom fielf beffrefne.

Gtoctholm, N
Tepdt | Kongl, OrdenssTrpeleriet, 179

£ ?Zg

Trad. di Samuel ©Odman®*

1 Samuel Lorens Odman (1750-1829), teologo, naturalista.
Traduttore: https://www.myheritage.it/names/samuel_%C3%B06dman
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A ¢+ ¢ h i.9
for

de npefte og mevrfoerdigfte

tejfebefErivelfer

e L —

$a‘rﬂe Bind.

)

.1&‘5er Benjotsiys Reifer og !gaenbc(fér ) ferfte og
' anden Deel.

R

e pas g e :

—

Kjebenbavn, 1797.. .

' Paa A, Soldins Forlag.
®rofe bos 3. 8. Morthorftes Enle.
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N= 3 7AF—Ried

a2l g il T 4
RIIBIA  PhhxBE N

TAH

M. Shigeo, N. Jird, Beniofusuki no Kokai-ki, Tokyo 1971.
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!

\I'Illf.lli.\‘
Ak e

\ “

M. A. Beniowski, Mémaires et voyages; €dité et préfacé par Edward Kajdafiski; préface de 1'éd.
originale de William Nicholson, - Paris: Phébus, 2010, Rec. in “Terrae Incognitae, The Journal of
the Society for the History of Discoveries”, XLVI (2014),2.7

Altra ed.: Montricher (CH), Noir sur blanc, 1999.
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Maypuuuii ABryct benéBckuii

MEMYAPDBI

(OTPBIBOK)

SIkyrckmii yesn Upkyrckoii ryoepHun

KOMJAHABA

2012

Mandare alla pagina seguente
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Beniowski, Maurice Auguste; Beniowski, Mauritius A. von; Beniowski, Maurycy
A.;
Beniowski, Moritz A. von; Beniows[d, Moritz August von; Beniowski, Moric
Agost;

Beniowsky, Moritz August von; Benjowski, Moritz August von;
Benjowsky, Moritz A. von; Benyovsky, Méric; Benyovszky, Méric;
Benyovszky, Moric A.; Benyovszky, Moric A. von; Benyovszky, Moric Agost;
Benyovszky, Méricz; Benyowski, Moritz August von;
Benyowsky, Maurice Auguste de; Benyowsky, Mauritius A.;
Benyowsky, Mauritius A. de; Benyowsky, Moritz A. von; Benovsky, Moric;
Benovsky, Moric August;Bienyowski, Moric Agost;

NRog 7AX— THL T A< P

Awnrmidiceka: Maurice Augustus Count de Benyovszky
®paniysska: Maurice Auguste Comte de Benyowsky
Himenpka: Moritz Augustus Graf Benyowsky
Vropeeka: Grof Benyovszky Moric Agost

IMonsceka: Hrabia Maurycy August Beniowski
Pociiicekka: Mopun Asryct ['pad benépckuii
Crnosarpka: Grof Moric August Betiovsky™

wegierski: Benyovszky Moric

stowacki: Moric Benovsky/Benowsky
francuski: Maurice Auguste de Benyowsky/-ski
angielski: Maurice Benyowsky/Benovsky
niemiecki: Moritz Benjowsky/-wski/Benyowski
tacinski: Mauritius Auguste de Benovensis™*

il suo nome viene ricordato secondo una grande quantita di trascrizioni:
Moric August Benovsky/Benowsky, Maurycy August Beniowski, Benyovszky
Moric, Maurice Auguste de Benyowsky/-ski, Maurice Benyowsky/Benovsky,
Moritz Benjowsky/-wski/Benyowski e Mauritius Auguste de Benovensis sono
alcune delle varianti®.

Slovaki keeles: (grof) Matas Moric Benovsky, (Betiowsky, w kasutati enne
v asemel)

inglise keeles: Count Maurice Benyowsky, (Matthew Maurice (Morris)
Benyowsky vdi Benovsky)

poola keeles: Maurycy August Beniowski

ungari keeles: Benyovszky Moric

prantsuse keeles: baron (hiljem comte) Maurice Auguste de Benyowsky, de
Benyowski (tegelikult peaks olema prantsuse trantskriptsioon Begnovsky)

12 <http://www.deutsche-biographie.de/pnd118810952.html>

13 <https://uk.wikipedia.org/wiki/Mopiu_Bensoscskuii#biorpadisll]
4 <https://pl.wikipedia.org/wiki/Maurycy Beniowski>

15 <https://it.wikipedia.org/wiki/Maurice-Auguste_Beniowski>
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https://uk.wikipedia.org/wiki/%D0%90%D0%BD%D0%B3%D0%BB%D1%96%D0%B9%D1%81%D1%8C%D0%BA%D0%B0_%D0%BC%D0%BE%D0%B2%D0%B0
https://uk.wikipedia.org/wiki/%D0%A4%D1%80%D0%B0%D0%BD%D1%86%D1%83%D0%B7%D1%8C%D0%BA%D0%B0_%D0%BC%D0%BE%D0%B2%D0%B0
https://uk.wikipedia.org/wiki/%D0%9D%D1%96%D0%BC%D0%B5%D1%86%D1%8C%D0%BA%D0%B0_%D0%BC%D0%BE%D0%B2%D0%B0
https://uk.wikipedia.org/wiki/%D0%A3%D0%B3%D0%BE%D1%80%D1%81%D1%8C%D0%BA%D0%B0_%D0%BC%D0%BE%D0%B2%D0%B0
https://uk.wikipedia.org/wiki/%D0%9F%D0%BE%D0%BB%D1%8C%D1%81%D1%8C%D0%BA%D0%B0_%D0%BC%D0%BE%D0%B2%D0%B0
https://uk.wikipedia.org/wiki/%D0%A0%D0%BE%D1%81%D1%96%D0%B9%D1%81%D1%8C%D0%BA%D0%B0_%D0%BC%D0%BE%D0%B2%D0%B0
https://uk.wikipedia.org/wiki/%D0%A1%D0%BB%D0%BE%D0%B2%D0%B0%D1%86%D1%8C%D0%BA%D0%B0_%D0%BC%D0%BE%D0%B2%D0%B0
http://www.wikiwand.com/et/Slovaki_keel
http://www.wikiwand.com/et/Inglise_keel
http://www.wikiwand.com/et/Poola_keel
http://www.wikiwand.com/et/Ungari_keel
http://www.wikiwand.com/et/Prantsuse_keel
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saksa keeles: Graf Moritz Benjowsky, Benyowsky vdi Benjowski
ladina keeles: Mauritius Augustus de Benovensis, Benoviensis V0i
Benovenius®

benneckuii (beneBckuit, BenboBckumii, bennonckmii, Beneix, Be#mock)
Asryct Mopui'’

Maurice-Auguste Beniowski in Italiano

A causa della sua vita movimentata e del suo cosmopolitismo, il suo home
viene ricordato secondo una grande quantita di trascrizioni: Moric August
Benovsky/Benowsky, Maurycy August Beniowski, Benyovszky Moéric, Maurice
Auguste de Benyowsky/-ski, Maurice Benyowsky/Benovsky, Moritz Benjowsky/-
wski/Benyowski e Mauritius Auguste de Benovensis sono alcune delle varianti®®.

Variajoj de lia nomo

Car la nacieco ne gravis en la 18-a jarcento min. 3 popoloj diras, ke
Benjovski apartenis al ili. Lia nomo tre varias pro tio.

Hungare: Benyovszky Moric (propra nomo)

Pole: Maurycy August Beniowski

France: Maurice Auguste de Benyowsky/-ski

Angle: (Matthew) Maurice Benyowsky/Benovsky

Germane: Moritz BenjowskKi

Latine: Mauritius Auguste de Benovensis

Slovake: (Matt3) Méric Beiiovsky/Beliowsky™

Benyowsky, in the guise of an Austrian officer, adopted this Germanic
Version of his name in writing to the Dutch, and it was thus known also to the
Japanese. Benyowsky’s name was more properly Benyovszky, but it was by the
former spelling that he was known in England®.

3. Nazione, status e personalita.p
T10JIbCKUHUTPAD

PYCCKHUTIUPAT
HUMIEPATOPMAJJATACKAPA®

18 <http://www.wikiwand.com/et/Mata§_Moric_Befiovsky>

Y<fishmuseum.ru/?d=history&con=mpub&»linkid=268&id_cont=131&t_name=museum_pu
b&n=131&id=268&title=%C3%D0%C0%D4+%CC.%C0.+%C1%C5%CD%A8%C2%D
1%CA%C8%CI+C8+%D4%D0%C0%CD%D6%D3%C7%D1%CA%CE%C5+%CA%C
E%CB%CE%CD%C8%C0%CB%DC%CD%CE%C5+%CF%CE%D1%C5%CB%C5%C
D%C8%C5+%CD%C0+%CC%C0%C4%C0%C3%C0%D1%CA%C0%D0%C5+%C2+7
0-%E5+%E3%E3.+XVII+%E2>.

18 <http://traduttore.babylon-software.com/italiano/Maurice-auguste%20beniowski>

Y<http://lipou.somee.com/surf.aspx?dec=1&url=un4QwhIWmOZBvOVJImDxFuSBMtq4Fs5V
LWCWLXSBHU5Z0VTjFsR ZctqVGVTtPuSA=B6X!>

D, Keene, The Japanese Discovery of Europe, 1720-1830, Stanford UP, 1969, p. 34.

2! <http://www.liveinternet.ru/community/moja_polska/post224400996>
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Moric Benyovszky was a Hungarian aristocrat, soldier, adventurer and
emperor ... of Madagascar®.

Cit. tra gli illustri Ungheresi come Explorer®.
Polski podroznik pochodzenia stowacko-wegierskiego®.
Avventuriero, ufficiale ed esplorato reungherese naturalizzato francese®.

Polish and Slovak nobleman. He was an explorer, writer, the self-declared
King of Madagascar, and a military officer in the French, Polish, Austrian and
American armies. He is considered a national hero in Hungary, Slovakia and
Poland?’.

JloBKu#, SHEPrUYHBIA W CMEIbId, OH ObUI OJHMM U3 TE€X TaJAHTJIMBBIX

MCKaTeJel NpUKIIoUeHUH, Kakux Hemao 0but0 B EBponie X VIII cromerus’.

Mopin Asrycr, rpad BenwboBchkuii (yrop.Benyovszky Maté Moric
Mihaly Ferenc Szerafin Agost, 20 Bepecusl746, Bp6a — 23 Gepe3ns1786,
Majarackap) — YropchbKHilBOPSIHHH OJTbCHKOTO i yTrOPCHKOro! MOXOMKeHHs,
ByB 10CITiTHUKOM, MTHCHMEHHUKOM, CaAMOIIPOTOJIOIICHUM KOpoJjieM Majarackapy, i

22 <Image 164.225502203921 99.9989083356651 http://pbs.twimg.com>

2 <http://everything2.com/title/Moric+Benyovszky>
Cosi si definisce questo sito: “A Place to Read, a Place to Write, a Place to Discuss and
Socialize”.

% A. L. Simon, Made in Hungary, Hungarian Contributions to Universal Culture, s.l.,
Simon Publications, 1998, pp. 302-303.

% <https://pl.wikipedia.org/wiki/Maurycy Beniowski>

%6 <https://it.wikipedia.org/wiki/Maurice-Auguste_Beniowski>

27 <https://en.wikipedia.org/wiki/Maurice,_Count_de_Benyovszky>

%8 <http://istorja.ru/forums/topic/253-plavanie-benevskogo/
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http://everything2.com/title/Hungarian
http://everything2.com/title/aristocrat
http://everything2.com/title/adventurer
http://everything2.com/title/emperor
http://everything2.com/title/Madagascar
https://it.wikipedia.org/wiki/Avventuriero
https://it.wikipedia.org/wiki/Ufficiale_militare
https://it.wikipedia.org/wiki/Esplorazioni_geografiche
https://it.wikipedia.org/wiki/Esplorazioni_geografiche
https://it.wikipedia.org/wiki/Naturalizzazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Francia
https://en.wikipedia.org/wiki/Poles
https://en.wikipedia.org/wiki/Slovak_people
https://uk.wikipedia.org/wiki/%D0%A3%D0%B3%D0%BE%D1%80%D1%81%D1%8C%D0%BA%D0%B0_%D0%BC%D0%BE%D0%B2%D0%B0
https://uk.wikipedia.org/wiki/20_%D0%B2%D0%B5%D1%80%D0%B5%D1%81%D0%BD%D1%8F
https://uk.wikipedia.org/wiki/20_%D0%B2%D0%B5%D1%80%D0%B5%D1%81%D0%BD%D1%8F
https://uk.wikipedia.org/wiki/23_%D0%B1%D0%B5%D1%80%D0%B5%D0%B7%D0%BD%D1%8F
https://uk.wikipedia.org/wiki/23_%D0%B1%D0%B5%D1%80%D0%B5%D0%B7%D0%BD%D1%8F
https://uk.wikipedia.org/wiki/%D0%9C%D0%B0%D0%B4%D0%B0%D0%B3%D0%B0%D1%81%D0%BA%D0%B0%D1%80
https://uk.wikipedia.org/wiki/%D0%A3%D0%B3%D0%BE%D1%80%D1%81%D1%8C%D0%BA%D0%B8%D0%B9
https://uk.wikipedia.org/wiki/%D0%A3%D0%B3%D0%BE%D1%80%D1%81%D1%8C%D0%BA%D0%B8%D0%B9
https://uk.wikipedia.org/wiki/%D0%9C%D0%B0%D0%B4%D0%B0%D0%B3%D0%B0%D1%81%D0%BA%D0%B0%D1%80
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BIMICBKOBOCITYX00BIIEM Yy  (PpaHIy3bKOMY, TIOJIbCBKOMY, aBCTPIACEKOMY 1
aMEepUKaHChKOMY BIHCBKY. BBaXka€Tbcs HaIIOHAIBPHUM TepOeEM B YTOPIIUHI,
CrnoBauunni i [TompmmiZ,

We can easily classify him as a pirate because he was not above attacking
shipping around lanes around Madagascar, and he didn’t represent any authority™.

Beniowski - Soldier, Sailor, and Writer.

He was reputed to have come from a noble Hungarian family. One branch
of the family was thought to be descended from Count Michko, who lived in the
reign of King Samuel Aba (1041-1044), son-in-law of King Geza (c.970-997)>.

beniorckiii(Mopuib-ABryctTs), Has3bIBaBLIii ce0st TO rpad)oMb , TO
GaporoMb Ananaps ae-Benes [...]. Ypoxenems Berrpin

Avventuriero, ufficiale ed esploratore ungherese naturalizzato francese *.

http://www.lesnavigationsdelucos.com/Les%20navigations%20de%20Luco
s%20Pages/051304beniowski.htm

Il fait [...] escale & Macao, mais c'est a Madagascar [...] qu'il s'illustre aux
cotés de la France — il y croise Kerguelen — dans un premier temps, avant
d'ébaucher le réve d'une grande Tle rendue a son autonomie et libérée de I'esclavage.
Privé du soutien des puissances coloniales, il s'obstine, est proclamé roi par les
indigénes, mais tombe sous les coups d'une expédition francaise.

Il fait [...] escale a Macao, mais c'est & Madagascar [...] qu'il s'illustre aux
cotés de la France — il y croise Kerguelen — dans un premier temps, avant
d'ébaucher le réve d'une grande ile rendue a son autonomie et libérée de I'esclavage.
Privé du soutien des puissances coloniales, il s'obstine, est proclamé roi par les
indigénes, mais tombe sous les coups d'une expédition francaise®.

https://giorgiomaggioni.com/il-re-polacco-del-madagascar/

Parecchi miei amici e conoscenti polacchi e anche numerosi turisti che ho
incontrato qui in Madagascar che venivano da questo paese mi hanno raccontato del
fatto che in Polonia siano convinti che I'unica colonia che abbiano mai avuto sia
stata proprio il Madagascar. Questo per via di un avventuriero di origine
polacca, Maurice Auguste Beniowski, che alla fine del 700, dopo aver combattuto
negli eserciti di ben tre nazioni, Austria Ungheria e Francia, dopo essere stato
catturato in Russia, rinchiuso in Siberia, Scappato in Europa e poi dopo aver rubato

29 <https://uk.wikipedia.org/wiki/Mopur_BernboBcckmii>

%0 K. Wilczynski, A Biograpphy of Marycy Beniowski,
<http://www.piratesinfo.com/cpi_A_Biography_of Maurycy_Beniowski_520.asp>

3! <http://www.angelfire.com/mi4/polcrt/ MABeniowski.html>

2 B9, V, p. 447.

¥ <https://it.wikipedia.org/wiki/Maurice-Auguste_Beniowski>

% <http://www.bohacik.com/home/documents/Moric%20Benovsky%20Biography.pdf>
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la nave Saints-Pierre-et-Paul, Beniowski e il suo equipaggio raggiunsero 1’ Alaska, il
Giappone, Macao e infine il Madagascar.
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Kezébe nyujtottak 8k egy nagy levelet,
Ez bizonyldg vélt, hogy Ampansancabé lett,

Minden Fejedelem maga fajdt nevét
Ald irta, és r4 nyomta a' petséityét,

Kanutan Maypuunii beHEBckuil — wucTOpuYeckoe nuuo. Maypunuui
(Mopum) Asryct Ananep pon benésckuii (oH e beitnock, on xe beitHOBCK, OH ke
bennoBckuil, oH ke benes, oH xe beHneBCckuUil, OH ke beHelx, oH xe beHeBckuii,
OH ¢ BeHMOBCKHMH, OH K€ — I10 BEPCHH SMOHIIEB — beHTopo) — 3HaAMEHUTHIN
aBaHTIOpUCcT XVIII Beka®,

Benyowsky’s nationality

There are three nations which consider Benyovsky as one of them: Slovaks,
Hungarians and Poles. Ethnically Benyowsky's roots were definitelly Slovak and
his first language was Slovak as well. But he — just like all Slovak nobles—was also
a nobleman of the Kingdom of Hungary and could speak Hungarian as fluent as his
native language. Besides, as a young man Benyowsky left Hungary and joined the
Polish Confederation of Bar fighting for freedom against the Russian Empress
Catherine. He became a close associate of his Polish compatriots. Until his death
Poles were his brothers-in-arms. In many occasions he also declared himself as a
Pole. The myth of Benyowsky’s Polish nationality in some extend was created by
his "Polish" name and a poem "Beniowski" written by Julius Slowacki, one of the
finest Polish poets™®.

. Benyovszky aurait pu facilment s’enfuir et se réfugier parmi les
peuplades de I’intérieur. Il préféra rester et fut tué d’une décharge de mousqueterie
en pleine poitrine le 24 mai 1786. Benyovszky apparait donc comme un rebel ... ou
un héros précurseur de la lutte pour I’indépendance®.

HaumonansHocts Mopuiia, Ha Hai c4€T, ONPENETUTh TOBOJIBHO CI0KHO. B
ABCTPO-BEHIEpPCKOW HMMIICPHM, KaK B TIOYTH JIHOOOW HACTOSAILICH HWMIICPHUH,
pasaeneHue TMOJIaHHBIX 0 HAIMOHAJIBHBIM KJIETKaM YepTHIIOCh HE TaK, KaK B
Oypkya3HbIX rocyaapcTBax. llpaBuiapbHO OyZer cka3aTh, YTO €ro OTell IIo
HaI[MOHAIBHOCTH OBLT TeHepasioM Ha ciyxOe Mmmepatopa ABctpuiickoro, a MaTh
— GapoHeccoil BEeHrepCKOi KOPOHBI.

Hamm e coBpeMEHHUKH HacUMTBIBAIOT B HEM BEHIEPCKYIO, CIOBALKYIO U
TOIBCKYIO KPOBb — M Ka)Kas W3 HAIIMH MPUUNCIACT €ro K CBOUM ..

Kanutan Maypunnii beHEBckuil — wucCTOpHYecKoe JHLIO. Maypunuui

% <http://www.etnogenez.ru/hero/kapitan-mauricij-benjovskij>

% <http://www.bohacik.com/home/documents/Moric%20Benovsky%20Biography.pdf>
37 <http://www.maroantsetra.com/pages/benyovzsky.html>

% < http://www.apn.ru/publications/article18225.htm>
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(Mopum) Asryct Ananep ¢on benérckuii (oH ke belinock, oH ke BeiHOBCK, OH e
benroBcknii, oH ke bene, on ke benpeBckuii, oH xe benHeix, oH ke beneBckui,
OH k¢ beHMoBCKuii, OH ke — 1O BEpCHUH SMOHLIEB — BeHropo) — 3HaMEeHUTHIH
aBanTioprct XVIII Beka. Kak u y OONBIIMHCTBA aBaHTIOPUCTOB, OUOTpadus ero
CTpaITHO MyTaHa (0 CHX TOpP CIIOPAT O €ro HAIMOHAIFHOCTH — TIOJISIK OH, BEHTP
WM CJIOBAaK), M H300MITyeT HETOCTOBEPHBIMHU CBEICHHSM .

Ham repoit HuKora He neran Ha camonerax. Ho mume motomy, 4ro uX B
TO BpeMs HE BBITyCKalll U3 aHTrapoB. Bce ocTanbHbBIE CpeNCTBa NEPEABIKECHUSA HE
pa3 ucnpoOOBaHBI M OCHOBATENBFHO OCBOCHBI MM. Byznem 3HaKOMHUTBECS. XOTS 3TO H
HEMpOocCTO.

Cpa3y MokHO 3amyTaThes. Jlaske B TaKOM IIPOCTOM BOIIPOCE, Kak UM | ...].

XOTs TYT TOXE 3arBo3ka — HEKOTOpbleé HCTOPUKH CUUTAIOT €ro
0apoHCTBO (hanpMBBEIM. B 0TMECTKY ckaxkeM, YTO HE MEHEEe 4acTO Tepoil HOCHUT
JIpyTHe W3 TPOWIBI CBOMX THUTYJNOB — Tpad wimm Kopomb (ma-mal!). BooOime,
UATia30H OIICHOK OYeHb IIMPOK. ABCTPHIICKHII 0apoH W BEHTepCKui Tpad.
CrnoBaukuil TOMENIVK U MOJBCKUM reHepai. Pycckuil KaTOp)KHUK U aMepUKaHCKUN
pecnyonukanen. TpaHCHIIBBAaHCKHA €peTHK M BEHCKHH cryaeHT. Kamuartckuit
KOMaHJIOp M MaJarackapckuil Kopoib. @paHIy3CKHH sMHUCCAp W aH[NIMHCKUUI
SMHUrpaHT. XOJOAHBIM HecrnOaeMblii (paHATHK W TUIAMEHHBIM PEBOJIOIIHOHED.
®danTazep U aBaHTIOpUCT. CBETCKUU MIETONh W MEXKIYHAPOIHBIA UIIOMAT.
PomanThueckuii repol W IMHUYHBIA HCKATeNlb MNpUKIOUYEHUU. BceecBeTHBIN
Oponsira W 3allUTHUK YTHETEHHBIX. AHapxucT M KoHKucTajop. LnwoH wu
npenatens. CozgaTens  YTONMYECKWX  TOCYJApCTB W IMbSHUIA-IE3EpPTHP.
CeHTUMEHTANIbHBIA MEPCOHAa)X ONEp M TPE3BOMBICISAIINN IIAXMATHBIA T€HHM.
Iupar u dunocod. Y kem elre ToIbKO He 00BsBs0T?!*

https://dellaportaraffo.com/2013/11/alla-conquista-del-madagascar/

Magari perché, d‘improvviso, ti ricordi

Magari perché, d’improvviso, ti ricordi che in una lontana finale olimpica
dei cento metri piani, incredibilmente, uno dei concorrenti (si chiamava
Ravanamantsoa®) veniva da quella misteriosa isola, ti passa per la mente I’idea di
studiare la storia del Madagascar.

Impresa pressoché impossibile: pochissime, confuse e contrastanti notizie
nelle enciclopedie, inesistenza di libri che specificamente ne trattino.

Cosl, scoraggiato, ripieghi su quel bel matto

che doveva essere Maurycy August Beniowski, che, hai appreso tra le
righe, proclamato re dai malgasci, riusci per all’incirca un decennio appunto a
regnare in un’epoca storica (1’ultimo quarto di secolo del Settecento) nella quale,
come per pochi decenni ancora, era possibile che un uomo riuscisse a concretizzare

% <http://www.etnogenez.ru/hero/kapitan-mauricij-benjovskij>

“0 http://histnote.ru/neugomonnyj-strannik-moric-benevskij/

! Jean-Louis Ravelomanantsoa (1943-2016), finalista nei 100 m. alle Olimpiadi di Citta del
Messico (1968).
http://www.africathle.com/2016/09/29/abituary-jean-louis-ravelomanantsoa-mad-1943-2016/
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il sogno infantile di navigare verso lontane ed inesplorate terre e di governarle a
piacer suo*.

https://ilonailyes.wordpress.com/2012/10/16/beniowski-the-hungarian-
king-of-madagascar/

Although Madagascar is very far from Hungary, already in the 18th century
there was a Hungarian travelling here, a remarkable traveller, discoverer, colonizer,
writer and adventurer, Maurice Beniowski

https://www.wikiwand.com/it/Storia_del_Madagascar

Segui un periodo di grande confusione politica, segnato anche da figure
come quella di Maurice-Auguste Beniowski, un mercante di schiavi franco-
ungherese che si insedido per qualche tempo ad Antongila autoproclamandosi
imperatore del Madagascar.

http://www.miraggi.it/storia/madagsto.html

Un altro esploratore, I’ungherese M. A. Beniowski, assoldato dalla Francia,
nel 1774 nella Baia di Antongil, fondo una colonia. | suoi atteggiamenti da padrone
irritarono gli indigeni che lo uccisero in combattimento nel 1786.

http://www.treccani.it/enciclopedia/maurycy-august-beniowski/
Avventuriero ungherese, Verbo [ungh.; slov. Vrbové]

http://www.treccani.it/enciclopedia/madagascar_%28Enciclopedia-Italiana%29/

Nel 1774 nella stessa baia di Antongil sorse a opera di un avventuriero al
soldo della Francia, I'ungherese M.A. Beniowski, una colonia,ma poiché questi
affettava I'indipendenza e si atteggiava a sovrano, il governatore delle Mascarene lo
fece assalire da una piccola spedizione armata (1786).

https://lexpress.mg/07/04/2018/exposition-beniowski-sexpose-dans-la-capitale/

Beniowski n’a vécu a M. que pendant six ans, ente 1772 a 1776, puis de
1785 & 2786 et, pourtant. Il a marqué 1’histoire de la Grande ile, — la cOte Est plus
exactement— par ses incroyables péripéties et alliances avec les tribus autochtones.
Ce Polonais aux multiples vies, initialement envoyé a M. par le Roi de France pour
y construire un comptoir, se détourne de sa missiom pour servir ses propres intéréts
et ceux des Malgaches.

http://malagasyword.org/bins/teny2/benovsky
Because of his rebellious attitude in matters of religion and towards
authorities he had to leave the country [I’Impero d’ Austria].

http://dormirajamais.org/madagascarl/

un aventurier hongrois au service de la couronne polonaise, Maurice
Beniowski

DNB, XXXV, p. 318.

*2 https://www.maurodellaportaraffo.com/2013/11/26/alla-conquista-del-madagascar/
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Among Magellan's friends was the Hungarian Count de Benyowsky. About
1784 the count borrowed a large sum of Magellan, and was soon afterwards shot as
a pirate by the French in Madagascar.

https://www.pressreader.com > france » point-de-vue31.05.17

Né en 1746 en Europe Centrale, Maurice Auguste Beniowski, aristocrate et
guerrier, a silloné le monde de la Sibérie a la Chine pour finir roi de Madagascar.
Un destin romanesque, marqué par 1’esprit des Lumiéres.

https://polishtracesaroundtheworld.wordpress.com/2018/01/04/poles-in-
east-africa/

You certainly shouldn’t believe his Memoirs because Maurycy created his
own reality [...]. But what an imaginative guy!

http://www.kronobase.org/timelinemaurice_auguste_baron_aladar_de_beni
owski_

Maurice Auguste, baron Aladar de Beniowski, aventurier, voyageur,
explorateur, colonisateur, écrivain, est abattu par un régiment frangais.

http://www.jfb.hu/node/74649

Héros ou aventurier, c¢’est un homme dont il faut, encore aujourd’hui,
admirer la volonté et le courage. Un de ces personnages d’une époque ou la réalité
dépassait la fiction et ou la fortune comptait moins que le panache.

https://historum.com/threads/two-things-you-didnt-know-about-eastern-
europe.26519/page-22

Several places on Madagascar still bore his name till this day along with
one street in capital (He managed to became popular among locals unlike other
European colonizers of the time).

http://www.maroantsetra.com/pages/benyovzsky.htmi

Mais qui était donc Benyovszky? Connu dans le monde entier et dont
I’histoire ressemble a un roman tant les récits mentionnés dans ses Mémoires
paraissent invraisemblables [...].Benyovszky apparait donc comme un rebelle...ou
un héros précurseur de la lutte pour lI'indépendance.

https://culture.pl/en/article/maurycy-august-beniowski-king-of-madagascar

In many ways, Beniowski was ahead of his times: after his arrival in
Madagascar, he treated the natives with more respect and justice than any other
European coloniser. Envious Frenchmen tried to smear Beniowski’s name, branding
him a spinner of yarns and rabble-rouser. This harmful opinion was later repeated
by numerous other researchers and historians, a great injustice to Beniowski, who
was a brave man of many talents indeed.

“Revue des Deux Mondes”, XLVII (1863), p. 684.
.. nous avons reconnu en lui [M.A.B.] les traits du génie colonisateur. Il
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était de la race des Clive® et des Hastings*, de ces chefs intrépides chez qui de
grandes vertus se combinent avec de grands vices, combination peut-étre
indispensables pour dominer des populations barbares et superstitieuses. La France
[...] laissa cet homme énergique épuise dans un effort stérile ses grandes facultés et
d’immenses ressources.

https://www.lagazette-mag.io/septembre-1746-naissance-du-baron-devenu-
roi-de-madagascar/

« C’est I’histoire d’un bourgeois du royaume de Hongrie — Polonais de
cceur toutefois -, évadé d’un camp sibérien et détaché a Madagascar afin d’établir
un comptoir commercial au profit de la France. » Tel serait un succinct résume de la
vie pittoresque d’'un homme hors du commun du nom de Maurice Auguste
Beniowski. Ce grand blond aux yeux d’océan en vogue sur la fin du XVIlIeme
siécle d’un continent a ’autre.

http://www.benyowsky.com/index.php?id=home

Beniowski était un citoyen du monde, se battant pour la liberté de quelques
nations. Il était voyageur et méme aventurier ou bien pirate, mais aussi un homme
qui s'opposait a l'esclavage a Madagascar. Pour la rébellion, I'enlévement du navire
et la dérision de la Russie, Beniowski était présenté, en Pologne, comme un
personnage négatif jusqu'aux années 90. Seulement quelques chercheurs polonais
ont oseé dire la vérité sur lui. Les Frangais ont fait les mémes actions discréditantes.

https://www.sovsekretno.ru/articles/gusar-na-trone/

Ero mmara ciy>xuina MHOTUM cTpaHam, Ha KaMyaTke oH OTOBIBaJ CCBIIKY, a
Ha Maparackape mapcTBOBaJ. JTO OBUT BCECTOPOHHHWM TajaHT: uMs Mopwuia
Benésckoro BOLIIIOJAKE B UCTOPUIO [IaxXMaTHOH HUI'pbI.

https://planeta.by/article/13620

Maypuyuii  benegckuii  MHO20MuK. Omo U ucmopudeckuti oeamenb U
aumepamypuslil 2epou. Une monvko numepamyprnvid. B 1790 200y nobeonoe
wiecmeueno mupy Hawaiu e2o memyapol. [...]. beHeBckuit ObUT U3 TEX, KTO “paju
KpacHOTO CJIOBa HE TOXaJlleeT W OTIa”, U B HEKOTOPHIX CIIy4asx OOHKOMY Tepy
CJIOBaKa MOT TI03aBHUJI0BATh M3BECTHBIM HEMEUKH 0apOH-BBIAYMIIHK — TaK 4TO K
3THM “BOCIIOMHHAHHSIM” CJIEYPT OTHOCHTBCS C OCTOPOIKHOCTBIO .

https://news.rambler.ru/other/42389983/?utm_content=rnews&utm_mediu
m=read_more&utm_source=copylink

** Robert Clive (1725-1774), nel 1757 sconfisse nella battaglia di Plassey, il Nawab del
Bengala ed i suoi alleati francesi: DNB, XI, pp. 108-120.

“ Warren Hastings (1732-1818), primo Governatore Generale delle Indie Orientali; DNB,
XXV, pp. 136-148.

* https://planeta.by/about> O6mecrenno-nomuTHYeckuii xaypran INTAHETA< Bemapych
u MHUp. “ ... MBI 1'[y6J'[I/IKyCM CaMBIC€ CMEJIBIE BEPCHUU U OLECHKH ITPOUCXOOAIIETO B MUPE —
€CJIM OHH OCHOBAHBI Ha q)aKTaX " Ha )106I)OCOBGCTHOM a"anuze. Mul BBIACM KCCTKHEC, HO
IMpaBAWBLIC CBEACHUS, U3JIaracM MaTcpualibl APpKO U SICHO.. .
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Hcropust Poccum Oorata cOOBITHSAMH W CyabOaMH, YacTO TParuIHBIMU
1 OeccraBHBIMA. Ho ecTh B Hel pasmen, rae 0oJbIe IoMopa, YeM Tpareauii, TI00BH,
a HC HCHABUCTH, TPUKIIIOYCHHI, a HE CKUTAaHHWM, JIMXOCTH, a HE CKYKH — Ja 4ero
TaM TOJIbKO HeT! DTO UCTOpUS PYCCKOTO aBaHTIOPU3MA, HWCTOPUHM BOJIBHBIX,
BETPEHBIX U KAKIYIIUX NPUKITIOUEHUH JTH0AEH.

Onuna u3 HuX — O6apoH Mopun ¢on benerckmii (1746-1786), cBsI3aHHBII
¢ Poccueii-MaTykoi caMbIMU TECHBIMU y3aMH — JIFOOBH U KaTOPTH.

P. Vacher, Contributions a [’histoire de [’établissement francais a
Madagascar par le Baron de Benyowszky (1772-1776), D aprés des nouvelle
sources manuscrites, “RAHIA”, XIX (2006), p. 7.

Nulle histoire ne ressemble plus a un roman que celle du baron Maurice-
Auguste Benyowszky (1746-1786), aristicrate hongrois qui, aprés avoir combattu
pour la liberté de al Pologne et connu une existence aventureuse, accepte d’aller
fonder au nom du roi de France un établissement a Madagascar. Cet homme
d’action, héros romantique et aventurier intrépide, gentilhomme francophone issu
de la Mitteleuropa, réalise a sa manicre le réve de ‘I’homme qui voulait étre roi’,
Ses mémoires posthumes publiés a Londres furent trés controversés.

http://www.kamchadaly.ru/index.php/kunena/kam_ssyl/59-benevskij

O6 5TOM 4YenoBeKe HAMMCAaHO TaK MHOTO, YTO COBEPUICHHO YK€ HENb3s
HOHSTH, KaKOW K& OH OBbUT Ha caMoM Jielie. Sl nMero B BUy HE TOJBKO JINYHOCTB -
CJIOXHYIO, aBaHTIOPHYIO M MPOTHBOPEYMBYIO, HO Jake (paMIIUS €ro B TOYHOCTHU
Hem3BecTHa [...].IIpaBma, HacyeT rojga pokKAEHUS TOXe BbIIIIA ocedka. [lo ero
coOCTBEHHBIM CJIOBaM, 3TO mpousonwio B 1741 roxy. Ho Guorpadsr yxe moHsm,
YTO BEPHUTH Ha CIIOBO BEHBEBCKOMY HH B KOEM Cllydae Hellb3sl U HY)KHO IPOBEPSTH
a0COITIOTHO KaXJ0€ YTBEpKIeHHE OapoHa.

Cultru, p. 132

Dans ses Mémoires, il nous raconte qu’il fut reconnu comme descendant
des anciens chefs malgaches et qu’il fut proclamé Ampansacabé, c¢’est-a-dire
souverain seigneur, roi ou empereur de toute 1’1le.

C’est la fable la plus extraordinaire de cet écrit qui en contient tant, car au
moins 1’évasion de Bolsheretzk, le séjour a Madagascar sont-ils des événements
réels, dont les détails seuls ont été falsifiés, tandis que de cette royauté rien n’exista
jamais que dans I’imagination du conteur.

3.1. Statistiche

3.1.1. Nazionalitd/origine
Americano 1

Austriaco 2
Cosmopolita 2
Francofono 1
Mitteleuropeo 1

Polacco 7

*® Di cui 1: per parte di padre; 1: viennese
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Polacco/Ungherese 1

Russo 1

Slovacco3

Slovacco/Ungherese 2

Transilvano 1*

Ungherese 15

Ungherese naturalizzato Francese 2
Viennese 1*°

3.1.1.1. Eroe nazionale:
Polacco 4

Slovacco 4

Ungherese 4

3.1.2 Status, professioni, condizioni
anarchico 1

antischiavista 1
aristocratico10*
avventuriero 15

borghese 1

colonizzatore 3
combattente per la liberta 2
Conquistador 1

dandy 1

difensore degli oppresssi 1
diplomatico 1

disertore 1

emissario 1

eretico 1

esploratore 5

filosofo 1

forzato2

gentiluomo 1

giramondo 1

guerriero 1

mercante di schiavi 1
militare 9

navigatore 2

pirata 4

prigioniero 1

proprietario terriero 1
repubblicano 1

47 Definizione evidentemente di fantasia: eretico transilvano.
“® Di cui 1: per parte di madre

* Definizione evidentemente di fantasia: studente viennese.
% Di cui 4: Conte/Barone?
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rivoluzionario 1
scopritore 1
scienziato
scrittore 5

spia 1

traditore 1
viaggiatore 5

3.1.2.1 titoli sovrani
Ampansancabé 2

Imperatore 3

Imperatore autoproclamato 1
Principe 1

Re 5

Re autoproclamato 4
Sovrano 2

3.1.3 Personalita, vizi e virtu
abile 1

alto e biondo 1
atteggiamento da padrone 1
audace 1

cinico 1

combattente per 1’indipendenza 1
creatore della propria realta 1
energico 2

eroe 5

falsificatore 1

fanatico 1

freddo 1

fuori dal comune 1

genio 2

grandi facolta 1

grandi risorse 1

grandi virtt 1

grandi vizi 1

immaginazione 2
inattendibile 1

inflessibile 1

intrepido 2

mondano 2

matto 1

occhi d’oceano [sic!] 1
poliedrico 1

precursore 2
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ribelle 3*

romantico 2

sentimentale 1

sognatore 2

talentuoso uomo d’azione 1
utopista 1

valoroso 1

volonta 1

%! di cui 1: contro la religione e I’autorita.
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Annals of the University of Oradea, History-Archaeology Series, Tome XXIX

REVISTA ,MUNTELE DE PIETATE” DIN BUCURESTI
(1907-1916, 1918-1919) — OFICIOS AL PRIMEI INSTITUTII
FINANCIARE A TUTUROR ROMANILOR

Mihai D. DRECIN

Abstract. The Journal ""Mount of Piety"" in Bucharest (1907-1916, 1918-
1919) - The Official Publication of the First Finnancial Institution of all
Romanians. Recently discovered in the Library of the Romanian Academy in
Bucharest, the journal gives us unpublished data about the causes and temptations
of establishing a "Mount of Piety" in Bucharest, in 1864 and 1895, because in 1906
it gained consistency.

The founder of the institution is the Transylvanian Dr. Cornel Diaconovici,
a complex personality of the intellectual and political world in Transylvania in the
late nineteenth century - early twentieth century, who, in 1905 goes to the Kingdom
of Romania to escape the obstruction of the Hungarian authorities.

The study provides data on: summary of the journal, printers it is issued,
headquarters, of the types of services it made in favor of the clients of modest social
condition who, thus, could quickly obtain advances of money necessary to cover
their current needs. The goods that the "Mount of Piety" used to buy and sell are
made at fair prices offered by the market. Thus, the goal was to take out of business
some of the pawnshops which activated against the customers, offering low prices
well below the market in the assessment of the pledged assets.

Part of the profits was directed to the Red Cross organization,
cosponsoring the Romanian medical system.

The profits of the institution will underpin the establishment of the Bank of
Carpathians (1911) — a pan-Romanian banking institution, which, like the "Mount
of Piety”, had Romanian shareholders from the Kingdom, Transylvania and
Bucovina, businessmen, bankers and politicians.

The two financial institutions have contributed to the economic and
political rapprochement between the Kingdom of Romania and the Romanian
provinces under foreign yoke, support of state unification in 1918.

Keywords: Dr. Cornelia Diaconovici, Mount of Piety, Bank of the
Carpathians, 1906-1911, Bucharest

Legaturile politice si culturale ale roménilor transilvineni cu Roméania —
nucleul de stat modern creat la 1859 si afirmat in urmatoarele decenii, au fost
dublate de legituri economice tot mai intense. In acest context, relatiile financiar-
bancare au capatat o intensitate crescanda dupa 1871/72 si 1880, date borna legate

“ Profesor universitar, Departamentul de Istorie, Universitatea din Oradea, e-mail:
drecin_mihai@yahoo.com.
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de aparitia Bancii ,,Albina” din Sibiu, respectiv infiintarea Bancii Nationale a
Romaniei.

Sistemele bancare romanesti din Regatul Romaniei si din Transilvania au
dezvoltat, mai ales dupa 1900, o diversa paleta de afaceri, inclusiv in industrie si
comert. Daca pand la 1900 au prevalat intentiile si initiativele nefinalizate, care
pana la urma exprimau un grad de necesitate si posibilitate istorica, orientare spre
un tel final la a carui apropiere pot aduce o anumitd contributie, la inceputul
secolului XX rezultatele practice sunt mult mai numeroase, chiar de succes'. Ele au
contribuit la o primd racordare a economiilor celor doud mari teritorii nationale,
punand bazele economiei viitorului stat national unitar dupa 1918-1919.

Intre succesele colaboririi intre sistemele bancare nationale de o parte si de
alta a Carpatilor se Inscriu infiintarea in 4 aprilie 1906 a ,,Caselor de Tmprumut pe
amanet” la Bucuresti, societate anoniméa pe actiuni, inregistrata la Tribunalul Ilfov,
Sectia notariat, sub nr. 3155/1906. Fondatorii sunt oameni de afaceri si personalitati
politice romane din Regatul Romaniei, Transilvania si Bucovina, cea ce confera
institutiei caracter panromanesc. Mai apoi, pentru valorificarea profitului net obtinut
prin ,,Casele de imprumut pe amanet”, ajuns in 1911 la trei milioane de lei si cu
perspective de crestere, trebuia gasitd o solutie. Potrivit legilor in vigoare, profitul
nu putea fi fructificat sub forma imprumuturilor ipotecare si de scont decat numai
prin intermediul unei banci. Ca urmare, se infiinteaza Banca ,,Carpatilor” din
Bucuresti, a cérei actionari sunt cei care au pus bazele ,,Caselor de imprumut pe
amanet”. Initiatorul acestor doud institutii financiar-bancare romanesti, membri
consiliilor de administratie, actionarii, activitatea lor - au fost detaliate, n limitele
datelor cunoscute, pe baza documentarii din anii ’70 ai secolului trecut, in amintita
monografie a Bancii ,,Albina” din Sibiu?.

Cum aproape niciodatd o documentare nu poate fi exhaustiva, date noi
legate de infiintarea si activitatea ,,Caselor de imprumut pe amanet” si Bancii
,»Carpatilor” gasim in recent descoperita revistd bucuresteana ,,Muntele de Pietate”,
pastratd in Biblioteca Academiei Romane din Bucuresti®.

Revista apare intre ianuarie 1907-12/25 mai 1916 (cand isi suspenda
activitatea, poate sub presiunea evenimentelor politice premergatoare intrarii
Romaniei in Marele Rézboi, apoi intre 1 mai 1918-25 august 1919 (in timpul
ocupatiei germane si imediat dupd revenirea autoritatilor statului roman la
Bucuresti). In cei aproape 11 ani de aparitie se tiparesc 70 de numere”. Initial urma
sd apara lunar, apoi periodic la doud sau chiar trei luni. Se intituleaza ,,Organ oficial
al Caselor privilegiate pe amanet ih Roméania”. Redactia si administratia erau pe str.

! Mihai D. Drecin, Banca ,, Albina” din Sibiu-institutie nationald a romanilor transilvaneni
(1871-1918), Ed. Dacia, Cluj-Napoca, 1982, p. 183-207

2 |bidem, p. 200-205. Documentarea are la baza: Fondul Bancii ,,Albina” din Sibiu, anii
1905-1906, 1908, 1911 in Arhivele Nationale-Serviciul Judetean Sibiu; Fondul nr. 145,
anii 1905-1906 in Arhivele Nationale-Serviciul Judetean Brasov; Fond Studii, Caseta
29/M, 58 in Arhiva Bancii Nationale a Romaniei-Bucuresti; Revista Economica (Sibiu),
anii 1906-1917

* Cota 112928

% Colectia pastrata in Biblioteca Academiei Roméne din Bucuresti nu este complet, lipsind
mai multe numere.
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Revista ,,Muntele de Pietate” din Bucuresti (1907-1916, 1918-1919) ...

Doamnei, nr. 10-11. Initial se distribuia gratuit la cerere®. Tncepand cu 1 ianuarie
1910 isi anunta o aparitie lunara, exceptie iulie si august, fiind distribuita cu 10 bani
numirul®. Interesant este faptul ca intre 1 mai-1 septembrie 1918 (numerele 64, 65,
66) revista este tiparita atat in limba romana cat si in germana, dupa o intrerupere de
doi ani. Cu alte cuvinte si sub ocupatia germana. Faptul se explica prin formatia
culturala germana si orientarea progermand manifestata in timpul ocupatiei germane
a Olteniei si Munteniei, intre toamna anului 1916-noiembrie 1918, a redactorului-
sef, Dr. Corneliu Diaconovici, In fapt inifiatorul si organizatorul ,,Caselor de
imprumut pe amanet”. De altfel, ca si Ioan Slavici’, Diaconovici va avea de suferit
dupid 1918-1919, in Romania Intregiti, murind in siricie si uitare. Cum se intampla
la schimbéari de regimuri politice, meritele sale cultural-nationale si economice,
datorate rezultatelor concrete in favoarea afirmarii natiunii romane, atit in
Transilvania cat si in Regatul Romaniei, depuse timp de peste trei decenii (1884-
1916), au fost uitate®,

.....

tipografii de renume in Bucurestii vremii: Institutul de Arte Grafice Carol Gobl®,

Tipografia Ghita 1. Nicolaevicim, Institutul de Arte Grafice si Editura ,Minerva”*,

Atelierele Sorec®, Tipografia ,,Profesionala” Dimitrie C. Tonescu®®, Stabilimentul
Grafic Albert Baer', Tipografia Profesionald Dinu C. Ionescu®. Subliniem locatiile
acestor tipografii in centrul Bucurestiului, astazi in centrul istoric.

Primul numar al revistei (12 pagini) cuprinde informatii privind istoricul
aparitiei unei astfel de institutii in Europa (sec. XIV in Franta, sec. XIV-XV 1n
statele italiene, sec. XVII in Tarile de Jos). Evreii au fost primii implicati, motivand
ca pe aceasta cale se pot oferi saracilor imprumuturi pe scurtd durata de timp, initial
fara dobanda, mai apoi cu perceperea unui comision, in sfarsit cu o dobanda minima
doar pentru acoperirea cheltuielilor de administrare. Primele legi care
reglementeazd strict activitatea acestei institutii se lanseaza in Franta intre 1823-
1865, in mai multe etape.

Importante pentru noi sunt informatiile privind primele tentative ale
infiintarii unui ,,Munte de pietate” in Romdnia Micd. Spre deosebire de ceea ce
inregistrase literatura noastra editd mai recentd ca fiind primul proiect lansat in
1895 de Menelas Gherman®®, ministrul de Finante in guvernul Lascar Catargiu®’,

®>Vezian |, nr. 1, 1 ianuarie 1907, Antetul

®\ezi an Ill, nr. 14, 1/14 noiembrie 1909, p.1

" loan Bolovan, loan Slavici. Intre loialismul prohabsburg si devotamentul national,
Biblioteca Judeteand ,,George Cosbuc”, Colectia clasica, 6, Bistrita, 2017, 36 p.

8 Cf. Vasile Petrica, Dr. Corneliu Diaconovici (1859-1923) — enciclopedist si ambasador al
culturii roméne, Ed. TIM Resita, 2009, p. 249

9 Str. Doamnei 16, numerele 1-4

10 Str. Belvedere 6, numarul 5

1 Bdul. Academiei, nr. 3 si str. Edgar Quinet, nr. 4, nr. 6-14

2 Numerele 15-38

13 Str. Campineanu, nr. 9, numerele 39-42

% Str. Numa Pompiliu, nr. 7-9, numerele 43-63

1> str, Campineanu, nr. 9, numerele 64-70

16 Mihai D. Drecin, op. cit., p. 200. Revista in discutie fixeaza data de 1893.
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revista fixeazd 14 august 1864 data primului proiect, datorat lui Nicolae Rosetti-
Bilanescu, ministru ad-interim la Finante in guvernul Mihail Kogilniceanu™. Tn
redactarea, discutarea si promulgarea ,,Proiectului de lege” sunt implicate o serie de
personalititi politice ca — Nicolae Cretzulescu®™, 1. C. Petrescu®’, Constantin
Bosianu?. Proiectul de lege in discutie inaintat Vice-presedintelui Consiliului de
Stat, sub semndatura lui N. R. Balanescu, cuprindea 47 de articole. Primul articol
preciza: ,,Se infiinteaza in Bucuresti o casd de imprumut pe gajuri (Munte de
pietate) avand si o sucursala la Tasi”. Tot aici se stabileste ,,statutul amploiatilor”?,
si totalul cheltuielilor legate de salarizarea functionarilor si chiria pentru birouri, in
sumd totald de 11.520 lei/luna®®. Se pare ci transpunerea in practicd a acestui prim
proiect se amana pe fondul unor preocupari legislative mai importante, ca ,,LLegea
rurald”, apoi datorita fraimantarilor politice interne care duc la inlaturarea domnului
Alexandru loan Cuza de la putere.

Cea de a treia tentativd pentru infiintarea unui ,,Munte de Pietate” la
Bucuresti, materializata in practica prin promulgarea Decretului Regal nr. 731/21
februarie 1906 si straduinta lui Take Ionescu, ministru de Finante in guvernul
George Gr. Cantacuzino®, este sec inregistratd, fard a aminti eforturile lui Partenie
Cosma, directorul-executiv al Bancii ,,Albina” din Sibiu si a Dr. Corneliu
Diaconovici, ultimul adeviratul redactor al Legii, depuse in acest sens®. Se
subliniaza faptul ca reusita are loc intr-un ,,an jubiliar”, cand se aniversau 40 de ani
de domnie a Regelui Carol I.

De fapt, primul numdr al revistei debuteazda cu un substantial articol
semnat de Directiunea ,, Muntelui de Pietate”®. El trebuia sd familiarizeze cititorii
si viitorii clienti asupra scopurilor infiintarii institutiei §i mecanismului ei de
activitate. Astfel, Corpurile legiuitoare ii dau caracterul unei ,,institutii de utilitate
publica, atdt pentru scopurile umanitare ce le urmareste cat si pentru motivul ca
jumatate din folosul ce va realiza a fost destinat prin lege Societdtii <Crucea
Rosie>". Revista doreste sa arate celor interesati ca ,,Muntele de Pietate” urmareste

' Ministru de Finante intre 18 decembrie 1891-4 octombrie 1895 in guvernul Catargiu (27
noiembrie 1891-3 octombrie 1895)

¥ Ministru de Finante ad-interim Tntre 21 ianuarie 1865-26 ianuarie 1865, in guvernul M.
Kogalniceanu (11 octombrie 1863-26 ianuarie 1865)

19 Tntre 16-28 august 1864 ad-interim la Presedintia Consiliului de Ministri, cand titularul
Mihail Kogélniceanu era intr-o céldtorie in Oltenia.

20 Secretar al Consiliului de Ministri

2! presedinte al Consiliului de Ministri intre 26 ianuarie-14 iunie 1865

2 Tn total 20 de persoane, intre care: un Director general (2500 lei/lund), un Director de
sucursala (2000 lei), doi sefi de cancelarie (a 700 lei), doi Casieri (1000 lei, 900 lei), doi
magazioneri ( a 500 lei fiecare), doud ajutoare insarcinate cu strigarea la licitatie (a 350
lei), sase copisti (a 250 lei), doi odaiasi (a 100 lei), doi randasi (a 80 lei), cheltuiala
birourilor (a 50 lei) — in total 11.520 lei/luna.

2 Vezi toate aceste amdnunte, inclusiv adresele oficiale citre Consiliul de Ministrii si
Consiliul de Stat in revista Muntele de Pietate (Bucuresti), an I, nr. 1, 1 ianuarie 1907, p.
6-11.

2422 decembrie 1904-12 martie 1907

?\/ezi: Mihai D. Drecin, op. cit., p. 201-204.

% Muntele de Pietate (Bucuresti), an I, nr. 1, 1 ianuarie 1907, p. 1-8
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sd scoata de pe piatd ,,Casele de amanet particulare”, care activeazd mai mult sau
mai putin ilicit, ca si pe camatarii care prolifereazi in lumea nevoiasilor. Isi
propune, apoi, si cumpere diverse bunuri (haine, rufarie, mobild, tesaturi,
instrumente muzicale, masini de cusut, biciclete, automobile) si s le vanda, in
ultimd instantd, la preturi corecte de piata, daca clientul nu poate sa le rascumpere
in timp util. Spre deosebire de ,,Casele de imprumut” particulare care dau
imprumuturi numai pe obiecte pretioase (aur, argint, pietre pretioase, hartii de
valoare), ,,Muntele de Pietate”, infiintat prin Decret Regal, accepta si bunuri pe care
categoriile sociale de jos pot si le amaneteze?’.

Birourile ,Muntelui de Pietate” erau pe strada Smirdan, nr. 2, fiind
deschise, in zilele de lucru, intre orele 9-13 si 15-17, iar duminica intre 10-12.
Directiunea Societdtii 1si avea locatia la aceeasi adresd, cu intrare din strada
Doamnei, nr. 10, etajul 11.

Dezvoltarea afacerilor, pretinde infiintarea unor noi agentii in Bucuresti pe
Calea Grivitei, in Vicaresti?®, strada Evei 7%°, strada Smirdan 49%, strada Lumina,
nr. 13, Acestea functioneazi in raport de amploarea afacerilor, unele desfiintindu-
se. In tard sunt proiectate infiintarea unor sucursale la Iasi, Briila, Galati, Ploiesti,
Craiova®.

Caseria Centrala a ,,Muntelui de Pietate” din Bucuresti 1si avea sediul pe
strada Sf. lonicd, nr. 9. Aici se pot consulta ,,Regulamentele” diferitelor servicii,
care inscriu conditiile si modalitatile vanzarii prin licitatie si pastrarea bunului in
depozitele libere®.

Din numarul trei al revistei, tot mai multe pagini sunt rezervate listei cu
obiectele amanetate si termenele la care ar urma sd fie vindute prin licitatie
publica. Lista inscria: numarul curent, numadrul recipisei de inregistrare, descrierea
obiectului si pretul de strigare in lei/bani. Avand in vedere cresterea activitatii, se
stabileste ca intrarea celor interesati sa participe la licitatie se va face cu bilete®.
Avand in vedere ,,publicitatea larga si concurenta serioasa, preturile oferite sunt cu
mult superioare celor obtinute la vanzarile obisnuite, in cercuri restranse, unde mai
totdeauna aceiasi cumparatori de meserie impiedica concurenta, intelegandu-se intre
ei, ceea ce este in paguba atat a creditorilor, cat si a debitorilor®. Aceasti precizare,
repetatd in numerele revistei, viza atragerea clientelei, smulgerea ei de sub influenta
,cumpdratorilor de meserie”.

Din primavara-vara anului 1909 se largesc tipurile de servicii. Este vorba
de Serviciul Halelor de vanzare, unde se va licita vanzarea obiectelor admise Tn

*" Ibidem

% |dem, an I, nr. 2, februarie-martie 1907, p. 8

% Desfiintata la sfarsitul anului 1909. Cf. Idem, an IV, nr. 20, 29 septembrie/12 octombrie
1910,p. 1

% Desfiintatd la 1 ianuarie 1910. Cf. Ibidem

31 Vezi: Ibidem. Singura care rimane in activitate dupa 1910. Vezi si Idem, an V, nr. 29,
10/23 noiembrie 1911, p. 1.

%2 Idem, an VI, nr. 31, 29 januarie 1912, p. 1. La Briila pe str. Coroanei, la Craiova pe str.
Sf. Dumitru, la Galati In casa Helder.

% |dem, an 111, nr. 9, 15 martie 1909, p. 11

 Idem, an I, nr. 3, aprilie-octombrie 1907, p. 1, 1-8

% |dem, an IV, nr. 18, 3/16 aprilie 1910, p. 1
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comert care au fost depuse de proprietari si statul roman, alaturi de amanetele
nerascumpdrate ale ,,Muntelui de Pietate”. In al doilea rand, Serviciul Depozitelor
libere primeste spre fructificare in numerar inclusiv hartii de valoare, obiecte
pretioase si efecte mobiliare®. Pentru clientul debitor care doreste si amaneteze
pitre pretioase la o valoare cat mai mare, specialistii ,,Muntelui de Pietate” sunt
dispusi sd ofere consultanta, pentru ca clientul sd se convinga cat de mult variaza
pretul in functie de calitatea piesei amanetate®. In sfarsit, la cererea clientilor,
functionarii institutiei se pot prezenta la domiciliul acestora, atunci cand acestia cer
Tmprumuturi de peste 500 lei®.

Pe langa scoaterea la licitatie a bunurilor unor firme ajunse in stare de
faliment®, se considera drept ocazie rara licitarea unor obiecte de arti de mare
valoare din Colectia Blarenberg. Pentru ultima situatie sunt nominalizate trei
obiecte de bronz (statuete) si marmura realizate de artisti straini, alaturi de pictura
»Varful cu Dor” a lui Mirea, premiatd la o expozitie de profil din Paris, cu plecare
de la 12.000 lei®. O alta piesa consideratd de mare valoare, ,,un ceas cronometru si
un lant”, donate in 1863 de catre principele Serbiei prefectului de Bolgrad,
Panaitescu, 1n amintirea actului de confraternitate al Romaniei”, insotit de
documentatia justificativa, se vinde cu 1000 lei*.

Infiintatd in 1911 pentru a valorifica in tipuri de afaceri bancare profiturile
obtinute de ,,Muntele de Pietate”, Banca ,, Carpatilor” din Bucuresti este un alt
moment important de colaborare roméno-romana in domeniul financiar-bancar,
intre Banca ,,Albina” din Sibiu si bancherii din Romania. Spre deosebire de ceea ce
stiam pana acum despre aceasti banci’’, revista ne oferd date in plus. Aflim ci
aceasta este o societate anoniméd pe actiuni, cu un capital social de 1.500.000 lei,
avandu-si sediul in Palatul ,,Muntelui de Pietate”, pe str. Sf. Tonica, nr. 9. Tipurile
de operatiuni bancare sunt foarte diverse: primeste depuneri de bani spre fructificare
(in conditii foarte avantajoase)®, efectueaza plati si emite cecuri si scrisori de credit
in strainatate, da avansuri pe efecte publice si actiuni, primeste spre pastrare efecte
si orice valori si asigurd administrarea lor, deschide conturi curente pentru clienti,
sconteaza portofolii comerciale si private, acordd Tmprumuturi ipotecare, cumpara si
vinde efecte publice si actiuni, schimba monede si bilete de banca, primeste spre
pastrare efecte comerciale. Aflam, apoi, componenta Consiliului de administratie,
format din personalitdti politice si bancare din elita majora a natiunii romane din
Roméania si Transilvania. Este vorba de: I. C. Gradisteanu, fost ministru $i mare
proprietar — Presedinte al Consiliului de administratie, Partenie Cosma, director-
executiv al Bancii ,,Albina” din Sibiu, vicepresedinte al Consiliului de
administratie, iar ca membrii: Dr. Cornel Diaconovici, director-general al ,,Muntelui

% |dem, an 11, nr. 9, 15 martie 1909, p. 11. Idem, an l1, nr. 11, 1/14 iunie 1909, p. 6

" |dem, an I, nr. 1, 1 ianuarie 1907, p. 11

% |dem, an 1V, nr. 20, 29 septembrie/12 octombrie 1910, p. 1

% Marcus&Heinrich — galanterie si maruntisuri, I. R. Saranga — pélarii. Cf. ldem, an VI, nr. 31,
29 ianuarie 1912, p. 1

O |dem, an V, nr. 27, 8/21 septembrie 1911, p. 2

! |dem, an VI, nr. 31, 29 ianuarie 1912, p. 2

“2 Mihai D. Drecin, op. cit., p. 205

* Nu se precizeaza dobanda pe care o acorda.
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de Pietate”, C. Alexandrescu — fost deputat si mare proprietar, Dr. C. Radulescu —
mare proprietar, Dr. Octavian Russu, seful contenciosului Bancii ,,Albina” din
Sibiu, avocat, Dr. I. Metianu, mare proprietar, C. Steriu, bancher, V. Mortun, fost
ministru, mare proprietar, N. Xenopol, fost senator si deputat, avocat®. Observam
ca din cele 11 personalitdti din fruntea conducerii Bancii ,,Carpatilor” sase sunt
transilvaneni prin locul de domiciliu (Partenie Cosma, Dr. Octavian Russu) sau de
origine (Dr. C. Radulescu din Lugoj, Dr. C. Diaconovici din Bocgsa Romana/Banat,
C. Steriu din Brasov, Dr. I. Metianu din Zarnesti/Brasov, ultimii chiar daca
domiciliau in Bucuresti). Aceasta structurd de conducere a tinerei banci scoate in
evidentd dorinta si posibilitatea de apropiere a ,,Roméniei austriaco-ungara
(Transilvania — n.n.) cu Roménia liberd® inclusiv In domeniul financiar-bancar, cu
gandul la unirea politica a tuturor romanilor intr-un singur stat.

Pentru cresterea interesului cititorului in vederea consultarii revistei si
cunoagterea activitatii ,,Muntelui de Pietate”, paginile sunt completate cu diverse
reclame si fotografii privind interiorul Palatului Muntelui de Pietate, mai ales salile
somptuoase in care aveau loc licitatiile®.

Pentru moment, nu am depistat o arhiva a , Caselor de imprumut pe
amanet” din Bucurestii anilor 1906-1919, respectiv a Bancii ,,Carpatilor”
infiintata in 1911. Descoperirea si studierea lor in detaliu ne-ar permite sa aflam noi
detalii privind relatiile economice romano-roméne pe linie financiar-bancara, unde
Banca ,,Albina” din Sibiu si importantii functionari ai acesteia s-au implicat nu
numai din dorinta de castiguri materiale ci si din sentimente nationale.

* Muntele de Pietate (Bucuresti), an VI, nr. 37, 1/14 noiembrie 1912, p. 12. In Idem, an VI,
nr. 43, 21 septembrie/4 octombrie 1913, deputatul N. Lahovary va lua locul lui N.
Xenopol, iar din toamna anului 1914 N. Xenopol revine in Consiliul de administratie
Tnlocuindu-1 pe V. Mortun. Cf. Idem, an VII, nr. 51, 2/11 noiembrie 1914.

*> Mihai D. Drecin, ,,Doud scrisori inedite ale bragoveanului Valeriu Bologa in legatura cu
relatiile dintre Banca <Albina> si Roménia”, in Lucrdri stiintifice (Oradea), Seria Istorie-
Stiinte Sociale-Educatie Fizica, 1974, p. 29-35

*® Muntele de Pietate (Bucuresti), an I, nr. 1, 1 ianuarie 1907, p. 12. Idem, an III, nr. 8, 18
februarie 1909, p. 1
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DESPRE SFINTIREA UNOR STEAGURI DE GARZI
NATIONALE ROMANE DIN ZONA BISTRITEI (1918)

Augustin MURESAN
Laurentiu-Stefan SZEMKOVICS™

Abstract: About the Sanctification of Some Flags of Romanian National
Guards in the Bistrita Area (1918). In this article the authors refer to the
consecration of the flag of the Romanian National Guard from Bistrita and of some
guards from the surroundings. These are the flags of the national guards from the
city of Bistrita and from the communes: Bistrita Bdrgaului, Josenii Bdrgaului,
Mijlocenii Bargaului, Muresenii Bargaului, Susenii Bargaului, Prundul Bargaului,
Rus and Tiha Bdrgaului. In 1918, the tricolor flag symbolized the struggle for
freedom and unity of the Romanian people, in which these military units made up of
volunteers also participated.

Keywords: Romanian National Guard, Bistrita, flags, communes,
volunteers

Insumat in ansamblul formelor de lupti pentru libertate si unitate nationala,
steagul tricolor a avut un rol deosebit si in toamna anului 1918, cind s-a desfagurat
in Transilvania si Bucovina procesul de preluare a puterii in propriile maini,
constituirea organelor proprii de administratie roméneasca, a Consiliilor si Garzilor
Nationale Roméne™.

Garzile Nationale Romane®, numite uneori si legiuni, ca cele de la Cluj si
Sibiu (sau Medias n. n.) ca organe executive ale consiliilor nationale, s-au format
din ofiteri, subofiteri si soldati intorsi de pe front, la care se adauga alti tineri
capabili de a purta arme, muncitori, tarani si intelectuali’. Cele sitesti erau alcituite
aproape in totalitatea lor din tdrani. O statistica partiald si provizorie este
concludentd: In 65 de sate din partile Nasdudului, din cei 1141 de membri ai
garzilor, 1063 (93,16%) erau tarani si 78 (6,84%) mici meseriasi si intelectuali®.

De obicei, garzile nationale au luat fiintd odatd cu consiliile nationale
judetene, cercuale si comunale. Consiliile, ca foruri politice locale si Garzile
Nationale Romane, ca factori de actiune militara ai Consiliilor Nationale, au

“ Complexul Muzeal Arad; e-mail: augmuresan49@gmail.com.

“ Arhivele Nationale ale Romaniei; e-mail: laurszem@gmail.com.

! Maria Dogaru, Augustin Muresan, ,,Drapelul este insdsi Romdnia”. File din istoria
Tricolorului, in ,,Romania pitoreasca”, nr. 5 (185) mai 1987, p. 7

? Despre aceste formatiuni cu caracter militar, vezi: Ion Clopotel, Misiunea istoricd a
garzilor nationale, Bucuresti, 1943; Gheorghe Unc, Augustin Deac, 1918 Garzile
Nationale Romdne din Transilvania, Editura Militara, Bucuresti, 1979 s. a.

® Stefan Pascu, Marea Adunare Nafionald de la Alba Iulia incununarea ideii, a tendintelor
si a luptelor de unitate a poporului romdn, Cluj, 1968, p. 344

* Ibidem
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desfasurat o ampla activitate de organizare a Transilvaniei ca provincie
romaneasca’.

Comandant al garzii era cel mai inalt in grad dintre ofiteri sau subofiterii
existenti in judetul, cercul sau comuna respectiva, iar in lipsa acestora, mai ales in
comune, era ales comandant tidnarul socotit cel mai vrednic de aceastd func‘gieﬁ.
Organizarea, functionarea si atributiile garzilor nationale au fost stabilite de
Consiliul National Roméan (Central), forul suprem al lor, prin circularele si
dispozitiile din 7 si 8 noiembrie 1918’

Garzile Nationale Roméne pastrau aparenta unui organism militar, acestea
purtdnd Tn marea lor majoritate uniforme austro-ungare modificate si o banderola pe
bratul stang®. Astfel, ,,capela sau chipiul erau transformate prin inlocuirea cocardei
imperiale-regale cu una tricolord, un bumb in culorile nationale sau vopsirea ei in
culorile romanesti, purtdnd si arme. Atat gardasii rurali cat si cei din banderii purtau
imbracadminte taraneascd specifica zonei lor, cu nota ca aceasta trebuia sa contina
cizme si cugsme negre ornate cu cocarde tricolore; dintre aceste doua tipuri de trupe,
cei din banderii, singurii cilare, nu utilizau sei”. Grosul acestor uniforme purtate de
gardisti era compus din uniforme si echipamente specifice infanteriei austro-ungare.
Acestea din urma erau variatiuni si adaptari ale uniformei antebelice, model 1908,
la conditiile economice precare aduse de rizboi'’. Aceste unititi aveau rolul
principal de a mentine ordinea si linistea publica, prevenind posibile infractiuni,
precum jaful. Gardistii erau prezenti in zilele de sarbatoare pe la biserici, anuntand
in sate apropierea Transilvaniei de Roménia, ca urmare a revolutiei din Imperiu™.

> Vezi Ibidem, p. 337-359

® Ibidem, p. 344

" Ibidem

® Despre purtarea acestui insemn distinctiv, ziarul ,,Roménul” din Arad, in numarul sau din
26 octombrie/8 noiembrie 1918, la rubrica ,,Organizatia Gardei nationale romane”, la
punctual 5/c Adjustarea, scria: ,,Gardistii folosesc uniforma militara de care dispun ori
vesminte civile. Ca insignie poartd gardistii un bratar tricolor la bratul sting cu inscriptia
»Garda nationald romand”. Pana cand se vor pune la dispozitie astfel de britare sunt a se
folosi bratare provizorice” (,,Romanul”, Arad, anul VII, nr. 1, din 26 octombrie / 1
noiembrie 1918, p. 3). Tn acest sens, vezi Augustin Muresan, Banderola purtati de [av.
dr.] Vasile Darabantiu, comandantul Garzii Nationale Romdne din Sdceani (azi Seceani),
Jjudetul Timis, in ,,Analele Aradului”, anul 1V, nr. 4, 2018, Supliment 100 de ani de la
Marea Unire, ,,Vasile Goldis” University Press, Arad, p. 591-596 si Augustin Muresan,
loan Popovici, Banderola tricolord un insemn distinctiv al Garzilor Nationale Romdne, Tn
,Historia Special”, an VII, nr. 25, decembrie 2018, p. 47-49.

° Bogdan Sorinca, Gardele Nationale Romdne - primele structuri transilvinene de ordine
publica dupa Marea Unire, in ,,Analele Aradului”, anul I, nr. 1, 2015, ,,Vasile Goldis”
University Press, Arad, p. 172. Datoritd rapiditatii cu care se succedau evenimentele,
uniforma si echipamentul militar aferent unui membru al Garzii nationale romanesti au
ramas cele apartindnd ofiterilor si soldatilor armatei austro-ungare. Despre uniforma
Garzii Nationale de la Alba Iulia, vezi loana Rustoiu, Tudor Rosu, Marius Cristea, Liviu
Zgarciu, Garda Nationald de la Alba Iulia, Editura E. Vertical, Alba lulia, 2016, p. 35-44.

90 prezentare succintd privind aspectul uniformei austro-ungare, vezi si la Bogdan
Sorinca, op. cit., p. 173-174.

" Ibidem, p. 174
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De mentionat este ca aceste structuri cu specific militar erau organizate in principal
in baza etniei®.

Marea Unire din 1918, moment important al istoriei romanilor, s-a
desfasurat sub steagul tricolor™. Utilizarea acestui Tnsemn reprezenta, de fapt,
apropierea momentului eliberarii nationale. La 2 noiembrie1918, Consiliul National
Roman Central lanseaza apelul ,,Catre natiunea romana!”, care pentru prima data
inscrie in istoria Transilvaniei dreptul fiecarui soldat de-a purta simbolul méandru al
suveranitatii lui nationale, tricolorul™.

Tntr-un prim document de acest fel, semnat de Consiliul National Roman
Central si publicat in revista ,,Adevarul”, se apela la toate trupele roméne din
Transilvania i Ungaria ca sé ,,depund jurdmantul fatd de Consiliul National Roman
(Central) si sa se organizeze sub conducerea ofiterilor romani in formatiuni cu
drapel roman si comanda romaneasca”’. Apelul a entuziasmat pe romani, care au
trecut intens la confectionarea si folosirea tricolorului. In 1 noiembrie 1918, sub
presedintia capitanului din Regimentul 33 Infanterie Teodor Serb, s-a constituit la
Arad, Consiliul Militar National Roman®.

In 3 noiembrie acesta adreseaza romanilor din judet un Apel in vederea
constituirii de garzi nationale, in care erau chemati ,,din toate unghiurile tarii sub
steagul nostru romanesc™’. Apelul a avut efectul scontat. Tn acest sens, ziarul
»Romanul” din Arad, la rubrica Din zilele de azi - impresii, scria: ,,Tricolorul nostru
urgisit Tnainte pe aceste plaiuri calcate de straini, purtat in libertate acum 1isi face
efectul. Apelul gardei nationale are puternic rasunet. Ofiteri si soldati de rand, sositi
de pe fronturi indepartate, nehodiniti de goana nebuna a zilelor intregi in cari au
trecut prin jaf, foc si sange, alearga insufletiti la glasul roménesc cei chiama. Cete
dupa cete vin feciorii de la sate cu steagul nostru tricolor cantand cantari stiute in
ascuns, azi libere 1n fata lumii strdine, si se opreste orasul la vederea lor, iar noi 1i
asteptam si 1l urmarim pas cu pas in mandra admirare. Jandarmul nu-l1 mai opreste
in drum cu pusca si nici sulita nu-i mai taie carnea! Ci tricolorul nostru falfaie in
aer, falnicul nostru tricolor, si strabate rasunetul: Pe-al nostru steag e scris unire!”8,

Ca peste tot in Transilvania si in comitatul Bistrita-Nasaud s-au constituit
organisme de preluare a puterii.

2 |bidem

3 Vezi Aurelia Bunea, Le drapeau de la Roumanie - symbole de I’aspiration a I'union de la
Transylvanie avec la Roumanie (1850-1918), in ,,Revue Roumaine d’Histoire”, tom. X, 4,
1971, p. 741-743.

1% Vezi »,Romanul” (Arad), nr. 1, din 26 octombrie / 8 noiembrie 1918, p. 1 si ,,Telegraful
Roméan”, LXVI, nr. 115 din 30 octombrie / 12 noiembrie 1918.

15 »Adevarul” din 28 octombrie / 10 noiembrie 1918; vezi si Gheorghe Unc, Formarea
comandei supreme a Garzilor Nationale Romdne arddene si rolul ei in Unirea
Transilvaniei cu Romania, in ,,Ziridava”, X1, 1979, p. 58.

18 Cu aceastd ocazie, generalul Resch a luat la cunostintd ¢ simbolul Consiliului Militar
National Roman este tricolorul romanesc; vezi: ,,Aradi Hirlap”, an II, nr. 285 din 2
noiembrie 1918, p. 4; Vasile Popeangd, Aradul centru politic al luptei nationale din
perioada dualismului (1867-1918), Editura Facla, Timisoara, 1978, p. 251.

" Arhiva Muzeului National al Unirii Alba Tulia, Documentele Unirii, vol. VII, Manifest
foaie volanta, fond 2420.

8 Romanul” (Arad), anul VII, nr. 5, din 1/14 noiembrie 1918, p. 4
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In acest sens, ziarul ,,Glasul Vremei”, aparut la Bistrita, in numarul din 7
noiembrie 1918, relata ca la 4 noiembrie acelasi an s-a format Senatul National al
comitatului Bistriga-Néséudlg. La numai cateva zile, cu titlul Din Bistrita, ziarul
aradean ,,Romanul”, in numarul din 16/29 noiembrie 1918, anunta de asemenea ca:
,»In 4 noi(embrie). s-a constituit Senatul national al comitatului Bistrita-Nasaud, cu
sediul in Bistrita®. Senatul national roman? s-a constituit astfel: Prezidenti: Dr. G.
Tripon, dr. V. Pahone, dr. L. Scridon, D. Vaida, Gr. Pletosu, dr. A. Pop. Secretari:
Dr. V. Moldovan, Emil A. Chiffa, dr. I. Lazar, I. Petringel, A. Balteag, Cassar: |.
Corbu [...]. Urmeaza apoi o listda de vreo 60 membri si barbati de incredere,
compusa din toate paturile societatii. S-a purces apoi la organizarea gardei roméane.
De comandant s-a aclamat Dr. G. Triff, care Tn unire cu oficeri romani, s-au pus la
organizarea gardei””’. Din acelasi ziar bistritean, aflim ,,numele ofiterilor Garzii:
Grigore Bilan, locot(enent); Cornel Ordace, locot(enent); Emil Monosterian
loco(tenent) tehnic; Dr. Emil Rebrean, loco(tenent); Alexandru Tarta, loco(tenent);
Dr. Victor Man, sub(locotenent); Stefan Moldovan, sub(locotenent); loan Podoaba,
sub(locotenent; Aurel Rebrisorean, sub(locotenent); Rus Liviu, stegar; George
Tabara, sub(locotenent); Pavel Tofan, sub(locotenent; luliu Cosma, sub(locotenent);
dr. Leon Scridon, medic; inf. portstegar(i): Ioan Sas si Liviu Butuc®. Acelasi ziar
adauga: ,,Pe strdzi circuleaza patrulele si automobilele gardei romane cu tricolorul
national”**,

Referindu-se la eveniment, corespondentul periodicului aradean, preciza:
»otradele (erau n. n.) pline de lume, pe toti 1i vezi impodobiti cu mandrul
tricolor”[...]>. Tot acelasi consemna urmitorul fapt: , Organizatia gardelor pornita
din Bistrita ca o lavind se intinde peste tot comitatul, caci jandarmeria desfiintata si
dezarmata, gardele o inlocuiesc™.

B vezi ,.Glasul Vremei” (Bistrita), Organ national ocasional, nr. 1, din 7 Noiembrie 1918, p. 2.

2 ,,Romanul” (Arad), anul VII, nr. 17, din 16/29 noiembrie 1918, p. 2

2! La rubrica Cronica internd, intr-un articol cu titlul Ce fac romdnasii nostri, ziarul
»Glasul Ardealului” din Brasov, numarul din 24 noiembrie 1918, relata: Jin Bistrita,
conducerea oragului a luat-o sfatul national roman, cel maghiar s-a subordonat” (,,Glasul
Ardealului” (Brasov), anul I, nr. 12, II (24) noiembrie 1918, p. 2); vezi si Al. Matei,
Documente despre Mare Unire: ,,Glasul Vremei”, in ,,Arhiva Somesana”, 11, (1973-1974),
1974, p. 89.

22 Romanul” (Arad), anul VII, nr. 17, din 16/29 noiembrie 1918, p. 2. In memoriul siu,
Nicolae Antonu, participant la evenimentele din 1918, scria: ,,am aflat in Bistrita pe
intelectuali lucrdnd la organizarea Gardei Nationale si la Sfatul national Romén,
reamintindu-mi in special de activitatea D-lor dr. Victor Moldovan, Dr. Triff, dr.
Rebreanu, Lt. Balan, Lt. Oancea, Lt. Manastireanu, care au muncit la garda, precum si alti
ofiteri si reangajati al cdror nume imi scapd”; vezi Alexandru Porteanu, Documente
privind lupta revolutionara a maselor populare din judetul Bistrita-Nasaud pentru unirea
Transilvaniei cu Romania (din arhivele Consiliului National Roman, 1918), in ,,Arhiva
Somesana”, Studii si comunicari, II (1973-1974), 1974, p. 141 (40; 25/VI1 1938; col. rez.
Antonu Nicolae).

2z ,,Glasul Vremei” (Bistrita), Organ national ocasional, nr. 1 din 7 Noiembrie 1918, p. 2;
Vezi si Al. Matei, op. cit., p. 89-90

2 Glasul Vremei” (Bistrita), nr. 1 din 7 Noiembrie 1918, p. 2

> Roméanul ” (Arad), anul VII, nr. 17, din 16/29 noiembrie 1918, p. 2

% Ibidem
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Despre sfintirea unor steaguri de gérzi nationale roméane din zona Bistritei (1918)

De fapt ,,ziua inaltitoare a fost ziua de 7 Nov., ziua cdnd garda nationala
din Bistrita a pus jurimant Senatului’’ si totodati s-a sfintit steagul garzii” (Vezi
anexa 1).

In zilele ce au urmat, a avut loc organizarea girzilor nationale roméne
rurale din Tmprejurimi si sfintirea steagurilor lor, in localitatea Prundul Bargaului.
Despre aceastd grandioasd sarbitoare, ziarul arddean, relata: ,,In 10 1. ¢ pe piata
Borgoprundului, sub cerul liber s’a celebrat sfintirea celor 8 steaguri ale celor 8
garde nationale roméne din comunele Borgo—PrundZB, Ruszg, Borgo—Joseni3°, Borgo-
Mijloceni®!, Borgo-Suseni®’, Borgo-Bistrita®, Borgo-Tiha* si Borgo-Mureseni®.
Sfintirea s-a Tndeplinit cu mare ceremonie. A fost un praznic maret - Se preciza in
ziarul din care am preluat informatiile - cum n-a mai vazut Bargaul, lacrimi de
fericire se prelingeau din ochii tuturor”® (Vezi anexa 2).

lata, deci, ca steagurile romanesti, sfintite cu mare solemnitate si purtate cu
mandrie si demnitate si la Bistrita, dar si la comunele din jur, prin simbolistica lor
au avut un puternic ecou In constiinta numerosilor participanti la aceste rare
sarbatori.

Dupd cum s-a subliniat, astfel de manifestdri publice si de sfintire a
steagului national®” ,,au inregistrat pe deplin fenomenul transferului de sacralitate
din universul religios traditional in sfera politicd nationald. Sacralizarea
conceptelor, juramantul de credintd fatd de natiunea romand si organele sale
reprezentative, arborarea steagurilor romanesti in loc public sau afisarea culorilor
nationale romanesti sub orice altd forma (pe uniformele purtate de gardistii
nationali), slujbele religioase pentru sfintirea steagului national au fost elemente si

2" Un document intitulat ,,Citre ofiterii si soldatii romani” cu referire la cei care au sosit de
pe front sau sunt concediati sa se anunte pentru a depune juramantul, anunta; Toti ofiterii
si soldatii romani, care au sosit sau sosesc de la front sau sunt concediati, sa se anunte la
Consiliul militar roman din Bistrita, pentru a se pune jurdmant romanesc citre Sfatul
national roman, sa primeasca indrumarile de lipsa si sa li se impartaseasca partea lor de
munci. Ingirati-va sub steagul romanesc, care trebuie si-1 ducem la izbanda, vezi ,,Glasul
Vremei” (Bistrita), nr. 1, din 7 noiembrie 1918, p. 6.

%8 Azi satul Prundul Bargaului, resedinta de comuni, judetul Bistrita-Nasaud.

2 Azi satul Rusu Bargaului, comuna Josenii Bargaului, judetul Bistrita-Nasaud.

%0 Azi satul Josenii Bargaului, resedinti de comund, judetul Bistrita-Nasaud.

31 Azi satul Mijlocenii Bargaului, comuna Josenii Bargaului, judetul Bistrita-Nasaud.

%2 Azi satul Susenii Bargaului, comuna Prundul Bargaului, judetul Bistrita-Nasaud.

% Azi satul Bistrita Bargaului, resedintd de comund, judetul Bistrita-Nasaud.

3 Azi satul Tiha-Bargaului, resedintd de comuna, judetul Bistrita-Nasaud.

% Azi satul Muresenii Bargaului, comuna Tiha Bargaului, judetul Bistrita-Naszud.

% Romanul” (Arad), anul VII, nr. 17, din 16/29 noiembrie 1918, p. 2

%" Biserica ortodoxa si-a aratat pretuirea fatd de cel mai nalt insemn, Drapelul national, si
prin rdnduiala de sfintire a acestuia, deoarece Tricolorul este un simbol national al
romanilor, amintindu-ne de trecutul, prezentul si viitorul lui. Toate aceste aspecte sunt
cuprinse Tn Rugdciunea de sfintire a Drapelului National, vezi arhim. Mihail Daniliuc,
Despre Ziua Drapelului National §i sfintirea lui, in ,,Doxologia”, 26 iunie 2014, de pe
https://doxologia.ro/puncte-de-vedere/despre-ziua-drapelului-national-sfintirea-lui (accesat
1 octombrie 2018).
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momente nationale”®, Exemple de acest fel, sunt numeroase ele fiind relatate de
presa vremii.

De asemenea, trebuie mentionat faptul cd, in general, despre Garda
nationala romdna S-a scris: ,,Ce dulce rasuna aceste cuvinte pe intinsele plaiuri
romanesti. Plini de mandrie privim flacaii neamului nostru, la dragostea cu care
acesti pui de lei se aduna in jurul stindardului national, Inchis pana astizi in cutia
inimilor noastre dar falfdind acum maret si vestind biruinta dintdi. Acum nu mai
zice poetul, cd ,,steag tara noastra nu are”, iar bratele noastre voinice va sti sa ridice
in slavi acest simbol sfant al vietii si demnitatii nationale”®.

Dintre steagurile Garzilor Nationale Romane din localitatile mai sus
mentionate, azi nici unul nu se mai pastreaza, din pacate. Fireste se pune intrebarea,
cum ardtau aceste Insemne vexilare. Dupa opinia noastrd, aveau panza steagului
(confectionata din bumbac, in sau matase, alcatuita din trei fasii, cusute intre ele si
format dreptunghiular), tripartitd in fascie, cu culorile in succesiunea rosu, galben si
albastru. Ele au putut fi confectionate pe plan local sau la comanda intr-un atelier
specializat din Bistrita ori scoase din locuri tainice unde au fost ascunse in vremuri
de restriste, asa cum s-a intamplat cu steagul delegatiei din satul Pinticul Tecii®,
aflat in prezent 1n patrimoniul Complexului Muzeal Bistrita-Nasaud.

La 1918, steagul tricolor simboliza lupta pentru libertate si unitate nationala
a poporului roman, la care au participat si aceste formatiuni cu caracter militar din
Bistrita si din comunele din jur. In concluzie, purtarea de citre romanii din zona
Bistritei a tricolorului national simboliza dorinta de unire a acestei zone cu patria
mama - Romania.

% |oan Carja, Of the symbolism of national identity. The flags of Cluj at the end of World
War (1918), in ,,Acta Musei Napocensis”, Seria Historica, 49, 2012, p. 297-306

¥ Glasul Ardealului” (Brasov), anul I, nr. 12, IT (24) noiembrie 1918, p. 1

“ Despre steagul delegatiei din Pinticu Tecii, judetul Bistrita-Nasiud, existd o bibliografie
bogatd; vezi: Augustin Muresan, Laurentiu-Stefan Szemkovics, Bibliografia vexilologiei
romdnesti, ,,Vasile Goldis” University Press, Arad, 2018, p. 76-79; *** Anul 1918 in
Jjudetul Bistrita-Nasaud. Contributii documentare (coordonatori: Adrian Onofreiu, loan
Pintea, Cornelia Vlasin), Editura Mega, Cluj-Napoca, 2018 (Steagul delegatiei din Pinticul
Tecii este reprodus color, fragmentar, pe coperta 1 al acestei lucrari) si Augustin Augustin
Muresan, Laurentiu-Stefan Szemkovics, Steaguri tricolore din timpul Marii Uniri (1918),
Editura Gutenberg Univers, Arad, 2020, p. 70-71.
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ANEXA 1
Juramantul Gardei Nationale romdne din Bistrita

Tn ziua de 7 Novembrie 1918 dimineata la 7 ore s-au adunat toti membrii
Gardei nationale romane din Bistrita in numar de vre-0 400-500 in curtea Cazarmei
honvezilor, azi In posesiunea gardei romane. In frunte cu comandantul lor, dr. G.
Triff, ofiteri roméani, fruntasi si mult popor, intondnd imnul ,,Pe-al nostru steag”,
intr-o falnica ceata, in ordine, pe chipie si in butoniera cu tricolorul roman, au venit
la biserica romand. De aici s-a trimis o ceatd a Gardei in frunte cu locotenentul dr.
Emil Rebrean dupi falnicul steag tricolor al Gardei. In urale insufletite si-a facut
steagul intrarea in sfanta biserica, intesatd de toti membrii Gardei si numeroasa
inteligenta si popor. DI. Dr. G. Tripon, prezidentul Senatului roman, a salutat in
cuvinte entuziaste steagul. S-a intonat de toata asistenta ,,Imparate ceresc”, apoi d-
nii protopopi D. Vaida si . Dologa si dl. I. Petringel au sfintit steagul cu mare
solemnitate. Apoi dl. dr. Tripon 1n cuvinte insufletite a predat steagul Gardei
nationale romane. A vorbit avantat si cu elan dl. protopop D. Vaida, explicand
tuturor celor de fatd insemnitatea si solemnitatea acestor zile si rostul gardei
nationale. A vorbit apoi cu vervd plind de foc tineresc secretarul Consiliului
national roman, dr. Victor Moldovan. Lacrimi erau in ochii tuturor, lacrimi de
fericire si entuziasm, cd In fine a sosit si ceasul mai fericit al neamului nostru. Tot
publicul de fati in picioare a cantat Imnul national. In frunte cu steagul, intr-0
falnica falanga, ne-am transpus apoi la localul Gardei, unde de sub destoinica
conducere a comandantului ei, dr. G. Triff, ajutat de ceata ofiterilor Gardei, s-au
apucat de munca organizarii*.

4 ,,QGlasul Vremei” (Bistrita), nr. 1, 7 noiembrie 1918, p. 3; publicat la: Alexandru Matei,
Documente despre Marea Unire: ,,Glasul Vremei”, in ,,Arhiva Somesana”, 11 (1973-1974),
1974, doc. 8, p. 93-94; Anul 1918 in judetul Bistrita-Ndasdud. Contributii documentare,
coordonatori: Adrian Onofreiu, loan Pintea, Cornelia Vlasin, Editura Mega, Cluj-Napoca,
2018, doc. 252, p. 543-544

57



Augustin MURESAN, Laurentiu-Stefan SZEMKOVICS

ANEXA 2
Organizarea gardelor nationale romane de pe vaile Bargaului si sfintirea

steagurilor lor

Zi de mare sarbatoare si nsufletire a fost ziua de 10 noiembrie 1918 pentru
poporul din comunele Bargaului, ziud plina de solemnitate si avant. Cu tren express,
pavoazat cu drapele romanesti, comitetul Senatului national roméan din Bistrita, in
frunte cu prezidentii ei: dr. G. Tripon, dr. V. Pahone, protopopul D. Vaida, la 12 %
ore au plecat spre Bargdu. Sosind la gara Borgoprund am fost primiti de dl. M.
Sirlincan, comandantul gardei si de dl notar Varna, iar la primaria comunalad ne
asteptau gardele romane ale celor 8 comune, in frunte cu preotii, steagurile tricolor
si numeros public. S-au tinut cateva vorbiri insufletite, apoi in corpore, cu steagurile
in frunte cantdnd marsuri nationale, ne-am transpus pe piata Borgoprundului, unde
sub cerul liber s-a celebrat sfintirea celor 8 steaguri ale celor 8 garde roméane din
comunele Borgo-Rus, Borgo-Joseni, Borgo-Mijloceni, Borgo-Suseni, Borgo-Prund,
Borgo-Bistrita, Borgo-Tiha si Borgo-Mureseni. Sfintirea s-a indeplinit cu mare
ceremonie de protop. Vaida, Dologa, Dan, Flamand si Soneriu. Au vorbit cu avant
si entuziasm: dr. G. Tripon, dr. V. Pahone, par. Dologa, D. Vaida, par. Dan
Soneriu, dl. Schuster, delegatul social-democratilor, iar in numele gardei dl. Matei
Sirlincan, comandantul ei. S-au dat salve, s-au cantat cantece nationale, a fost un
praznic maret cum n-a mai vazut Bargaul, lacrimi de fericire se prelingeau din ochii
tuturor. Apoi locotenentul Ordace, zelosul si neobositul organizator si comandantul
tehnic al Senatului militar roman, ne-a adus stirea telefonica ca fratii bucovineni, in
unire cu soimii Romaniei, trimit salutul fratesc, fratilor Bargaului. Urale si lacrimi,
fericire si insufletire ne mai vazutd. Urmati de norod si steaguri, in cantec si
insufletire ne-am urcat apoi in trenul fulger national si la semnalul ,,Gata” ne
reintoarserdm iardsi la munca si datorintele noastre®.

%2 Glasul Vremei” (Bistrita), nr. 1, 7 noiembrie 1918, p. 5; publicat la: Alexandru Matei,
Documente despre Marea Unire: ,,Glasul Vremei”, in ,,Arhiva Somesana”, 11 (1973-1974),
1974, doc. 18, p. 100-101; Anul 1918 in judetul Bistrita-Nasdaud. Contributii documentare,
coordonatori: Adrian Onofreiu, loan Pintea, Cornelia Vlasin, Editura Mega, Cluj-Napoca,
2018, doc. 254, p. 545
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ASPECTE ALE ORGANIZATIEI PARTIDULUI NATIONAL
LIBERAL iN JUDETUL BIHOR (1923-1940) (I)

Sanda Dumitrita BUBOI'

Abstract. Aspects of the National Liberal Party Organization in Bihor
County (1923-1940) (I). From political point of view, the National Liberal Party
(NLP) proved to be more perceptive in managing the situation after 1918,
compared to the Conservative Party, adapting to the new universal suffrage and
starting to penetrate the newly attached territories to the Kingdom of Romania.

At the level of Bihor County, during the County Congress of the NLP, held
in October 1921, there were established the leadership, Nicolae Zigre being elected
as president.

However, shortly after this organization, some tensions appeared within the
NLP in Bihor, either between its members - due to personal pride - or between the
county and the central organization. These tensions will become permanent
throughout the interwar period despite all attempts of flattening and reorganization
in order to de-escalate the situation. One such reorganization was in 1924 when
Nicolae Zigre was replaced as president of the organization by General Traian
Mosoiu.

Keywords: National Liberal Party, Bihor County, Nicolae Zigre,
reorganization, Traian Mosoiu

in noua situatie politica generati de realizarea unititii statale romanesti in
anul 1918, Partidul National Liberal a stiut sd gestioneze mult mai bine situatia
decat Partidul Conservator. Acesta a sustinut necesitatea adoptarii votului universal
si, poate cel mai important, a stiut sa 1si adapteze programul politic pentru a-si putea
atinge obiectivul principal: ,,penetrarea mediului rural si a noilor provincii alipite™.

Acest obiectiv politic esential putea fi atins numai prin crearea de
organizatii la nivel judetean, comunal si chiar satesc. S-a considerat ca strategia cea
mai eficienta era atragerea in randurile liberalilor a personalitatilor de vaza din noile
teritorii, ceea ce ducea, automat, la 0 mai usoara atragere a electoratului®. Cu toate
acestea, din analiza unui memoriu finaintat de Gheorghe Tatarescu privind
reformarea partidului in anul 1929, se desprinde ideea ca, desi s-au depus serioase
eforturi ,,la sate partidul atrage elita locala, dar nu masele, si ca in noile provincii
structura acestuia este mai degrabd fluidd’™, adica avea un succes relativ.

Directia Judeteand pentru Cultura Bihor, drd. Universitatea din Oradea,
e-mail: buboisanda@gmail.com (coord. prof. univ. dr. Antonio Faur)
! Cornel Micu, ,,Partidul National Liberal in Romania interbelica, intre,, national’’ si
Hliberal’’, in Analele Universitatii Bucuresti, an LI, 2003, p. 78
2 Ibidem

* Ibidem, p. 79
59



Sanda Dumitrita BUBOI

Conform opiniei lui Ovidiu Buruiand, la nivelul Transilvaniei, Banatului,
Crisanei si Maramuresului P.N.L. a fixat pentru organizatiile judetene sarcina de a
wreprezenta lucrarea patriotica a liberalilor, de consolidare si unificare a statului
roman si de a reprezenta interesele speciale, locale, ale tinuturilor de peste munti,
care puteau fi satisficute doar prin unificare™.

Fiind, la nivel national, cel mai puternic partid din punct de vedere
economic, finantele au jucat un rol special in potentialul de extindere. O practica
comund partidelor politice din acea perioadd a fost si aceea a acorddrii unor
favoruri: locuri 1n functii publice 1n consiliile de administratie, posturi bine platite si
de prestigiu. A fost, fard indoiald, una din practicile de succes, care au asigurat o
crestere rapidd a numarului aderentilor in provinciile recent unite. Eficienta
propagandei liberale si seriozitatea aderentilor este, cel putin in unele cazuri,
discutabila, mai ales in mediul rural, care era, in mod traditional, un rezervor
electoral al partidelor cu doctrina taranista®. Oricum am privi lucrurile baza sociala
a liberalilor era orasul sau mediul urban, cu profesiile sale, de la mici intreprinzatori
la marii proprietari de fabrici, banci sau afaceri comerciale, avocati, medici, n
general, o elitd educata, urbanizata.

Nu este, deci, de mirare cd G. G. Joanescu, citind din ,,Romania politicd” a
lui Alexandru Papacostea, conchidea ca in mediul rural cluburile liberale infiintate
nu stabileau nici o legatura intre partid si tarani, decét cea a carnetelor tricolore.
Mai mult, prin aceastd modalitate ,,taranii au profitat doar de bancile liberale de
unde au luat bani fara socoteald, cu dobanzi extravagante, bani ce i-au intrebuintat
fard socoteald, dar care nu-i vor mai putea restitui”®.

Chiar daca ideea credrii sucursalelor bancare si a cluburilor n-au avut
succesul sperat, cel putin au facut cunoscut in lumea rurald romaneasca Partidul
Liberal, oferind alegatorilor o alternativa.

Eforturile liberalilor de a-si castiga noi membrii prin cluburi si presa era
evidenta: ,,/n fiecare centru rural mai de seamd, in fiecare oras apare in ultimul
timp cdte o sucursala a Bancii romanesti. Cdteodata apare §i un club si un ziar al
lor”’.

Informatii despre situatia politicd din provincia de dincolo de Carpati si
liberali dupa Marea Unire reies si din interogatoriul la care a fost supus de catre
Securitate Bebe (Constantin) Bratianu, secretar general al P.N.L 1n etapa finalad a
existentei partidului.

Sunt oferite detalii despre modul de organizare al partidului atat la nivel
central, cat si judetean. Interesante sunt cele care se refera la organizarea nucleelor
judetene ale liberalilor. Acestea urmau structura organizatiei centrale: ,,presedinte,

* Ovidiu Buruiand, ,,Partidul National Liberal si minoritarii etnici in Roménia interbelica.
Problema nationalismului liberal”, in Partide politice si minoritdti din Romania in secolul
XX (coord. Vasile Ciobanu, Sorin Radu), vol. I, Ed. Techno Media, Sibiu, 2008, p. 114

® Idem, ,,Organizatia financiari a Partidului National Liberal intre cele doud rizboaie
mondiale”, in Revista de Istorie Sociala, XI11-XV, 2008-2010, Iasi, 2011, p. 101

® G. G. Joanescu, Pagini de istorie - Din trecutul partidelor noastre istorice, Ed. Biblioteca
Socialistd, Bucuresti, 1945, p. 64-65

" Toan Lacustd, ,,1921. Turneul liberal in Transilvania” de G. G. Marzescu, in Magazin
Istoric, XXVIII, nr. 10 (331), octombrie, 1994, p. 27
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Aspecte ale Organizatiei Partidului National Liberal in judetul Bihor (1923-1940) (1)

Adunarefa] si Congresul Judetean, Comitetului Executiv, Delegatia Permanentd
Judeteand, care constituie forurile de conducere si se aduna in capitala judetului.
Ele au aceleasi atributiuni ca si cele centrale, aviand insa nevoie pentru unele
dintre hotardrile importante si de confirmarea centrului. Presedintele organizatiei
Jjudetene e ales de Adunarea Generala judeteana, dupa recomandarile Comitetului
Executiv si Delegatiile Permanente Judetene, are insa apoi nevoia confirmarii
Comitetului Central sau a Deleg[atiei] Perm[anente] Centrale™.

Referitor la cucerirea politica a spatiului transilvan, Bebe Bratianu afirma
ca la primele alegeri In care a fost aplicat sufragiul universal, P.N.L. nu avea
fondate organizatii judetene’. Numai dupa pierderea dramatici a alegerilor din 1919
Partidul Liberal a trecut la reorganizare si ofensiva, in toate provinciile recent unite.

In Ardeal insi exista si era bine organizat Partidul National Roman, care nu
era dispus la cedarea pozitiilor castigate in deceniile anterioare in favoarea
liberalilor. In fata acestei situatii P.N.L. a reactionat prin tentativa de fondare la
nivel de judet a organizatiilor liberale. Putinii membrii pe care a reusit, in prima
faza, sa 1i atragd, proveneau din randurile Partidului National Roméan™.

S-a ajuns la o asemenea situatie numai dupa ce anterior existasera tentative
de funzionare intre Partidul National Liberal si Partidul National Roméan. Acestea s-
au dovedit extrem de dificile, desi ambele partide erau reprezentante si ale
burgheziei din provinciile lor, ceea ce le situa pe aceeasi lungime de unda*’.

Din punctul de vedere al ardelenilor, pentru a fi viabila aceasta fuziune, se
enuntau cerinte clare: mentinerea unei anumite independente fatd de P.N.L. 1n
Transilvania?, ,.crearea unui minister al Transilvaniei, care sd-si dea avizul asupra
tuturor problemelor privind aceastid provincie™®, precum si desfiintarea
organizatiilor liberale din Ardeal”™*.

Vis-a-vis de aceste pretentii, in randurile liberalilor s-a ajuns la conturarea a
doua tendinte. Pe de o parte: ,,Alexandru Constantinescu, partizan al unor concesii
acordate Partidului National, fie chiar cu sacrificiul acelor firave organizatii pe
care partidul liberal le crease, dupa 1919, in regiunile de dincolo de Carpati. Cea
de a doua tendinta era reprezentatd prin Vintild Brdtianu, care apdra cu inddrjire
drepturile la egalitate a acestor organizatii in negocierile cu partidul national”™.

Cu toate cd au fost acceptate unele concesii de catre liderul liberal,
tratativele dintre nationali si liberali s-au soldat cu un esec. O posibila explicatie a

® Florian Tandsescu, Nicolae Tanasescu, Constantin (Bebe) I. C. Bratianu-istoria P.N.L. la
interogatoriu, Ed. Paralela '45, Pitesti, 2005, p. 346

° Ibidem, p. 303-304

0 Ipidem: In Ardeal, numeroase elemente nationaliste, neimpdcate cu politica de
intransigenta a lui Maniu, trec in randurile noastre §i intocmesc astfel organizatii liberale
in toate judetele din Ardeal.”, p. 305

' Florin Constantiniu, O istorie sincerd a poporului romdn, Ed. Univers Enciclopedic Gold,
Bucuresti, 2011, p. 317

12 Beiusul, 1921, nr. 25, ,.D. Maniu staruind pentru o libertate mai mare in Ardeal pe
seama partidului sau”, p. 1

3 1oan Scurtu, fon I. C. Bratianu. Activitatea politica, Ed. Museion, Bucuresti, 1992, p. 65

Y Beiusul, 1921, nr. 25, p. 1

1> pamfil Seicaru, Istoria partidelor national, tardnist si national-taranist, Ed. Carpatii
Traian Popescu, Madrid, 1936, p. 319
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nereusitei ar fi divergentele care proveneau din modul in care cele doud tabere
vedeau Tntocmirea unei posibile liste pentru alegeri'®. Acest motiv este mentionat si
de alti autori in lucriri cum este cea a lui G. G. Joanescu'’ sau Pamfil Seicaru:
»YDiscutia nu a fost determinata de divergente privind doctrina si programul noului
partid, ci de numarul candidaturilor la Camera si Senat care trebuiau sa fie
rezervate organizatiilor liberale in judetele de dincolo de Carpati. Ruptura s'a
produs din cauza refuzului nationalilor de a acorda doi senatori in plus
liberalilor*®,

Dupa esecul negocierilor dintre liberali si nationali in judetul Bihor primele
Linfiltrari” ale Partidului National Liberal au fost legate de alegerile din 1920. in
cadrul acestora s-au prezentat in fata alegatorilor Partidul National Roman si
Partidul Poporului. Pentru aceste alegeri national-liberalii s-au limitat la sustinerea
Partidului Poporului®.

Cu privire la fondarea unei organizatii judetene a Partidului Liberal in Bihor
anul este oarecum neclar: 1920 sau 1921. Cu toate ca exista opinii care plaseaza
fondarea organizatiei judetene bihorene in anul 1920 (se poate amintitd opinia lui
Corneliu Craciun, conform caruia s-a fondat deja, in februarie 1921, o organizatie
locald, aceasta trebuia si fi apartinut de una judeteand”’; aceeasi opinie o
impartageste si lon Zainea: ,,Organizatia bihoreana a Partidului National Liberal s-
a constituit in a doua jumdtate a anului 1920. In foarte scurt timp s-a inceput
extinderea structurii la nivelul intregului judet, astfel incdt in februarie 1921 s-a
constituit organizatia de plasa Salonta”. Din evocarea din coloanele periodicului
Beiusul a vizitei facute de catre Ionel I. C. Bratianu si delegatia sa in anul 1921 in
Ardeal si, implicit si in Bihor®®) rezulta ca in anul 1920 s-a organizat un nucleu
liberal la nivelul orasului Oradea si, abia in anul 1921, (si ca urmare a turneului
liberal) s-a fondat o organizatie judeteana si unele structuri liberale la nivel local.

Din anul 1921 Partidul National Liberal a trecut la o ofensiva sustinutd. Una
dintre modalitatile cele mai eficiente prin care a reusit sd se impund pe scena
politica transilvaneand au fost ,,vizitele de lucru”. Astfel, in anul 1921 avem de a
face cu un adevarat ,turneu liberal” dincoace de Carpagizs, care a vizat mai multe
orase din Transilvania. I. I. C. Brdtianu a venit si la Oradea in iunie 1921, pentru o

18 10an Scurtu, op. cit., p. 65

7' G. G. Joanescu, op. cit.: ,,In jurul a vre-o trei mandate de Senatori in Transilvania, ... s'a
produs neintelegerea...”, p. 62

8 pamfil Seicaru, op. cit., p. 320

¥on Zainea, Economie si societate de la Marea Unire la Dictatul de la Viena in Bihor, Ed.
Universitatii din Oradea, Oradea, 2007 (in continuare Economie si societate...), p. 255

% Corneliu Craciun, Contributii la istoria P.N.L. din Bihor (1921-1947), Ed. Primus,
Oradea, 2009 (in continuare Contributii la istoria ...), p. 12

2 Jon Zainea, Gabriel Moisa, ,,Spectrul politic bihorean interbelic”), in Istoria Bihorului,
civilizatie, societate, economie, mentalitati (coord. Gabriel Moisa, Sorin Sipos, Aurel
Chiriac, Radu Rominasu), Ed. Muzeului Tarii Crisurilor, Oradea, 2019 (in continuare
Spectrul politic...), p. 671

2 Beiusul, 1921, nr. 4, p. 2

% Ibidem, nr. 3, p. 8
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scurta oprire®®. Liberalii care s-au deplasat in Transilvania au fost personalititi
proeminenteale partidului (I. 1. C. Bratianu, V. 1. C. Bratianu, I. G. Duca, G. G.
Marzescu, Vir. Alimanesteanu, N. Saveanu, prof. Mandreasca, V. Stefane, Mavrodi,
V. Paicu, Draghicescu, Ioanitescu si Todicescu®) fiind intAmpinati cu fast incepand
de la Borod, la intrarea in judet®, si pana in Oradea®’.

Vizita amintitd, desi de scurtd duratd, a fost plind de evenimente bine
organizate: ,,Populatia din Valea—Mare si comunele apropiate i-au intdmpinat cu
preoti imbracati in oddjdii. La Auseu lumea adunata i-a asteptat cu banderii ... in
frunte cu intelectualii satelor. ... Populatia din Oradia-mare ... a asteptat la bariera
orasului ... D. Zigre a oferit un dejun la care din Oradia au fost invitati dl. General
Mosoiu, P.S.S. Episcopul Ciorogariu, col. Negulescu, col. Boerescu, dr. S. Andru,
prof. J. Peter si N. T. Cosma. Lumea venitd la conferinta intima a umplut sala
Cercului catolic, d. Zigre a deschis conferinta motivand gestul celor ce au parasit
cadrele inguste ale partidelor regionaliste si au intrat in P.N.L. ... *. Din
memoriile lui G. G. Marzescu aflam mai multe detalii ale vizitei delegatiei liberale
bucurestene la Oradea®.

Se pare cd vizita la Oradea si discutiile din timpul acesteia au avut
consecinte imediate deoarece nucleul liberal existent aici s-a consolidat cu
personalitati locale, care au ales sa se alature formatiunii politice liberale. Prezenta
acestora la nivelul de conducere era menitd a-i conferi credibilitate si atractivitate in
fata electoratului local. Congresul din octombrie 1921 a stabilit conducerea
delegatiei permanente judetene: Nicolae Zigre, presedinte, Nestor Porumb si Iustin
Ardelean, vice-presedinti, I. Campian, secretar, I. Corbu Szilagy, casier, membrii-
lulian Peter, C. Pappoudoff, N. Stamatopol, N. Panovici, Leontin Pallady, P. Dejeu,
Dimitrie Jonas, Matei Bélanescu si dr. Gheorghe Simonca®. S-a fondat, astfel, o
organizatie la nivelul orasului Oradea, al carei presedinte era, la acea data, lustin
Ardelean, iar secretar a fost Simonka Gyérgy® si s-au creat filiale locale. Printre
cele mai importante era cea de la Beius, condusi de dr. Pavel® cu schimbarea la
scurt timp a presedintelui®, si cea de la Salonta®.

Cu toate incercarile liberalilor bihoreni de extindere in judetul Bihor, putem
afirma cd o reala consolidarea organizatiei lor s-a realizat numai in ,,perioada
guverndrii liberale din anii 1922-1926”%. Niciodatd insd nu au avut, cu exceptia

%4 Blaga Mihoc, ,»Viata politica a Beiusului interbelic”, in Beiusul si lumea lui. Studiu monografic
(coord. Ioan Degau, Nicolae Branda), vol. II, Ed. Primus, Oradea, 2008, p. 373

5 Beiugul, 1921, nr. 4, p. 4

% |bidem, p. 8

%" Joan Lacusta, op.cit., p. 30

% Beiusul, 1921, nr. 4, p. 8

% Joan Lacusta, op. cit., p. 29-30

% Beiusul, 1921, nr. 31, p. 2

%! Ibidem, nr. 11, p. 5

%2 |bidem, nr. 16, p. 5

% Blaga Mihoc, op. cit., p. 378

% Lucia Cornea, Contributii la o istorie a orasului Salonta in perioada interbelicd. 1919-1945,
Ed. Muzeului Tarii Crisurilor, Oradea, 2005 (in continuare Contributii la o istorie ...), p. 56

% |on Zainea, Aurel Lazar (1872-1930)-viata si activitatea, Ed. Presa Universitard Clujeana,
Cluj-Napoca, 1999 (in continuare Aurel Lazar ...), p. 204
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municipiului Oradea, o bazd sociald constantd. Iar ca argument se poate aduce
marele decalaj dintre numarul de voturi obtinute in perioada de guvernare,
comparativ cu perioadele in care erau in opozitie™.

Din studiul presei vremii si al documentelor se poate trage concluzia ca
liberalii n-au reusit sd penetreze in profunzime si sa convinga electoratul bihorean sa
raméand in mod constant-nu numai in perioada alegerilor—alaturi de ei. A fost vorba,
atat in Bihor, dar si in alte judete ale Transilvaniei, de o solidaritate conjuncturala, in
majoritatea cazurilor. O situatie diferitd exista numai atunci cdnd vorbim de Oradea,
oras resedinta de judet, cu un grad—raportat, desigur, la realitatile locale—mai mare de
industrializare, comert, cu o structurd ocupationald diferentiatd, unde meseriile
liberale puteau asigura (in special dintre avocati) necesarul cadrelor politice.

Realizarea unitatii nationale, la sfarsitul primului rdzboi mondial, a fost o
provocare dificild pentru partidele din vechiul Regat, aceea de a-si extinde baza
sociala de la nivelul regatului antebelic, la cel al Romaniei Mari. Partidul Liberal
trebuia sd depund eforturi sustinute in vederea fondarii organizatiilor locale si
cresterii numerice. Intrucdt nu putea si-si atraga prea multi membri noi, persoane
ideea atragerii unor personalitati si membri mai importanti ai altor partide politice
de aici. Castigarea alegerilor si exercitarea guvernarii a atras, cum era de asteptat,
un numar mare de aderenti conjuncturali. Din analiza noastrad rezulta ca numarul cel
mai mare de noi membri proveneau din randurile P.N.R. si ai partidului lui
Averescu. Debutul Tnscrierilor acestora intre cadrele liberale a fost a doua jumatate
a anului 1920, accentuandu-se Tn toamna anului 1921% datoritd preconizarii
preludrii puterii de catre acest partid in scurt timp. Odata cu preluarea guvernarii de
catre national-liberali (1922) numarul acestora va creste si mai mult, dar vor
predomina totusi elementele de proveninentd averescana in acest val®®. Au existat
mai multe valuri de intrare in partidul liberal. Ultimul val, si cel mai masiv, de
aderare al fostilor luptatori nationali ardeleni a avut loc in 1926, fiind strans legat de
fuziunea P.N.R.—P.I.”. Mai exact, Tn momentul Tn care se discuta fuziunea, n
P.N.R. au aparut trei curente decisive: unul pentru uniunea cu taranisti, unul pentru
cea cu liberalii si cel al nehotaratilor. In momentul adoptirii deciziei finale, de
contopire cu Partidul Taranesc, pro-liberalii au optat pentru trecerea in cadrele
Partidului National-Liberal, nume sonore fiind astfel recrutate”®. Dreptatea
Poporului anunta aderdri in permanenti*' nu doar al fostilor membrii P.N.R. ci si
membrii ai organizatiei Partidului Poporului sau dintre cuzisti®® si chiar o serie de
maghiari, act considerat de citre Partidul Maghiar ca o tridare®™. O parte dintre

% Idem, »Spectrul politic bihorean in primul deceniu a perioadei interbelice (1919-1930)”,
n Crisia, XXVIII, 1998 (in continuare Spectrul politic ...), p. 95

3" |dem, Economiesi societate ..., p. 253

% Blaga Mihoc, op. cit., p. 378

% |on Zainea, Spectrul politic..., p. 92-93

O |dem, Aurel ..., p. 234

*! Dreptatea Poporului, 1926, nr. 2, p. 3

*2 Ibidem, nr. 1, p. 2

* Ibidem,1927, nr. 10; nr. 1, p. 1
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fostii membrii ai P.N.R. au dorit sa justifice, prin intermediul unor articole de presa,
trecerea lor in Partidul Liberal, asa cum a fost Iacob Radu** sau Tosif Tarau®.

Intr-un articol din organul de pres oficial al liberalilor bihoreni se exprima
opinia cd, numarul mare de nationali care au aderat la P.N.L. a generat Infiintarea
de noi organizatii liberale pe ruinele P.N.R.*® acestea fiind ,,mult mai puternice
decat cele anterioare™’. Slabiciunea nucleelor liberale ante 1926 era pusi pe seama
organizrii pripite®®, dar si a slabei activititi a membrilor de partid, care nu aveau 0
legétura destul de puternica cu poporul®.

Odatd cu instalarea unui nou guvern in posturile cheie au fost numite
persoane de incredere din partid. In Bihor, dintre liberali in functia de prefect s-au
perindat Sever Andru®, lulian Peter®, Nicolae Popoviciu, Nicolae Regman®® (in
intervalul primei guvernari liberale de patru ani).

La primaria oradeand am constatat, in perioada interbelica, preponderenta
primarilor de factura P.N.R., mai apoi national-taranista. Totusi, In fruntea acestei
institutii au ajuns si o serie de personalitdti liberale. Cel mai longeviv primar
(09.11.1920-01.07.1926) a fost Coriolan Bucico, membru P.N.L., pentru o perioada
de timp. Intre realizirile din mandatul siu de primar amintim: ridicarea orasului
Oradea la rang de municipiu, sistematizarea actualei Piete a Unirii, amplasarea in
acest spatiu a statuii ecvestre a regelui Ferdinand, amplasarea statuii reginei Maria
in fata teatrului etc>.

Un alt reprezentant liberal de marcd care a ocupat aceasta functie a fost
Nicolae Zigre, 1nsd intervalul in care a detinut aceasta demnitate a fost mai scurt
(12.10.1927-01.12.1928)>*. Odati cu cea de a doua guvernare liberald de patru ani
S-a instituit si asupra primdriei orasului Oradea ,,suprematia” liberald. Astfel, in
pozitia de presedinte al Comisiei Interimare (aceasta institutie a fost infiintata la 12
octombrie 1928, pe baza legii pentru unificare admisitrativa, printr-un decret regal-
2438/11.10.1928-Inlocuind consiliul municipal®) s-au succedat: Tiberiu Mosoiu
(29.11.1933-02.11.1935)-sub al carui mandat s-a construit strandul municipal.
Mosoiu a acordat o atentie deosebita retelei edilitare. Dintre coloniile romanesti

* Ibidem,1926, nr. 2, p. 3

*® Ibidem, nr. 1, p. 1

*® |bidem,1927, nr.7,p. 3

" Ibidem, nr. 9, p. 1

*8 Ibidem, nr. 1, p. 1

* Ibidem, nr. 9, p. 1

% Beiusul, 1922, nr. 3, p. 5

5! Ibidem, nr. 15, p.4

52 Ibidem, nr. 35, p. 5

%3 Gabriel Moisa, ,,Oradea anilor 20 ai secolului trecut. Repere demografice, politice,
economice si spirituale”, In Aurel Lazdr si epoca sa (coord. Aurel Chiriac, lon Zainea),
Ed. Muzeului Tarii Crisurilor, Oradea, 2007 (in continuare: ,,Oradea anilor '20 ...””), p. 64

* Lucia Cornea, Institutia primarului. Evolutie administrativd. Realitate urbanisticd si
arhitecturala, Centenarul sediului Primariei Municipiului Oradea 1903-2003, Ed.
Muzeului Tarii Crisurilor, Oradea, 2003, p. 889

> Jon Zainea, ,,Dr. Aurel Lazar-presedinte al Comisiei Interimare si primar al Municipiului
Oradea”, in Analele Universitatii Oradea, Tom I, Istorie-Arheologie-Filozofie, 1992, p. 75
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losia a beneficiat de cele mai substantiale fonduri etc.; Vasile Bledea (02.11.1935-
11.05.1937) si Petru Fodor (11.05.1937-05.01.1938).

La nivel intern se observa ca organizatia bihoreana a liberalilor, recent
fondatd, era macinata de permanente disensiuni, datorate ambitiilor personale ale
conducatorilor. O explicatie a acestei stari de lucruri o gasim In paginile ziarului
Beiusul. Sciziunea clara s-a produs intre ,,oportunisti”-acuzati ca ar fi ocupat o serie
de functii doar datoritd apartenentei politice™®, pe de o parte, iar de cealaltd parte,
elementele de ,,valoare™’. De asemenea, liberalii beiuseni se simteau marginalizati,
fiind nemultumiti ca membrii delegatiei permanente erau, in marea lor majoritate,
oradeni ei fiind ldsati pe dinafard. Din cauza acestui fapt contactele cu liberalii din
judet erau sporadice. Si, mai mult, se considera chiar cé ,dintre acestia cei mai
multi cari NU Ne CUNOSC, NU-i cunoastem si nu pot avea tragere de inimd pentru
nevoile noastre”® acest lucru evidentiindu-se si prin faptul ci ,,se intruneste cand si
cum vrea si numai cu unii”®. Se poate constata disfunctionalitatea organizatiei
liberale judetene.

Situatia era atat de tensionatad incat s-au facut interventii chiar de la centru,
deplasandu-se in teritoriu personalititi de marci ale liberalilor® pentru a se gisi o
formula de impicare, fenomen ce se va repeta si in anii urmatori. In acest scop a
fost trimis in judet generalul Traian Mosoiu, care a organizat la Oradea, in
octombrie 1922, un congres pentru a discuta problemele si a gasi solutii pentru o
comunicare mult mai buna intre centru si conducerea locala. Tot cu scopul atenuarii
divergentelor din sanul liberalilor bihoreni, dar si pentru o mai buna organizare a
activitatii organizatiei judetene, s-a decis crearea Biroului Central Judetean®".

In anul 1922 cel mai important eveniment politic a fost, fara indoiala, cel al
alegerilor parlamentare. Este, consideram noi, momentul in care P.N.L. si-a facut
debutul pe scena politica locald, prin organizarea alegerilor.

Alegerile au fost castigate, cum era de asteptat, de catre Partidul National-
Liberal. La nivelul judetului Bihor aceste alegeri au fost insotite de puternice
nemultumiri generate de folosirea abuziva a aparatului de stat si a presedintilor
comisiilor electorale pentru a forta victoria in alegeri®. Cu toate ca s-au repetat in
unele circumscriptii alegerile, rezultatul a rimas acelasi®, asigurand victoria
liberala.

Cu toate cd obtinusera victoria in alegeri ,spiritele” nu se linistiserda in
organizatia judeteana a partidului. La numai doi ani, in 1924, s-a produs o
reorganizare a acesteia. Cu aceastd ocazie Nicolae Zigre a fost inlocuit din functia
de presedinte de catre generalul Traian Mosoiu, ca presedinte de onoare, iar ca
presedinte executiv, in primd fazd de cétre Nicolae Popoviciu, apoi de Nicolae

% Beiusul, 1922, nr. 52, p. 2

> Ibidem, nr. 27-28, p. 3

%8 Ibidem,1923, nr. 41, p. 1

> Ihidem

% |bidem,1922, nr. 31, p. 5

8 Corneliu Craciun, Contributii la istoria ..., p. 14

%2 lon Zainea, ,,Activitatea deputatilor bihoreni in Parlamentul Roméniei intre alegerile din
1920 si 19227, in Istoria-ca experienta intelectuald (coord. Corneliu Craciun, Antonio
Faur), Ed. Universitatii din Oradea, Oradea, 2001, p. 340

63 Idem, Economiesi societate ..., p. 257
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Regman®. Beiusul considera ci punea renuntarea lui N. Zigre la functia de lider s-
ar datora luptelor interne®, care a dus la inlaturarea acestuia.

In cadrul Congresului liberal din noiembrie 1924, care a urmat
reorganizarii, s-a ales comitetul judetean. Acesta era alcatuit din 30 de persoane.
Presedintia a revenit lui Nicolae Popoviciu-prefectul judetului, Dimitrie Mangra a
detinut calitatea de vice-presedinte, George Bota a fost desemnat secretar general,
iar Teodor Pappoudoff casier®. Delegatia permanenti judeteani era alcatuitd din:
Alexandru Lapedatu (ministru al Cultelor si Artelor), Traian Mosoiu (fost ministru
al Comunicatiilor, iar In perioada discutata ministru al Comertului si Industriei),
Nicolae Popoviciu (prefect al judetului Bihor), Atanasie Negulescu (deputat al
plasei Beliu), Gheorghe Pappoudoff (directorul Béncii Romaénesti), Gheorghe
Pécala, Romul Barbu (directorul Bancii Bihoreana), Bogdan lonescu (profesor la
Academia de Drept), protopopul Gheorghe Dudulescu (reprezentant al Miersigului),
Gheorghe Roxin, protopopul Stefan Domocos (reprezentant al regiunii Bratca),
invatatorul loan Moga (Dobresti), Gheorghe Botioc (Ceica), Vasile Negru (Vascau)
si Szilagyi Corbu. S-au produs modificari si in biroului organizatiei judetene. Cu
incepere de la 28 decembrie 1924 acesta Ti includea pe vice-presedintii Nicolae
Popoviciu si Atanasie Negulescu, secretarul general Gheorghe Pacald, casier
Gheorhe Pappoudoff®’.

De asemenea, s-a optat si pentru organizarea unui Cerc de Studii®, care
avea menirea de a consolida organizatia prin discutarea unor teme de actualitate
politica si economica. Daca alegerea delegatiei permanente era apreciata de catre
cei mai multi liberali bihoreni, deoarece includea si reprezentanti ai satelor, era
criticata (de catre liberalii beiuseni, 1n special) omiterea numirii in functia de vice-
presedinte a biroului macar a unui reprezentant al lumii satului. Cu toate acestea,
noua conducere crea impresia ci va rezolva diferentele de opinii®® prin
compromisul facut fatd de liberalii din judet si reprezentarea acestora in delegatia
permanent.

in ciuda acestor divergente organizatia liberald de Bihor incerca sa pastreze
aparentele unui nucleu solidar si inchegat. In acest scop, un punct extrem de
important pe agenda liberala bihoreana a fost consfatuirea propuséd de senatorul G.
Cosma tuturor parlamentarilor liberali din judetele de la granita de vest. Aceasta
initiativa s-a concretizat la 12 august 1924, obiectivul fiind: ,,discutarea
problemelor specific locale” si comasarea ,,intr'un memoriu a mijloacelor de
indreptare”™. Datorita largului ecou de care s-a bucurat consfatuirea, tot la Oradea
a avut loc o noud consfatuire, la data de 8 octombrie acelasi an. In cadrul acesteia
memoriul adoptat anterior a suferit unele amendamente iar, in final, urma sa fie
semnat de toti liberalii transilvaneni si prezentat premierului’’.

% |dem, Aurel Lazdr ..., p. 204

® Beiusul, 1924, nr. 3, p. 2

% |on Zainea, Gabriel Moisa, Spectrul politic ..., p. 672
67 Beiugul, 1925, nr. 3, p. 5

% |on Zainea, Gabriel Moisa, Spectrul politic ..., p. 672
69 Beiugul, 1925, nr. 3, p. 5

® Ibidem, 1924, nr. 27-28, p. 2

™ Ibidem, nr. 40, p. 3
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Se pare ca reorganizare judeteand a produs un efect in lant. Ca urmare si
organizatia beiusana, cea despre care s-au pastrat informatii mai numeroase, a trecut
la o reorganizare generala. In primd fazi aceasta si-a largit organizatiile comunale
sau a infiintat unele noi, acolo unde nu existasera. A urmat organizarea intrunirii
reprezentantilor tuturor organizatiilor din comune, la Beius, la data de 26 noiembrie
1925. Tn cadrul acesteia s-a trecut la constituirea comitetului de plasa. Cu privire la
alegerea membrilor s-a incercat o reprezentare cat mai largd a organizatiilor
comunale, precum si a tuturor categoriilor sociale. Se pare ca ecoul intrunirii a fost
atat de mare Tncat s-au Tnscris 2.000 de membrii noi, conform ziarului Beiu;ului”.
Acest numar de 2.000 de membri Tnsd nu a mai fost confirmat si de altd sursa, cel
putin pana in acest stadiu al cercetarii.

Pentru a-si spori influenta in regiunea Beiusului liberalii au folosit si
parghia economici. In acest scop s-a decis infiintarea Bancii Populare Regionale
,Vintild Bratianu” din Beius'®, si s-au facut incercari de consolidare a unor banci
populare In comunele Remetea, Curitele si Draganesti, disparute insd Tnainte de a
avea o activitate serioasi’",

Un moment de confruntare deschisa si apriga au fost alegerile parlamentare
din 1926, precedate de alegerile comunale din acelasi an. Rezultatele au fost cat se
poate de categorice. ,,Blocului Opozitiei Unite” (la nivelul Bihorului grupand
Partidul National Roméan, Partidul Tardnesc, Partidul Poporului, Blocul
Muncitoresc, Organizatia Sionista, meseriasi si comercianti’”) a obtinut victoria
inclusiv la reluarea acestora, la nivelul orasului Oradea, datoritd presiunilor
liberale™,

Din punct de vedere al situatiei interne a partidului anul 1926 a fost marcat
de o noua reorganizare. Permanentele tensiuni mocnite din interior au fost
amplificate si de trecerea 1n opozitie. Organizatia centrald a dat o serie de indicatii
care trebuiau aplicate la nivel de organizatii judetene’’. Traian Mosoiu, un
organizator eficient, in calitate de presedinte de organizatie, a convocat delegatia
permanenta si membrii din Intregul judet. Cu aceastd ocazie au fost diseminate
informatiile de la Bucuresti si, pentru o mai buna organizare, judetul a fost impartit
in sectoare de propaganda, fiecare fiind condus de un membru de partid ajutat si de
alti membrii, sub comanda unui comitet organizat in acest sens’®. Generalul Mosoiu
s-a implicat activ, deplasdndu-se in sectoare pentru a controla activitatea acestora si
propunand masurile pentru remedierea situatiei, acolo unde era cazul”.

"2 |bidem, 1925, nr. 47-48, p. 1

8 lon Zainea, Economie si societate ..., p. 131

" Ibidem

" on Zainea, ,,Minorititi etnice, organizatii politice si comportament electoral in Romania
interbelica. Studiu de caz: judetul Bihor”, in Partide politice si minoritati nationale din
Romania n secolul XX, vol IV (coord. Vasile Ciobanu, Sorin Radu), Ed. Techno Media,
Sibiu, 2009

"® Corneliu Craciun, 1926. ,,Un an agitat”, in Aurel Lazdr si epoca sa (coord. Aurel Chiriac,
lon Zainea), Ed. Muzeului Térii Crisurilor, Oradea, 2007, p. 115

" Liberalul, 1926, nr. 3, p. 4

’® Ibidem, nr. 5, p. 2

" Dreptatea Poporului, 1927, nr. 7, p. 1
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Aflat in opozitie Partidul Liberal se pregitea intens pentru momentul
preludrii puterii. In acest sens au fost stabilite, inca de la finele anului anterior,
congresele liberale, atat la nivel judetean, cat si la nivel central, pentru luna martie a
anului 1927%.

in Bihor Congresul judetean al partidului a avut loc in ziua de 11 iulie 1927,
in saloanele clubului din Oradea. Din analiza procesului-verbal, Tncheiat Tn ziua
adunarii, s-a constatat participarea a 310 comune, 106 prin membri ai organizatiilor
comunale si 210 prin delegatii®. S-a ales delegatia permanenti judeteana®, biroul
organizatiei judetene®, precum si comitetul judetean®.

Printre cei ,,prezenti s-au numarat: Generalul Mosoiu Traian, presedintele
organizatiei, parlamentarii si sefii de sectoare®™. Ulterior, gazeta completand lista
paticipantilor cu ,,parintele Cornel Tempeleanu din Cabesti si lacob Dancea mare
comerciant din Oradea™.

Participantii au ales delegatia permanentd judeteana, alcatuitd din 11
membri—,, 1. losif Tarau deputat; 2. Vasile Teuca, senator; 3. Dr. Nicolae Turla,
adv.; 4. Dr.Vasile Bledea, adv. deputat; 5. Petru Fodor deputat; 6. Tiberiu Mosoiu,
adv. deputat; Vasilie Negru, 8. Gheorghe Bota, insp. sef; 9. Dr. Nicolae Mocan
adv.; 10. Dr. loan Bancila, adv. deputat; 11. Dr. Lobon,tiu”w. De asemenea, s-a ales
si biroul organizatiei judetene alcatuit din trei vice-presedinti: Nicolae Zigre,
Bogdan lonescu, Stefan Domocos, un secretar general (Ulpiu Traian Gombosiu) si
un casier (Eugen Craioveanu)®.

8 | iberalul, 1926, nr. 3, p. 1

81 Dreptatea Poporului 1927, nr. 30, p. 2

52 |bidem

% Ibidem

* Ibidem

% |bidem, ,,Dr. Nicolae Zigre avocat senator, Protopop Stefan Domocos, profesor univ.
Bogdan Ionescu, Eugen Craioveanu insp. gen., losif Tarau deputat, Dezideriu Tempeleanu
prefect, Vasilie Negru mare com., Dr. Vasile Bledea deputat, Vasile Teuca senator, Dr.
Nicolae Turla avocat, Gheorghe Bota inspector Sef, profesor Petru Fodor deputat, Dr. Ton
Béncila deputat, Dr. Nicolae Mocan av., Tiberiu Mosoiu avocat, Ulpiu Traian Gombosiu
deputat, Aurel Catana avocat, profesor Hurmuzescu senator, avocat Ion Fintescu deputat,
lon Candrea notar public, Alexandru Cristescu, Dr. Maior advocat, Juricskay Barna
functionar pens., Eugen Fischer mare comerciant, Zoltan Féndrich, Ludovic Weinberger,
Alexandru Vaida, Dr. Alexandru Hasas, Traian Neagu, Maxim Nonu, Stefan Costea,
profesor Nagy, Gavril Cosma, preot Botoc, inv. Ion Mangra, loan Moga, Gheorghe
Achimas, inv. dir. Ioan Niculescu, inv. Teodor Bodea, Dr. Aurel Greavu, Adalbert
Kovacs, Victor Mosoiu profesor, N. Negreu inv. dir. J. Rozvany, Ludovic Bica director de
banca, Gh. Popescu inv., N. Maneran preot, V. Groza inv., Simon Leucuta preot, loan
Botoc, Ioan Seveciu, 1. Costa inv., Nicolae Pantea propr., lon Purcariu inv. in Cauasd,
preot Petru Lascu, Samuil Hoble, lon Sfarlea, Constantin Munteanu inv., Constantin
Muraseanu preot, Vasile Chirila preot, Dionisie Chirila proprietar, Teodor Popa preot, N.
Andru preot, Stefan Hobek, Gavrila Oros preot, D. Popescu inv., Gheorghe Manu inv., A.
Farkas propr., Ioan Corbut agronom, Ion Potoran inv., Iosif Bancic proprietar, losif Sutg,
etc. etc.”

% Dreptatea Poporului, nr. 32, p. 4

¥ Ibidem, nr. 30, p. 2

% Ibidem
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Tn cadrul acestui congres judetean a fost ales si comitetul judetean, membrii
acestuia reprezentand toate zonele judetului®.

Un alt obiectiv pus in vedere de catre organizatia centrald celor judetene a
fost necesitatea intocmirii unui raport care sd vizeze problemele locale pentru ca,
odatd ajunsi la guvernare, sd se Incerce rezolvarea lor in masura 1n care era
posibil®. Pentru realizarea acestui raport organizatia bihoreand a trecut la activarea
cercului de studii. In cadrul acestuia erau vizate domeniul economic si
administrativ®, fiind incurajati toti membrii si se exprime indiferent de categoria
lor sociala®.

Inca de pe acum se avea in vedere pregitirea viitoarei campanii electorale.
In acest sens erau prezentate o serie de vizite in judet sau intruniri cu sefii de
sectoare si de organizatii®. Dintre aceste adundri pot fi trecute in revisti cea de la
Vascau™ sau Marghita®™.

Rezultatele bunei organizari liberale nu s-au ldsat asteptate. Astfel, si in
alegerile din 1927, organizate de guvernul liberal, datorita bunei coordonari si
beneficiind si de avantajul aparatului de stat, liberalii si-au asigurat victoria. De

8 Jbidem, ,,Oradea 1. Dr. Nicolae Zigre adv. senator, 2. losif Tarau, deputat, 3. Eugen
Craioveanu insp. gen., 4. Bogdan lonescu prof. univ., 5. Dr. Nicolae Turla advocat, 6.
profesor universitar Hurmuzescu, 7. lon Fintescu advocat deputat, 8. Tiberiu Mosoiu adv.
deputat, 9. Dr. Vasile Bledea adv. deputat, 10. Dr. Ion Bancild adv. deputat, 11. Dr.
Nicolae Mocan adv., 12. Traian Ulpiu Gombosiu deputat, 13. Aurel Catana adv., 14. Gh.
Bota insp. sef, 15. Gh. Gécald [Pacala] farmacist, 16. Alexandru Hasas prim-medic
veterinar, 17. Preot Popoviciu, 18. Dr. Maior adv., 19. Dr. Iluta prim-medic, 20. Dr. Ilies
prim-medic, 21. Dr. Rusdea prim-medic, 22. Zoltan Fondrich, 23. Eugen Fischer, 24.
Ludovic Veinberger”. Celelalte plase si-au desemnat membrii in comitetul judetean astfel-
»Alesd 1. Virgil Antonescu, 2. Sam. Hobie, 3. loan Sfarlea. Beius 1. Dr. Constantin Pavel,
2. Stefan Costea, 3. Gavril Cosma inst., 4. profesor Nagy. Beliu 1. preot. Simeon Leucuta
din Chislaca, 2. Ioan Botioc din Ucuris, 3. Ioan Soveciu din Beliu. Bratca si Vad 1.
Protopop Stefan Domocos, 2. profesor Petru Fodor, 3. preot Petru Lascu Astileu. Cefa 1. L.
Costa Tnv. Cefa, 2. Pantea prop. din Homorog, 3. lon Purcariu inv. din Cauajd, 4. Ion Savu
din San-Nicolaul Romén, 5. loan Pusta din Berechiu, 6. Dimitrie Pop San-Nicolaul
Romaén. Ceica 1. preot Botoc, 2. inv. lon Mangra, 3. loan Moga. Plasa Centrald 1. Gh.
Achimas 2. inv. Alex. Niculescu, 3. Teodor Bodea din Pausa. Marghita 1. preot Andru din
Chislaz, 2. Demetriu Halmagian preot in Ciutelec. Salonta 1. Dr. Aurel Greavu, 2.
Adalbert Kovacs, 3. Victor Mosoiu, 4. Negreu dir. inv. in Tamasda. Sacueni 1. loan
Corbut agronom, 2. 1. Potoran inv. Cadea, 3. losif Bancic propr., 4. losif Suté Diosig.
Salard 1. Stefan Hobech, 2. Gavril Oros preot, 3. Popescu inv., 4. inv. Manu Soinus, 5.
Farkas proprietar Sfarnag. Tinca 1. Vasile Teuca, 2. Ludovic Bica, 3. Gheorghe Popescu
inv. din Cépalna, 4. preot Nicolae Popescu din Cociuba, 5. Preot Maneranu, 6. inv. Groza
din Batar. Tileagd 1. inv. Constantin Muntean, 2. Constantin Murasean preot, 3. Vasilie
Chirila preot, 4. Dionisie Chirila proprietar, 5. Teodor Popa preot din Felcher. Vascau 1.
Vasile Negru, 2. Traian Neagu, 3. Maxim Nonu.”

% Dreptatea Poporului, nr. 12, p. 1

! Ibidem, nr. 14, p. 1

% Ibidem, nr. 19, p. 1

% Ibidem, nr. 6, p. 4

* Ibidem, nr. 7, p. 3
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asemenea, se observa prezenta unui numar insemnat de nou intrati, din randurile
fostului Partid National Roman.

Odatd cu reinstalarea la conducerea tarii guvernul liberal a trecut la
aplicarea programului de guvernamant, program care s-a rasfrant si asupra judetului
Bihor. Printre primele masuri adoptate au fost remedierea situatiei ldsate de
averescani, fiind clar precizat cad, deocamdata, cele mai importante aspecte nu au
fost atinse deoarece, in continuare, taranii se confruntau cu saracia®®.

Dintre realizarile la nivel local ale conducerii liberale dupa preluarea
guvernarii se pot aminti interventia pentru asigurarea porumbului necesar
aprovizionarii populatiei din zonele muntoase, a celor unde recoltele au fost distruse
de seceta, dar si asigurarea necesarului de seminte de grau pentru saimanaturd. De
asemenea, prin interventia presedintelui organizatiei locale, Traian Mosoiu, s-au
obtinut fonduri pentru repararea podurilor si soselelor, pentru constructii scolare dar
si aprobarea infiintdrii unei Scoli romanesti Superioare de comert in Oradea®’.

Un alt sector in care liberalii bihoreni s-au implicat activ a fost cel
economic. In fata pericolului ca Bihoreana, prima banci romaneasci din judet, si
intre in incapacitatea de a mai functiona Nicolae Zigre a intervenit pe langa Banca
Nationali si Banca Romaneasci pentru ajutor™. Eforturilor acestuia i s-au alaturat si
alti lideri liberali, remarcandu-se, din nou, Traian Mosoiu. Acesta s-a folosit de
prestigiul sdu pentru a atrage in ajutorul Bihorenei marile institutii financiare ale
Partidului Liberal®.

Partidul National Liberal a trecut, la Tnceputul anilor 30 prin noi dificultati,
cauzate de aparitia unor factiuni liberale. Prima dintre acestea a fost cea infiintata
de Gheorghe Bratianu. In scurt timp fenomenul s-a transmis si la nivel local, unde
nemultumitii au fondat factiuni locale. in Bihor, Nicolae Zigre a fondat, in 1930, o
filiald locala P.N.L.-Gh. Bratianu. Din pozitia de membru al conducerii bancilor
Bihoreana si Banca Romdna a fost acuzat de catre ceilalti liberali cd recruta in
randurile noului partid, sub amenintarea retragerii creditului, o serie de datornici la
aceste banci'®. N. Zigre era acuzat ci el ar fi fost cel care a adus banca Bihoreana
in starea respectiva, in calitatea sa de presedinte al Consiliului de Administratie™®".

Un alt punct din programul partidului liberal, prin care s-a urmarit cresterea
numarului de votanti sau chiar de aderenti a fost cel referitor la problemele motilor.
Incercarea de remedierea a situatiei era veche, fiind ficute o serie de studii si
cercetiri. In cele din urma s-au aprobat si s-au incercat o serie de masuri concrete in
domeniul agrar fiind aprobatd constituirea de pasuni si paduri comunale, in cel
economic se urmarea ca in centrele forestiere sa se buna bazele industriei forestiere,
a centrelor de desfacere si aprovizionare in comun, precum si scoli de meserii in
industria lemnului. Nu in ultimul rand se preconiza si infiintarea de banci populare
si scoli, iar in privinta problemelor sanitare se sustinea necesitatea infiintrii unor

% |bidem, nr. 31, p. 1-2

%" Dreptatea Poporului, nr. 30, p. 6
% Ibidem, nr. 30, p 5

% Ibidem, nr. 31, p.1

190 1 hidem, 1930, nr. 76, p. 3

191 Ihidem, 1931, nr.80, p 4
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dispensare pentru tratarea bolilor venerice si a tuberculozei'®. Cu privire la aceastd
problema 1in interiorul organizatiei bihorene s-au formulat si puncte de vedere
diferite. Unul dintre exponentii acestora era Ulpiu Traian Gombosiu. In opinia
acestuia, ca fiu al locului, deci cunoscator direct al situatiei, locuitorii Muntilor
Apuseni aveau nevoie doar de cdi de comunicatii, adicd de drumurimai bune care
sa-i lege usor de centrele unde urmau sa-si vanda produsele si sd cumpere.
Gombosiu considera cé, daca se rezolva aceasta problema, celelalte se vor rezolva
de la sine, deoarece motii erau capabili a si le rezolva singuri'®,

Divergentele interne au continuat si Tn anul 1927. Din analiza continutului
presei, constatam ca Atanasie Negulescu (membru marcant al organizatiei liberale
locale, care a detinut secretariatul general al organizatiei judetene, dar si presedentia
organizatiei oradene) era virulent atacat'®. Acesta era acuzat ci sub pseudonim
publica articole defdimatoare la adresa P.N.L. Bihor'®. S-a sustinut ¢4, pe baza unui
manuscris al unui articol se putea afirma, cu certitudine, ca cel ce se ascundea sub
pseudonim era Atanasie Negulescu®.

Din pacate pentru organizatia liberald bihoreand si pentru Romania finalul
de an a fost marcat de evenimentele antisemite din 4-6 decembrie 1927 de la
Oradea'®”. Acestea au zdruncinat puternic prestigiul partidului atat in tar, cat si in
straindtate. Congresul National Studentesc, care s-a desfagurat la Oradea, intre 4-6
decembrie 1927, a degenerat intr-o serie de violente impotriva populatiei evreiesti a
orasului. Au fost distruse magazine, hoteluri, sinagogi si au fost batuti cetateni de
religie iudaicd nevinovati dar, din fericire, nu a murit niciunul desi au fost foarte
multi raniti, intre care si proprietarul hotelului ,,Parc”. In cadrul sedintei Consiliului
Comunal, o parte dintre membrii minoritari au acuzat guvernul pentru proasta
gestiune a evenimentelor in sensul slabei implicari si a interventiei intarziate a
autoritatilor pentru a impiedica raspandirea violentelor unor studenti extremisti
asupra populatiei nevinovate. Pe de alta parte, romanii din consiliu atrageau atentia
asupra exagerarii acestora'®. Tn final, s-a hotarat plata unor insemnate despigubiri
si tragerea la raspundere a vinovatilor directi-unii studenti, dar si a reprezentantilor
autoritatilor'®.

Profitand de momentele dificile din guvernarea liberald, cel mai important
fiind decesul liderului partidului, ITonel I. C Bratianu, P.N.T. a dezlantuit o
campanie furibuna de inlaturare de la putere a liberalilor, utilizdnd toate mijloacele
posibile.

In fata acestor atacuri bine tintite liberalii criticau actiunile distructive ale
adversarilor'®, era condamnati atitudinea acestora in striindtate unde, din dorinta
de a-i rasturna de la putere, prezentau nu doar guvernul liberal, dar si tara, intr-0

192 1hidem, 1927, nr. 31, p. 2

193 |bidem, nr. 32, p. 1

% Ibidem, p. 3

1% Ipidem, nr. 33, p. 5

1% 1hidem, 1928, nr. 39, p. 2

7 Gabriel Moisa, ,,Oradea anilor '20 ...”, p. 65

1% |dem, , Manifestatia studentilor participanti la Congresul National Studentesc de la
Oradea 4-6 Decembrie 19277, in Ziridava, Arad, XXI, 1998
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lumind negativa'™’. Partidul Liberal considera ci apirarea cea mai buni era

prezentarea tuturor realizarilor sale in favoarea taranimii**. Am constatat ci exista
un atasament real al unei parti a populatiei fatd de liberali, care s-a manifestat in
cadrul adundrilor organizate in diverse localitati**®. Manifestatii de amploare s-au
desfasurat in satele de la granita, considerate, pani la data aceea, fiefuri P.N.T."**.

In urma alegerilor din 1928, desfasurate sub patronajul national-taranistilor,
au dus la accederea acestora pentru prima datd la conducerea Romaniei. Cu toata
propaganda masiva a liberalilor acestia au pierdut puterea in favoarea P.N.T.
trecand intr-o noua faza-cea a opozitiei.

Primele masuri luate de national-taranisti, pe plan local, a fost reglarea de
conturi cu national-liberalii. Exemplu in acest sens a fost vizita prefectului judetului
facutd la Beius unde, in cadrul intrunirii cu functionarii beiuseni, a trecut la
admonestarea unora dintre ei pentru politicd militantd. Cel vizat era, bineinteles,
liderul organizatiei liberale din localitate-Nerva Traian Cosma™™.

Si 1n presa adversarilor liberalii au fost atacati dur fiind luati In colimator T.
Mosoiu, N. Zigre, Desideriu Tempeleanu, Ul. Tr. Gombosiu, 1. Tarau, P. Fodor, St.
Domocos, N. Teuca, Bogdan Tonescu™™®.

Dupa schimbarea guvernului vintilistii nu s-au lasat mai prejos, criticind
noul guvern pentru actiunile sale™™’. Acuze dure erau aduse pentru introducerea
unor taxe noi, dar si pentru marirea celor existente''®. Presa a semnalat si unele
violente impotriva taranilor liberali, de cétre unii simpatizantii P.N.T., organizati in
bande, care grupau ,,drojdia satelor™*®®.

La scurt timp de la pierderea puterii liberalii s-au mobilizat pentru a
organiza, la randul lor, o masiva campanie de inliturare a P.N.T. de la guvernare. In
acest sens, la nivelul Bihorului a fost convocat un congres, pentru 20 octombrie
1929 in sala Cercului Catolic. Scopul era clar-demonstrarea adeziunii populatiei la
actiunea demaratd de catre P.N.L. in vederea inlaturdrii guvernului national-
taranesc'”’. Importanta congresului era subliniati si de participarea unei delegatii
bucurestene compusa din liberali de prima mana'?'. In convocatorul lansat de
presedintele liberalilor bihoreni se cerea participarea tuturor membrilor partidului.
Pe ordinea de zi era trecuta si alegerea noului comitet judetean, acesta urmand sa
desemneze delegatia permanenti si membrii biroului organizatiei judetene’*.

Din pacate, aceastd situatie dificila la nivel national a liberalilor se
suprapunea, in plan local, peste o0 noud criza interna. Desi la nivel formal Partidul

11 Ipidem, nr. 38, p. 3
12 |pidem, an 37, p. 1

3 Ihidem, p. 2

2% Ihidem, nr. 38, p. 2

15 Corneliu Craciun, Contributii la istoria ..., p. 15
1% Tribuna, 1928, nr. 48, p. 1

17 Dreptatea Poporului, 1928, nr. 42, p. 1

18 |pidem, nr. 41, p. 4
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Liberal din Bihor incerca si dezmintd aceastd situatie' conform Tribunei

tensiunile ar fi atins cote maxime. Disensiunile puneau sub semnul Intrebarii
inclusiv presedintia lui T. Mosoiu. Aceasta era periclitatd de disidentii tot mai
numerosi, care il aveau in frunte pe N. Zigre si care considera ca i-ar fi putut
succede datoritd sustinerii masive ce o avea'?. Astfel, s-a ajuns in situatia ca, in
1928, organizatia liberald din Bihor sa fie scindati: o parte adunata in jurul lui
Traian Mosoiu ,,transfugi veniti din alte partide” si o alta, ,,membii de valoare ai
organizatiei”, comasati in jurul lui N. Zigre, Atanasie Negulescu'® si a lui
Gheorghe Pacala. Si de aceastd datd centrul a fost nevoit sd intervind pentru
calmarea spiritelor si reducerea tensiunilor locale®. La Intrunirea de la Oradea, s-a
avut Tn vedere nu doar situatia Bihorului, ci si chestiunea refacerii ,,organizatiilor
liberale din judetele de la granita de Vest™. S-au intrunit si delegatiile din
judetele Satu Mare, Maramures, Silaj*?®. Programul era clar stabilit. La fel de strict
a fost programatd si primirea si discutarea problemelor judetene de catre V.
Britianu, cu fiecare delegatie judeteani in parte'®. Cu toate ca au participat figuri
marcante, Tntrunirea nu s-a bucurat de un deosebit interes*®. Absenteismul ar putea
fi pus si pe seama dorintei expres exprimate de citre V. Bratianu, de a nu se
organiza o primire oficiala sau adunare publica™.

Cu toatd implicarea organizatiei centrale in medierea conflictelor locale, un
aport mult mai mare pentru apropierea sciziunilor liberale a avut-o presiunea
opozitiei national-taraniste. in cele din urmia s-a ajuns la un consens intre liberali
bihoreni dar, luptele interne au continuat ,,mai putin zgomotoase, dar poate mai
sigure™®,

In anul 1929 urmau si aiba loc noi alegeri judetene. P.N.T. a propus
P.N.L.-ului o lista comuna, dar liberalii au declinat oferta, datorita faptului ca P.N.T
a optat si pentru o aliantd electorald, simultan, si cu Partidul Maghiar'®. Si de
aceastd datd, ca o caracteristica a alegerilor interbelice, partidul care organiza
alegerile obtinea si victoria, prin urmare P.N.T. a reusit, din nou, sd-si adjudece
majoritatea de voturi.

123 |bidem, nr. 51, p. 4

124 Tribuna, 1928, nr. 52, p. 5

125 |on Zainea, Aurel Lazar ..., p. 205

126 Tribuna, 1928, nr. 29, p. 2

27 |hidem, 1929, nr. 25, p. 1

1% Claudiu Porumbaceanu, ,,Momente din istoria Partidului National Liberal-Organizatia
judetului Satu Mare in perioada interbelica (1919-1938)”, in Studii si Comunicari,
Arheologie-Istorie-Cultura si Civilizatie-Arta si Etnografie-Muzeologie-Restaurare si
Conservare, Ed. Muzeului Satmarean, XV-XVI, 1998-1999

129 Dreptatea Poporului, 1929, nr. 50, p. 4

3% 1on Zainea, Spectrul politic ..., p. 92-93

3! Dreptatea Poporului, 1929, nr. 49, p. 1

32 Tribuna, 1929, nr. 23, p. 3

133 Dreptatea Poporului, 1929, nr. 49, p. 1
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ANEXE

Rezultatul alegerilor partiale din 1922 pentru plasa Ceica (sustinute ca
urmare a renuntarii lui I. T .C. Bratianu la mandatul de deputat de Ceica) conform

ziarului Beiusul™.
Sectia Alexandru Lapedatu Victor Pop
’ (P.N.L) (PN.R)
Ceica 324 96
Dragesti 134 209
Ciabesti 343 61
Tasad 35 315
Rosia 26 330
Sambata 270 132
Pomezau 282 23
Uileac 433 64
Remetea 256 77
Pocola 328 18
Dobresti 979 65
Lupoaia 162 126
Lazuri 276 451
Dragénesti 240 42
Total 4.088 2.009

Rezultatul alegerilor din 1927 date de organul de presa liberal Dreptatea
135

Poporului pentru Camera Deputatilor ™.
[Z]

E B s |~E|log| S |53E| Sz 52 |EE| 2
3 S s |25 (g=| 8 |2 D3| BE |[T5| 2
= g | ZE |2%|gg| g% |s2F|5F| 57 |88 2
2 g |22|38| g3 |2 |2 = >
1 |Oradea | 689 | 140 | 234 | 20 79 1171
2 |Oradea Il 145 | 201 | 394 | 23 | 156 923 5
3 |Oradea Il 384 | 116 | 348 | 39 97 12
4 |Oradea IV 288 | 353 | 472 | 24 | 167 24
5 |Oradea V 454 | 349 | 256 | 27 61 21
6 |Oradea VI 320 | 394 | 208 | 38 | 116 1118 | 10 | 29
7 |Oradea VII 463 | 236 | 141 | 23 52 938 | 9 | 14
8 |OradeaVIIl | 242 | 352 | 280 | 47 98 1049 | 25 | 8
9 |Vascau 936 | 55 | 52 | 62 | 414 1519
10 |Rieni 612 | 69 | 27 | 66 | 394 1222 | 41 | 23
11 |Beius 354 | 99 | 644 | 31 | 466 1743 | 83 | 46
12 |Uileac de 157 | 32 | 190 | 62 | 939 1432 | 16 | 36
Beius
13 |Rabagani 415 | 19 | 32 | 46 | 638 1.451 274
14 | Cabesti 460 | 17 | 11 | 24 | 265 788 12

B34 Beiusul, 1922, nr. 21, p. 4
135 Dreptatea Poporului, 1927, nr. 29, p. 2
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Sanda Dumitrita BUBOI
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3 122|238 38 |3 z | Z S

15 |Draganesti 175 11 37 30 900 1155 | 4 25
16 | Lazuride 120 | 15 | 19 | 37 | 710 903

Beius
17 |Ceica 702 | 64 | 69 | 59 | 459 1383 | 10 | 20
18 | Hidisel 620 | 21 | 25 | 93 | 916 1737 | 4 | 49
19 |Lupoaia 413 | 33 | 35 | 73 | 834 27 | 88
20 | Alesd 1027 | 107 | 92 | 47 | 226 |2.108| 1515 | 26 | 17
21 |Tileagd 991 | 143 | 163 | 53 | 348 |2.819]| 1.780 | 65 | 39
22 |Bratca 1.711 | 35 19 35 98 1.953 | 16 22
23 |Vad 1782 | 17 | 24 | 25 | 133 2.003 43
24 |Magesti 729 | 92 | 128 | 76 | 497 1590 | 25 | 11
25 |Tinca 657 | 150 | 657 | 48 | 378 |3.392| 1.946 | 45 | 41
26 |Girisunegru | 857 | 55 | 172 | 63 | 672 |2.850| 1.873 | 13 | 25
21 ?i‘;sca:aude 1129 | 14 | 71 | 44 | 261 |[2.129] 1561 | 17 | 23
28 | Osorheiu 818 | 186 | 171 | 147 | 692 |2578| 2171 | 35 | 20
29 |Girisude Cris | 1.108 | 34 | 62 | 47 | 429 1700 | 20 | 41
30 |Seleus 896 | 128 | 90 | 56 | 588 1847 | 47 | 23
31 E?r']f)‘;"p'a 883 | 139 | 86 | 37 | 51 1230 | 11 | 18
32 |Biharea 888 | 115 | 149 | 5 28 1219 | 16 | 12
33 [Salard 426 | 90 | 120 | 45 | 395 1076 | 41 | 83
34 |Spinus 533 | 166 | 175 | 58 | 835 |2.716] 1.240 | 20 | 8
35 | Chislaz 1977 | 6 | 12 | 3 237 1372 | 9
36 |Varviz 272 | 236 | 294 | 111 | 604 1516 102
37 |Marghia 461 | 146 | 423 | 75 | 935 |2.140| 2.140 | 28 | 67
38 |Sacueni 260 | 70 | 674 | 34 | 128 1250 | 19 | 136
39 |Diosig 827 | 59 | 440 | 36 | 611 1114 | 5 | 23
40 |Beliu 529 | 9 | 57 | 39 | 1.309 1.996 | 30 | 29
41 |Craiova 881 | 35 | 36 | 75 | 623 1653 | 33 | 26
42 [Homorog 745 | 38 | 47 | 61 | 623 1514 24
43 |Ciumeghiu 441 | 30 | 218 | 56 | 256 1.025
44 [Cefa 1202 | 64 | 53 | 66 | 367 23
45 [SalontalStr | 16 | opp [ 340 | 18 | 36 1181 | 12 | 22

Saguna 30
46 | Salonta Il 158 | 198 | 254 | 17 | 63 716 | 4

(Primaria)

29.776 |5.149|8.595| 2.021 | 19.193

Total general 64.914
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Rezultatul alegerilor din 1927 date de organul de presa liberal Dreptatea

Poporului pentru Senat™®.

Q
o] - = =
2 -3 8E|lz_| £ |28 E
5 SZISE|EE| 55| 25| B
3 §2|23 | 22| 28 | 25| 5
z 5|28 3 S g2 3
a | 42 Z Z
1 | Oradea (Sc. prim. din Str. | 703 71 784 10
Gen. Holban
2 | Oradea (Primaria) 855 459 1.420 106
3 | Oradea (Sc. prim. din Str. | 523 161 713 3 29
Decebal 40)

4 | Oradea (Liceul Gojdu) 559 214 786 13
5 | Borod 1.698 76 1.784 14 10
6 | Tileagd 1.083 | 314 1.415 18 18
7 | Marghita 334 880 1.239 16 25
8 | Chislaz 392 92 488 4
9 | Spinus 453 185 651 7 13
10 | Sacueni 110 17 134 1 7
11 | Episcopia Bihor 909 97 1.019 13 13
12 | Seleus 951 284 1.260 6 25
13 | Salonta I (Primarie) 625 177 827 4 25
14 | Salonta II (Str. Saguna 31) 816 250 1.081 5 15
15 | Gurbediu
16 | Alesd 1.055 63 1.131 13
17 | Tinca 755 175 1.001 4 71
18 | Beliu
19 | Ceica 954 269 1.232 1 9
20 | Rabagani 541 363 935 48 31
21 | Beius 570 756 1.357 5 31
22 | Draganesti 255 370 625 6
23 | Rieni 208 411 640 21
24 | Vascau 798 223 1.047 26

15.147 | 5.907 21.569 151 515

138 Ihidem, nr. 30, p. 4
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Annals of the University of Oradea, History-Archaeology Series, Tome XXIX

,»AJUTOR TOVARASI, ASASINII NE OMOARA!” -
REVOLTA COMUNISTILOR DIN CELULA NR. 64 A
PENITENCIARULUI SATU MARE (19 NOIEMBRIE 1933)

Robert C, TOKOLYT

Abstract. ,,Help Comrades, the Assassins are Murdering Us!” - The Riot
of the Communists from Cell No. 64 of the Satu Mare Penitentiary (November 19,
1933). On November 19, 1933, at the Satu Mare Penitentiary, the underground
communists, locked in cell no. 64, started a riot, under the leadership of a group of
,comrades” from Baia Mare. Apparently, the riot had its origin in a series of
grievances over the detention regime, but, in reality, the communists did nothing
but apply, word by word, the Communist Party directives on the attitude and
behavior of imprisoned comrades. These directives were very well described and
analyzed by Constantin Maimuca, one of the best police officers of interwar
Romania. The riot was quickly suppressed, and those who organized it or those who
only participated were separated, their sanctions were increased and they were
transferred to other penitentiaries in the country. The documents, identified at the
Satu Mare National Archives, reflect exactly this moment of the riot. Through their
originality, these documents bring clarifications regarding the communist
movement in the North-West of interwar Romania.

Keywords: Satu Mare Penitentiary, communists, riot, Constantin
Maimuca, cell no. 64

in anul 1936, unul dintre cei mai buni politisti ai Romaniei interbelice,

Constantin Maimuca, a publicat o carte intitulata ,,Tehnica si Tactica Comunista”™,

" Consilier superior in cadrul Serviciului Judetean Maramures al Arhivelor Nationale.
Doctor 1in Istorie al Institutului de Istorie ,,George Baritiu” Cluj. Email:
robert_thokoly@yahoo.com.

! Constantin Maimuca (9 ianuarie 1896-18 noiembrie 1962) s-a niscut in Macedonia in
familia unor cadre didactice. A studiat Dreptul laUniversititile din Bucuresti si Paris. in
anul 1924 a obtinut doctoratul la Universitatea din lasi. Era poliglot, vorbea fluent limbile
franceza, germand, italiana, sarba, greacd si bulgara. In primul rizboi mondial a servit n
armata franceza in calitate de translator. Dupa razboi, s-a stabilit in Roméania si s-a angajat
la Siguranta Statului. Constantin Maimuca a urcat treptat treptele ierarhice afirmandu-se
ca un foarte bun profesionist: pana in 1929 a condus serviciul de sigurantd de la Oradea,
din 1929, se afla la Deva, din 1930 a devenit seful Inspectoratului regional de Politie
Chisindu, in 1934 se afla la Cernauti, In 1936 se afla la Timisoara si apoi la Cluj, in 1939 a
fost Insarcinat sa conducd Inspectoratul Regional de Politie Nistru, iar din 1940 a fost
cooptat in conducerea Sigurantei de la Bucuresti, devenind director general adjunct. A fost
suspectat de colaborare cu Garda de Fier. Dupa 1944 a activat ca avocat in baroul Ilfov, in
1948 a fost arestat si condamnat la inchisoare. Dupd ce a fost detinut prin mai multe
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in fapt, o prezentare a modului de organizare si functionare a Partidului Comunist
din Romania, a felului 1n care acesta Incerca sa se infiltreze iIn unele straturi ale
societdtii etc.

Despre relatia comunistilor cu inchisoarea, el a descris astfel imaginea
generala:

wInchisorile, dupa stiinta moderna a penitenciarelor, sunt institutiuni unde
infractorii nu-si ispasesc numai pedeapsa, ci se corecteaza pentru ca, dupa eliberare,
sa fie redati societatii ca elemente utile. Sunt multi comunisti si In special din acei
n care n-a incoltit suficient germenul fanatismului, care ar putea sa fie readusi pe
drumul drept, daca partidul comunist nu s-ar ingriji sa exercite si in inchisoare
influenta sa nefasta. Pentru acest scop, Mopr-ul organizeaza legaturi permanente cu
detinutii comunisti din Tnchisori si conduce 1n asa fel viata lor interioara, Tncat sa nu
se demoralizeze pe timpul lung al detinerii si sd nu abandoneze ideile de lupta
comunistd, ci dimpotrivd sd se intdreascd in convingerea ca izbanda finald va fi
numai a proletariatului. Regulamentul inchisorilor interzice introducerea oricaror
obiecte, acte sau publicatiuni, care ar putea periclita opera de educare a
condamnatilor si, de aceea, Mopr-ul se vede obligat sa patrunda pe cdi dosnice,
pentru a putea organiza viata, educatia si lupta detinutilor comunisti, transmitandu-
le regulat instructiuni si literatura necesara acestui scop. Legdtura cu ei se face prin
corespondenta strecuratd pe sub ascuns la vorbitor, in rufele murdare, in tocurile
ghetelor, 1n haine, in sdpun, in miezul painii, in borcanele cu dulceata, in bidoane cu
fundul dublu si, in general, prin orice alte mijloace, pe care le ndscoceste mintea
inventiva a detinutilor. Contactul prin mijloacele de mai sus nu este Insd permanent
si nici comod, Intrucat poate fi descoperit si Intrerupt, iar administratia inchisorii are
posibilitatea sd cunoasca planurile lor si sd ia masuri in consecinta.

Pentru a Inldtura acest inconvenient, comunistii cautd si reusesc adesea sa
corupd pe vreunul din gardienii inchisorii, care este intrebuintat apoi ca om de
legatura. Prin intermediul acestuia transmit instructiuni, literaturd si primesc
rapoarte despre situatia si activitatea interioara din inchisoare. In cazul cand
gardianul nu oferd destuld garantie de discretiune si sinceritate, corespondenta se
cifreazd. De multe ori se Intampld ca Ingisi membrii din conducerea miscarii
comuniste sd fie arestati si bagati la inchisoare si, Intrucat organizatia romasa
nedescoperitd nu are posibilitatea sa se refaca repede, Mopr-ul prin mijloacele sale
inlesneste conducerii inchise sa gireze mai departe treburile organizatiei din afara,
pand cand se alege noul organ de comanda. Detinutii comunisti pe tot timpul cat
stau la Tnchisoare sunt considerati ca facand parte integrantd din miscare, si daca nu
au posibilitatea sa lupte impotriva burgheziei, luptd Impotriva Directiei inchisorilor,
desavarsindu-si prin aceasta educatia combativa comunista.

In inchisoare, comunistii sunt organizati tot asa de bine ca afara, intrucat
Partidul Comunist o priveste sub lumina principiilor emise de Lenin si anume, ca

puscarii comuniste, Constantin Maimuca a decedat, la 18 noiembrie 1962, in penitenciarul
Gherla. A fost casatorit cu Olga Lazarovici.

% Cartea ,,Tehnica si Tactica Comunistd” a fost scrisd de Constantin Maimuca avand la baza
vasta sa experientd in combaterea activitatii miscarii comuniste din Romania. A aparut in
1936, intr-un tiraj foarte mic. in anul 2011, a fost republicatd, la Oradea, de catre
profesorul Corneliu Craciun.
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inchisoarea trebuie si fie o universitate comunistd. Ea este prefacuta, contrar tututor
dispozitiilor legale ale societdtii burgheze, intr-o pepiniera de comunisti
experimentati, educati si céliti in lupte. Fiecarea comunist cunoaste inainte de a
intra n Inchisoare cum trebuie sa se poarte acolo fatd de tovarasii lui si fata de
directiune. Regula este ca niciunul nu trebuie sa se spund disciplinei si trebuie sa
lupte spre a cuceri cat mai multe libertati, pentru ca, la adapostul lor, sd-si poata
completa educatia comunistd. Directiunea inchisorilor reprima aceste tendinte, dar
se izbeste de o rezistentd organizatd si sustinutd in acelasi timp de campaniile de
presa duse de migcarea comunistd din afard, care influenteaza oarecum opinia
publica si impiedica aplicarea riguroasa a masurilor disciplinare. Comunistii care-si
ispasesc condamnatiunile in inchisorile centrale sunt constituiti intr-o organizatie
stabila revolutionara, care cuprinde pe toti detinutii, indiferent daca sunt membri ai
partidului, ai U.T.C-ului sau ai organizatiilor de masa.

Aceastd organizatie alege un comitet compus din 5-7 persoane, care se
ocupa de toate chestiunile privind pe cei detinuti, adica ingrijeste de gospodaria lor,
ii reprezintd in fata directiunii, oficial sau neoficial, fixeazd normele de urmat in
toate cazurile care privesc raporturile cu administratia inchisorii si luptele ce
trebuiesc duse 1n contra ei si, in fine, organizeaza si conduce educatia membrilor.

In afard de aceastd organizatie, care cuprinde in randurile ei pe toti
comunistii, membrii Partidului Comunist si ai U.T.C.-ului sunt constituiti intr-0
grupare separatd in cadrele primei organizatiuni si se erijeazd in conducdtorii
adevarati ai detinutilor din inchisoare. Cu alte cuvinte, organizeazd un nucleu
comunist care face sedinte separate de sedintele organizatiei totale, hotaraste in
toate chestiunile privind situatia detinutilor si cauta ca hotararile sale sa fie primite
in Intregime. Toti detinutii comunisti sunt obligati sd traiasca in comun, mpartind
in parti egale ceea ce primesc de la familiile lor sau de la Mopru si, prin aceasta, fac
prima aplicatiune a principiilor comuniste asupra egalitatii de distribuire a
mijloacelor de productie. De asemenea, sunt tinuti in mod obligatoriu sa ia parte la
lupta declarata in inchisoare si sd se ocupe cu munca educativa care se face in
modul urmator: se organizeaza grupuri separate de detinuti , dintre care unele
studiazd doctrina, programul si tactica comunista, altele sintetizeaza invatamintele
si experienta membrilor din miscare aflati arestati cu privire la greselile comise in
cursul activitatii lor si la remediile ce ar trebui aplicate pe viitor, pentru ca erorile sa
nu se mai repete; altele tin conferinte asupra chestiunilor speciale privind miscarea
comunistd; altele urmaresc situatia politica si economica vazuta prin presa obisnuita
si prin literatura comunista; altele se ocupa cu editarea ziarului clandestin, care
circula din ménd in mana; altele citesc toate instructiunile de la Mopr-u si le discuta
etc. Nucleul comunist vegheaza asupra tuturor detinutilor care se remarca in timpul
stagiului din Tnchisoare, prin spiritul lor revolutionar si de jertfa, ii atrage in cadrele
sale, iar la elibeare Ti trece direct Tn partidul comunist ca membri, cu toate drepturile
castigate.

In inchisorile preventive, unde detinutii comunisti sunt incarcerati pe scurt
timp, activitatea educativi se practici pe o scard mult mai restrinsi. In aceste
inchisori, daca sunt 10-15 detinuti comunisti, organizeaza o asa-zisa ,,colectivitate”,
care are ca scop a imparti hrana in parti egale si a organiza lectii asupra economiei
politice si a programului comunist, tinute de cei mai experimentati dintre ei. Mopr-
ul se straduieste ca lozinca inchisoarea este o universitate comunista sa fie aplicata
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cat mai larg, fiindcd experienta a dovedit ca acolo unde detinutii comunisti nu se
ocupd cu auto-educatia, se ocupa intotdeauna cu certuri, pentru cad numai la
inchisoare ei au posibilitatea si se cunoascd mai de-aproape, sa-si descopere
reciproc micile defecte si, din aceasta cauza, scandalurile prilejuite sunt fara sfarsit.

Tn Inchisori, regimul sever aplicat detinutilor impiedici aproape complet
dezvoltaea muncii educative printre comunisti. Detinutii sunt izolati in celule, nu au
dreptul de a vorbi unii cu altii, li se rapeste orice posibilitate de corespondenta,
astfel ca 1i se paralizeaza initiativa de organizare. Cand aplicarea acestui regim
sever continud, pentru intimidarea directiunii inchisorii si pentru a o obliga sa-I
abandoneze, se da semnalul luptei, care se manifesta prin greva foamei si tuturor
detinutilor comunisti, prin rebeliuni, devastarea celulelor si alte acte anarhice. Toata
aceasta activitate de razvratire este condusa din intuneric de Mopru care activeaza
prin sesortul sau tehnic™.

Inca dinainte de a ajunge in inchisoare, comunistii ilegalisti erau instruiti in
legdturd cu ce si ce nu aveau voie sa facd. Astfel, incd din momentul arestarii,
comunistul prins trebuia sa protesteze vehement impotriva acesteia, cerand sa-i fie
aratat motivele; sa se abtind de la a da declaratii compromitatoare, chiar si atunci
cand organele de urmarire se aflau deja in posesia unor declaratii ale altor
tovarasi”. In astfel de cazuri, comunistul trebuia si ceard confruntare si, chiar si
atunci, daca se constata faptul ci a fost tradat de un camarad, el sa nu cedeze, sa
protesteze si sa sustind cd tovarasul sdu declara acele lucruri pentru cé fusese batut;
sd nu semneze nicio declaratie, indiferent daca a fost scrisd de el sau de vreun agent
de urmarire; sd nu dea declaratii, nici verbale, nici scrise; sd nu se increada in
promisiunile facute de reprezentantii organelor de urmarire si sd nu accepte
intelegeri cu acesti reprezentanti, toate acestea fiind vazute ca un mijloc de a slabi
disciplina si rigoarea comunistd; impotriva tuturor abuzurilor, comunistul trebuia sa
protesteze cu indignare iar forma superioari de protest trebuia si fie greva foamei.

In general, intreaga viatd si activitate a comunistilor din inchisori era
coordonatd de MOPR, de fapt organizatia de masa, cunoscutd mai bine sub numele
de Ajutorul Rosu. In special prin aceastd organizatie, Partidul Comunist a ciutat, in
perioada interbelica, sd usureze situatia adeptilor inchisi, procurandu-le cele
necesare traiului In inchisoare si ajutdnd familiile acestora. Prin intermediul
resortului financiar, Ajutorul Rosu asigura fiecarui detinut o suma fixd de bani,
minimum necesar pentru existentd. De asemenea suporta onorariile avocatilor
angajati pentru apararea celor arestati la procese etc. Un alt departament important
era resortul alimentar, care strangea alimente pentru detinutii comunisti s facea tot
posibilul pentru ca acestea sa le parvina tovarasilor inchisi. Acest resort se ocupa si
de asigurarea hainelor, a lenjeriei de schimb, ajutorarea familiilor celor detinuti cu
haine si alimente. Totusi, probabil cel mai important departament al Ajutorului
Rosu, ramanea resortul juridic carea avea sarcina de a pregati apararea in procese a
celor arestati si de a tine legitura intre detinuti si avocatii simpatizanti. Prin
intermediul acestora, Ajutorul Rosu afla termenele de judecata si, in unele cazuri,
trebuia sd angajeze si avocati independenti de migcarea comunistd, observand ca de

% Constantin Maimuca, Tehnica si Tactica Comunistd, Oradea, Editura Primus, 2011, p.
141-144
* Ibidem, p. 86-87
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multe ori, avocatii simpatizanti pierdeau procesele din cauza limbajului specific
comunist utilizat, unii avand si atitudine agresiva in fata instantelor. Legatura cu
avocatii nesimpatizanti era tinutd in special prin intermediul familiilor celor inchisi,
carora Ajutorul Rosu le asigura banii necesari cheltuielilor procesuale. Ajutorul
Rosu, avea avocati simpatizanti in barouri, acestia incercand la randul lor, sa atraga
si alti colegi. Cand in acelasi barou erau mai multi avocati simpatizanti, imprena
formau ,,Biroul Juridic” care acorda asistenta de specialitate celor Inchisi.

Resortul juridic se ocupa si cu interventia, mituirea reprezentantilor unor
institutii administrative si judecatoresti in vederea usurarii situatiei celor inchisi. De
asemenea, atunci cand se apropia termenul de judecatd, Ajutorul Rosu, prin
resorturile sale, demara un amplu proces propagandistic si de popularizare, toate
elementele procesului comunistilor fiind prezentate in presi. In paralel, detinutii
erau invatati cu privire la atitudinea potrivita in fata instantei, ce declaratii trebuiau
sa facd, cum sd se comporte. Aproape intotdeauna, Ajutorul Rosu, cunostea, prin
intermediul avocatilor angajati sau a diferitelor ,,pile” din politie, ce declaratii
facusera comunistii arestati, dacd tridaserd cauza, dacd facusera deconspirari, in
functie de aceste date, fiind trasata si calea de urmat.

Ajutorul Rosu, prin intermediul resortului specific dar si a avocatilor pe
care 1i controla, incerca sa schimbe declaratiile facute de unii comunisti in fata
organelor de investigatii, aproape de fiecare data, motivand faptul ca tovardsii erau
maltratati iar declaratiile le-au fost impuse. De asemenea, aproape de fiecare data,
Ajutorul Rosu incerca sd opereze la proces, dupa un anumit scenariu, astfel incat
cauza comunistilor inchisi sd ajungd la cat mai multd lume. Erau adusi martori de
mai multe feluri prin intermediul cérora se incerca a se demonstra faptul ca cei
inchisi nu aveau altd vina decat acea a apartenetei lor la o doctrind, ca lupta lor er
auna ideologica iar pentru sustinerea acestui punct de vedere erau adusi inclusiv
martori din mediul politic, reprezentanti ai unor partide mai mari sau de
guvernamand, care, prin declaratiilor lor trebuiau sa arate ca Partidul Comunist ca si
toate celelalte partide, avea dreptul sa-si expuna programul. De asemenea, erau
adusi martori care declarau, sub juramant, faptul ca acuzatii erau oameni de treaba,
muncitori cinstiti, pasnici care nu prezentau niciun pericol in s001etate Foarte multi
dintre martorii adusi de aparare, erau martori mincinosi,
tocmiti de partid si Ajutorul Rosu, care nu cunosteau
situatia si nici pe acuzati.

Dupa finalizarea proceselor, avocatii care-i
aparau pe comunisti culegeau informatii de la acestia
privind regimul de detentie si Intocmeau memorii si
petitii catre conducerea generald a penitenciarelor
solicitdind imbunatatirea regimului si acordarea de noi
libertati®.

Avocatul Dr. Traian Burcus®’, personalitate
marcantd a municipiului Satu Mare, ocupa, In toamna

> Ibidem, p. 129-139
® Traian Burcus (1898-1965) s-a niscut sa 29 august 1898 in localitatea Bolda in familia
invatatorului Ioan Burcus (n. 1868) care a activat In mai multe localitati din judetul Satu
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anului 1933, functia de director al Penitenciarului Satu Mare. In calitatea sa de
director, acesta s-a confruntat cu o situatie, mai speciald, datorata unei ample
operatiuni de destructurare a nucleelor comuniste de pe raza judetului Satu Mare, in
perioada 1931-1933. Atunci, au fost prinsi foarte multi comunisti, la Baia Mare si
localitdtile invecinate dar si in municipiul resedintd de judet, Satu Mare si
localitdtile invecinate acestuia, operatiunea aratind, de fapt, cit de bine erau
organizati comunistii si ce structurd complexi aveau’. Numai de la Baia Mare si
localitatile invecinate bilantul arestarilor era unul consistent : peste 30 de persoane
retinute in anul 1932. Numarul acestora a crescut in 1933, odatd cu arestarea altor
comunisti care, au fost transportati pe jos, de la Baia Mare la Satu Mare din post in
post de politie, supravegheati dintr-o masind de catre locotenentul Popescu care,
atunci cand comunistii nu mai puteau merge, din cauza oboselii sau a foamei, le
aplica corectii fizice®. Au fost inaintati parchetului Satu Mare si inchisi in
penitenciarul tribunalului. Tn timp ce-si asteptau sentintele, mai mult de 20 dintre
detinutii ilegalisti au intrat in greva foamei in semn de protest pentru mentinerea in
arest si fatd de procesul ce se prefigura. Inculpatii nu au renuntat nici dupa ce au
fost examinati de medic. De asemenea, nu toti cei prinsi in anii 1931-1932 au ramas

Mare. Ioan Burcus a avut mai multi copii: Valer (1891-1923) preot si Iuliana, sotia
avocatului Lucian Bretan. Traian Burcus a urmat cursurile scolilor din localitatile Satmarel
si Madaras in functie de detasarile tatdlui sdu. A absolvit liceul din beius in anul 1916. A
luptat in primul Rizboi Mondial. A studiat Dreptul devenind doctor in acest domeniu. in
perioada interbelicd a fost directorul penitenciarului din Satu Mare. A fost presedintele
Aociatiei Fostilor Voluntari din primul Razboi Mondial. in anul 1940 a plecat in refugiu in
Roménia, la Arad, Giurgiu, Valea Cilugareasca, Ploesti, Cernduti si Alba Iulia. in anul
1946 a fost implicat in procesul ,,Sumanele negre”. A fost arestat In august 1954 si inchis
la Jilava fiind acuzat de crime impotriva umanitatii. Dupa ce a fost eliberat, s-a angajat ca
jurisconsult in localitatea Livada, dar locuia in Oradea. A decedat la 13 ianuarie 1965 si a
fost inmormantat la Oradea. A fost casatorit cu fiica notarului Iosif Nistor, Cornelia
Nistor. Au avut o fiica, Zoe Iustina, casatoritd ulterior Martin, autoare a mai multor
volume (vezi sursa informatiilor si a fotografiei Viorel Campean, Viorel Ciubota, Mihaela
Salceanu, Maddaras, Contributie monografica, Fersig, Editura Maestro Tip, 2017).

Spre exemplu, la Baia Mare, Tn toamna anului 1931, persoane necunoscute s-au urcat in
turnul bisericii reformate din oras arborand steagul rosu comunist pe care, scria, cu litere
de culoare albd ,Traiascd revolutia universald”! Investigatiile, facute publice prin
intermediul presei locale, au condus la arestari masive, la sfarsitul anului 1931 si inceputul
anului 1932, anchetele fiind extinse si asupra unor localitdti din jurul orasului: Tautii de
Sus, Chiuzbaia, Baia Sprie, Somcuta Mare, locotenentul de jandarmi Gheorghe Popescu
fiind principalul investigator. Datoritd faptului cd incidental de la Baia Mare nu a fost
singular, in oras si in zond fiind raspandite si manifeste cu caracter revolutionar, au fost
arestati Gheorghe Zoicas, Eugen Berindan, Feher, Marc, Igli, d-ra Wolf, Ceterasiu,
érmezei, Decséi, Derecskei, Palcovits sau Libik, Alexandru Kreutzer si Aren Micsa,
Ludovic Lakatos si altii. In anul 1933, sirul arestirilor a continuat, la Baia Mare fiind
pringi : Kadar Geza, Kazay Josif, Lakatos Lajos, Ruskal Emeric, Gavaller Bela, Decsei
Janos, Igli, Hindli, Pap, Katz Elza, Breban loan, Vogel Adolf (din Sighet), Hutira losif,
Preisler Francisc, Levi Elemer, Katz Emil, Bernat Desideriu si altii.

Csoma Gheorghe, Baia Mare-670, vol. I, Baia Mare, Editura Helvetica, 2000, p. 226.
Ziarul Baia Mare din 17 decembrie 1931, p. 3, Idem, din 1 ianuarie 1932, p. 4, Idem, din 8
ianuarie 1932, p. 4; Idem, din 22 ianuarie 1932, p. 4, ldem, din 29 ianuarie 1932, p. 4,
Idem, din 5 februarie 1932, p. 4
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in puscarie, unele persoane primind doar amendd, condamnari foarte mici sau au
fost chiar achitate®.

Grupul comunistilor baimareni arestati in anul 1932
Sursa: Muzeul Judetean de istorie si Arheologie Maramures

Dupa ce multi dintre ei si-au primit sentintele, au inceput sa devind
recalcitranti, lansand numeroase provocari conducerii Inchisorii. Astfel, pentru ca
erau inchisi separat, au protestat Tmpotriva acestui fapt, cerdnd sa fie grupati
impreund, s nu mai fie supusi la munci interzise de lege si sa-si primeasca ratiile
cuvenite de méncare si sd li se permitd primirea pachetelor trimise de familie sau
sustinatori. Pentru a pune presiune pe conducere, comunistii au declansat greve ale
foamei iar unul dintre comunisti, Fogel (Vogel) Adolf a addugat un plus de
dramatism situatiei printr-0 tentativd de suicid esuatd, muscandu-si venele de la
ména stinga, cazul sau fiind amplu mediatizat la nivel national™®. Dupi ce directorul
Burcus ceda intr-o privintd, comunistii reveneau cu alte doleante. Aceasta atmosfera
tensionatd din cadrul penitenciarului Satu Mare a culminat cu revolta celor 16
comunisti grupati in celula 64, si doud femei din alta celula, la 19 noiembrie 1933,
Ulterior, directorul Burcus a Intocmit o serie de documente destinate forurilor
superioare n care descria momentul:

,in ziua de 19 noiembrie 1933, la raportul zilnic de dimineatd a primului
gardian Lobontiu loan, acesta mi-a raportat cd comunistii, iIn numar de 16 aflati in
celula comuna nr. 64, nu se supun disciplinei necesare in penitenciar, fac fel de fel
de sicanari la adresa gardienilor si injura chiar. In urma acestui raport am fixat ora
11, dupa terminarea vorbitorului, pentru adunarea gardienilor la scoald din fiecare
duminica. Facand aceasta scoald am ascultat pe fiecare gardian care putea sa ne deie
relatiuni cu privire la purtarea fiecarui comunist in special si cu toti in general. Asa
am aflat ca acesti comunisti, care au facut in mai multe randuri greva foamei, pana
sd ajungd in comun, in ultimul timp sa se poarte obraznic fatd de gardieni si injurau,
s-a gasit malaiul aruncat de ei in closet si alte diferite abateri de la regulamentul
interior de disciplind al penitenciarului.

® Csoma Gheorghe, op.cit., p. 226

19 |bidem, p. 232-233

1! Gazeta de Vest, anul V (1933), nr. 1069/29 sept., p. 6; Idem, anul V (1933), nr. 1115/26
nov., p. 8
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Afland toate acestea si terminand cu scoala gardienilor am tinut raportul
sdptamanal al arestatilor. Am chemat mai intdi pe comunistii care s-au cerut la
raport pe rand si anume intai pe Varga losif, pe urma pe Kromli loan si apoi pe
Breban loan, la care la toti le-am spus cd desi mi-au promis cid se vor purta bine
daca vor fi pusi la comun, totusi s-au purtat rau, deci nu s-au mai tinut de cuvant si
prin urmare i izolez din nou. Primii doi nu au zis nimic, s-au supus, insa cand i-am
comunicat acest ordin comunistului Breban loan, acesta a refuzat executarea acestui
ordin pana ce am ordonat la doi gardieni sa-1 prinda cu forta.

Iesind din sala a reusit sa scape din ména gardienilor si a inceput sa tipe in
gura mare: Ajutor tovarasi, asasinii ne omoara! La aceste tipete, care probabil erau
un semn al lor, natural au inceput sa tipe toti comunistii din celuld si comunistele
din sectia femeilor Valter Ileana si Katz Elisabeta, provocand un zgomot infernal.
Viazand ca situatia devine in afard de criticd si pentru a preintdmpina un dezastru
mai mare am cerut imediat ajutor de la chestura politici de unde s-au prezentat
imediat comisarul Munteanu Simion cu cativa comisari, agenti si mai multi gardieni
politisti. In acest timp comunistii s-au baricadat. Transportandu-ne la usa acestei
celule am facut somatiile legale atat noi Directorul, cat si comisarul Munteanu, sa se
ridice baricada si sa evacueze celula. Abia dupa a treia somatiune au raspuns ca nu
ridicd baricada pana nu le vin tovardsii. Atunci am dat ordin si se aduca barne de
lemn sa fortam usa si abia in cursul acestei operatiuni $i mai multe somatiuni si
cand eram aproape sd spargem usa si am dat ordin sd fie scoase revolverele, au
consimtit sa ridice baricada, care consta 1n toate paturile, saltelele, mesele, scaunele
si tot ce aveau in camera. I-am scos unul cte unul si numai asa i-am putut izola in
celule separate. In aceastd celuld am gasit o devastare groaznic, paturile, scaunele
si mesele rupte, geamurile sparte. Au mai spart trei geamuri de la fereastra, au slabit
bara de fier ce leaga aceasta fereastra, incat au rupt o parte din zid. De asemenea am
constatat ca si comunistele Valter Ileana si Katz Elisabeta au spart geamurile la
fereastra lor, unde mai erau cu doud comuniste nsd care nu au luat parte la
manifestatia lor™*%.

Imediat au fost identificati capii revoltei: Breban loan, Forka Anton, Decsei
loan®®, Fogel (Vogel) Adolf*, Hutira losif*®, Kromey loan'®, Eisner Vilhelm, Klein

2 BJAN Satu Mare, fond Penitenciarul Satu Mare, dos. 25/1929-1937, f.17

3 Nascut la 16 junie 1912 la Miskolc in Ungaria, nationalitate maghiara, casatorit, 4 copii
minori, tAmplar de mobila. A fost membru UTC in perioada 1928-1934 si membru PCR
din anul 1934 a fost membru PCR. A fost secretar al MOPR; secretar al sindicatului Lemn
si Constructie; secretar al Blocului Muncitoresc si Tardnesc, secretar UTC si secretar PCR.
Tn perioada 1928-1929 a activat la Timisoara iar in perioada 1929-1940 la Baia Mare pe
liniea Blocului Muncitoresc si Taranesc, MOPR, secretar al Sindicatului si pe linia
partidului. Tn 1933 a activat si la Brasov iar in 1941 a fost secretar PCR la Cerniuti. In
perioada 1941/1944 a activat la Moghilev. A colaborat cu Francisc Wolf, Horeczki,
Schuster, Balazs Andrei, Klein Edmund, Klein Sara, Pop losif, Hutira Maria, Hutira
Terezia, Vida Gheza, Kornreich Emeric. A fost arestat in perioada 1931-1933 pentru
propagandad comunista si revoltd in inchisoare. Din nou in 1940 pentru propaganda. A fost
arestat Tmpreuna cu Lakatos Ludovic, Dornai losif in 1931, cu Papai Eugen si sotia
acestuia Tn 1932, Klein Anton, Fogel Adolf, Herskovics Desideriu Tn 1933. A fosy
condamnat la 6 luni la Satu Mare, 15 luni si 3 ani la Satu Mare, Doftana, Vacaresti,
condamnat la 5 ani in lipsa la Cluj de catre Consiliul de Razboi si la moarte in lipsé la Satu
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Mare. A fost Inchis Tn lagarul de la Moghilev ,nde am intrat din cauza ca am fost
urmarit de sigurantd. Din lagar am condus miscarea ilegald in spatele frontului in
perioada 1941-1944.” “M-am purtat la toate procesele cdt posibil de bine, nu am tradat
niciodatd interesele partidului si ale clasei muncitoare, nici pe altii cu care am fost inchis,
am fost primul in lupta pentru regimul politic in toate Tnchisorile mai ales la Doftana unde
am fost distrus de batai.” Dupa razboi a detinut urmatoarele functii: instructor,
documentarist la PCR Baia Mare 1945-1947, maestru tamplar la Uzina Dealul Crucii
1947-1948, director silvic la Silvicultura Satu Mare 1948-1949, director IPEIL Satu Mare
Th 1949-1950, director IPEIL Baia Mare 1950-1951, sef adjunct sector Constructii nr 9
Baia Mare din 1951. in paralel cu functiile sale de rispundere administrativa a fost si
membru PMR, Frontul Plugarilor, sindicat si Fiapp. A fost decorat cu Medalia Eliberarea
de sub jugul fascist. In 1951 locuia la Baia Mare.

1% Nascut la 21 ianuarie 1912 la Sighet, evreu, richtuitor, casitorit cu 2 copii minori. A fost
membru UTC si PCR, activist, scos din productie pe linia UTC, ca secretar al UTC comit.
Raional Oradea, membru al comitetului local PCR Oradea. A activat a Cernauti 1929-
1930 UTC, Oradea 1931-1933 PCR, UTC, Sighet 1937-1940 PCR. A colaborat cu
tovarasii din acele orase. A fost arestat 1932 la Oradea si 1933 la Baia Mare pentru
activitate ilegald impreund cu Erdelyi Vinte, Gruia Nicolae, Feldman Karoly, Hutira,
Muresan Vasile si Popa Emilia. A fost condamnat la 3 ani si 9 luni si a executat la Satu
Mare, Oradea, Doftana, Viacaresti, Aiud. A participat in tot timpul la lupte in inchisoare si
la procese si sigurantd. Nu a tradat niciodata, nu a fost sanctionat de partid si colectivul din
Tnchisoare. Am interrupt legatura cu partidul cu ocazia caderilor din Ardealul de Nord din
1940 si nu am avut legaturi pana in 1945. A fost translator si informator in armata
sovietica 1944-1945, richtuitor si activist 1945-1948, presedintele comisiei de verificare
1949-1950. Membru, secretar si alte functii PCR, sindicat. In 1952 era capitan in trupele
dee graniceri. A fost medaliat cu ordinal Muncii cl. III si Eliberarea de sub jugul fascist.
Locuia la Bucuresti.

5 Niscut la 29 martie 1915 la Baia Mare, nationalitate maghiari, strungar in fier, casatorit,
cu 2 copii minori. A fost membru UTC din 1932 si membru PCR din 1933: ,,0organizarea
si conducerea manifestatiilor de protest a ucenicilor, mai multe manifestatii ilegale,
organizarea si conducerea a 4 greve muncitoresti. In 1941, manifestatie ilegald.” A
organizat in toamna anului 1932 manifestatie de protest a ucenicilor la Baia Mare. In anul
1936 organizarea a 4 greve muncitoresti la Uzinele Bernath Desideriu. in 1940 mai multe
manifestatii ilegale in Baia Mare. In 1941 manifestatie ilegali la Baia Mare. A colaborat
cu Katz Elisabeta, Vida Gheza, Csiszer Lila, Hikkel Rudolf, Kornreich Emeric. A fost
arestat in 1933, judecat, primind 2 ani si 6 luni in calitate de membru al Biroului
Comitetului Local UTC. A fost prins Tmpreuna cu Katz Elisabeta, Breban Ioan, Fogel
Adolf. Condamnarea a fost de 2 ani si 6 luni si 5000 lei amenda. Condamnarea a fost
executati la Satu Mare, Aiud si Oradea. In anul 1940 a fost in lagdrul de la Caracal iar in
1941 la Kistarcsa iar Tn 1944 la Ricse ambele din Ungaria. “La proces in anul 1933 si la
inchisoare am avut comportare bund. De asemenea si in lagar am avut tot timpul
comportare bund, tovardseascd. In 1941 am fost cercetat la Siguranta Statului maghiar,
unde am recunoscut anumite fapte din activitatea mea.” Dupa razboi a fost prim-pretor la
Baia Mare 1944-1945; membru Tn biroul Comitetului Raional PCR Baia Mare 1945-1947;
presedintele Consiliului Sindical local Baia Mare 1947-1948; presedintele consiliului
sindical judetean Satu Mare 1948-1949; munca speciald MAI-ofiter 1949-1951. A fost
membru n biroului comitetului raional Baia Mare 1945-1948; membru in biroul judetean
al consiliului popular judetean Satu Mare 1948-1949. In 1952 era maior de militie. A fost
decorat cu Eliberarea de sub jugul fascist. in 1952 locuia in Bucuresti.
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Anton, Lovi Elemer”. in privinta lor, directorul solicita forurilor superioare ,,va
rugdm sd binevoiti a dispune sd fie transferati cat mai urgent posibil la alte
inchisori. Aceasta ca masurad de pedeapsi fata de ei fiind capii revoltei, ca exemplu
pentru ceilalti comunisti cu atat mai vartos cd cu intrarea frigului nu-i putem tinea
izolati intrucat caloriferele nu functioneaza, sobe nu avem decdt in camere
comune”,

in legiturd cu toti participantii la revolta (Breban Ioan'®, Forka Anton®,
Decsei loan, Fogel Adolf, Hutira losif, Kromeyi loan, Eisner Wilhelm, Klein

18 S-a nascut la 30 mai 1914 in Satu Mare, de nationalitate maghiara. Era de meserie zidar.
Inainte de 23 august 1944 a fost membru UTC, chiar secretar UTC. In aceasti calitate a
organizat actiuni de Impartire a manifestelor, a organizat demonstratii impotriva
candidatilor altor partied in anul 1931, a desfasurat actiuni de curierat intre Regionala
UTC Clyj si diferite localitati din Transilvania; a arborat steagul rosu in mai multe locatii
din orasul Satu Mare. A actionat si pe linia Ajutorului Rosu A activat in perioada 1930-
1932 la Satu Mare, 1932-1933 la Cluj, 1933-1939 Satu Mare, 1939-1941 Satu Mare. In
1944 a fost arestat pentru falsificarea actelor de identitate ale deportatilor si a fost inchis si
apoi trimis pe front. In anul 1933 mai fusese arestat la Satu Mare pentru activitate politica
ilegala fiind condamnat la 9 luni de Inchisoare dar dupa ce a participat la rebeliunea din
puscaria Satu Mare, condamnarea sa s-a dublat, executand la Satu Mare, Aiud si Oradea.
In anul 1944 a fost inchis la Nagykanisza, ulterior in lagirul de la Focsani. Dupa rizboi a
fost activist UTC Satu Mare, apoi sef santier din 1950 la Intreprinderea Constructii
Regionale Satu Mare si ulterior la Intreprinderea Gheorghe Doja Satu Mare. In paralel a
activat in cadrul Apérarii Patriotice si UPM, nu a fost decorat iar in anul 1951 locuia la
Satu Mare. Era césatorit si avea un copil.

" Nascut la 16 septembrie 1914 la Danesti, judetul Satu Mare, calfa comerciala, cisatorit
cu un copil de 6 luni. Tnainte de 23 august 1944 a fost membru UTC din 1933. A activat pe
linie sindicala si Ajutorul Rosu. A luat parte la diferite actiuni de partid. A activat in
perioada 1932-1941 la Baia mare si la Budapesta in perioada 1941-1942. A luat parte la
ajutorarea tovarasilor inchisi in Ungaria. in anul 1942 a fost intr-un batalion de munca si
dus Tn Ucraina; Tn 1943 a fost prizonier in URSS iar in ian/febr. 1945 a fost Thcadrat intr-o
unitate militara la Debrecin. In martie 1945 a revenit la Baia Mare. A colaborat cu Hutira
losif, Klein (Kahan) Sarolta, Herskovics Dezideriu, Katz Emil, Freundlich Vilma, Hutira
Maria, Biro Andrei, Biro Ernest, Ardelean Carol, Lovinger Vasile si altii. A fost arestat in
1933 si condamnat la 9 luni si amendd, 1 an in total. S-a mai adaugat un an pentru
rebeliune in inchisoare. A fost arestat Tmpreuna cu alti tovardsi: Ardelean Carol, Bernat
Dezideriu, Herscovici Dezideriu, Katz Emil etc. A fost inchis la Satu Mare, Aiud si
Doftana. In 1940 a fost internat in lagarul de la Doftana. “La sigurantd m-am purtat prost
si am comis greseli. In inchisoare si lagar am trdit in colectiv si am luat parte la diferite
actiuni. ,,A fost seful sigurantei Baia Mare in 1945; responsabil cadre la Scoala Adm.
Oradea MAI 1949; sef serviciu plan iIn MAI departamentul gospodarie comerciala/directia
spatiu locativ. Intre 1945-1946 a fost responsabil cu agitatia si propaganda la Baia Mare;
1946-1947 responsabil de presd la Oradea; 1947-1948 responsabil invatamant de partid la
Salaj; 1949 la Oradea; 1949-1951 propagandist, responsabil cu gazeta de perete, agitatie si
propaganda; 1951, sef serviciu. Nu a fost decorat. Locuia la Bucuresti.

'® BJAN Satu Mare, fond Penitenciarul Satu Mare, dos. 25/1929-1937, f.17 verso.

¥ Breban loan era laborant la Uzinele Phonix din Baia Mare. in urma procesului desfasurat
in luna aprilie 1933, Breban a fost condamnat la 2 ani si jumatate de Inchisoare si 8000 de
lei amenda.
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Anton?, Lovi Elemer, Herskovitz Dezideriu, Varga losif, Bernath Dezideriu,
Ardelean Carol, Katz Emil®®, Lacatos Ludovic®, Popojnyi Vasile, precum si cele

20'S-a nascut la 23 decembrie 1909 la Resita, judetul Caras, mationalitatea evreiascd. A fost
simpatizant al miscarii comuniste. A lucrat pe linia Ajutorului Rosu, desfasurand in
special activitati de organizare in diferite localitati. A tiparit manifeste pe care le-a difuzat.
A actionat pe linie antimilitara la Targu-Magurele. S-a aflat in conducerea UTC si a fost
functionar de Partid. A activat in perioada 1929-1930 la Timisoara, 1930-1931 la Lugoj,
1931-1933 Targu Magurele, 1933-1944Timisoara. A fost arestat in anul 1931 la Lugoj
pentru difuzare de manifeste dar a fost eliberat din lipsd de dovezi si dupd o greva a
foamei de 12 zile. Tn anul 1933 a fost din nou arestat din nou in Satu mare pentru difuzare
de manifeste. A fost condamnat la 1 an inchisoare dar in urma actiunilor la care a
participat in penitenciar a mai primit 2 ani. A executat pedeapsa la Satu Mare, Aiud, Tg-
Ocna, Doftana. Potrivit declaratiei date in fata organeor de partid in anul 1951, la process
nu a recunoscut nimic in ciuda faptului ca a fost batut si schingiuit iar in inchisoare s-a
integrat in colectiv, participand la toate actiunile comunistilor tovarasi. In anul 1951 nu
lucre, era pensionar. Nu a fost decorat pentru activitatea sa de ilegalist, locuia Tn
Timigoara, nu era casatorit si nu avea copii.

2l Klein Anton cunoscut si ca Juhas, s-a nascut la 1 martie 1909 in Satu Mare, de
nationalitate evreiasci. Meseria sa de baya era richtuitor de ghete. Inainte de 23 august
1944 a fost membru PCR dar a activat si pe linia Ajutorului Rosu. in anul 1932 a muncit
pe linie sindicala fiind ales, la Inceput, membru in biroul organizatiei sindicale locale iar in
1933 a fost ales secretarul acestuia, calitate Tn care a ajutat mai multe cellule pe linie
economic. A mobilizat si organizat miscarea muncitoreascd din fabrica de cardmida
obtinand revendicarile. A lucrat pe linia ajutorului Rosu, strangand cotizatiile si atragand
simpatizanti. A activat la Satu mare in 1932-1933, 1935-1937, 1940-1941, la Craidorolt in
1937-1940. A fost arestat in anul 1933 fiind condamnat la 2 ani si 3 luni. Pedeapsa i-a fost
redusa la 2 ani dar dupa ce a participat la revolta comunistilor, i-a fost majorata la 2 ani si
6 luni. Pedeapsa a fost executata astfel: 6 luni la Satu Mare, 1 luna si jumatate la Aiud si 2
ani la Doftana. Dupad al doilea riazboi mondial a fost muncitor calificat, secretarul
sindicatului mixt din Seini, presedintele Sindicatului Comert si Coop din Satu Mare,
responsabil cadre la Fabrica Tudor Vladimirescu. A fost medaliat pentru activitatea sa
desfasurata in anii ilegalitatii. in anul 1951 locuia la Satu Mare si era casatorit si avea un
copil.

22 Nascut la 22 ianuarie 1913 la Ferneziu, evreu, lacatus, casatorit, 1 copil minor. A fost
membru UTC incé din perioada 1932-138. Din 1938 a fost membru in PC Spaniol. A fost
membru in celuld, a organizat membrii pentru miscare, a popularizat organizatia
muncitoreasca, a imprastiat manifeste. A fost voluntar in Spania. A activat in Baia Mare in
perioada 1932-1938, in Spania Tn perioada 1938-1939, din 1939 a fost in lagére in Franta.
A colaborat la Baia Mare cu Hutira losif, Feldman Mihai, Grumfeld Herman iar in Spania
cu Miron Lazar, Mihai Daniel, Mihail Florescu, Doncea Constantin. A fost arestat in 1933
si a fost condamnat pentru imprastiere de manifeste impreuna cu Lovi Elemer, Herskovits
Desideriu, Ardelean loan. A primit 8 luni si 200 de lei amenda. A executat la Satu Mare,
Aiud si Oradea. A fost in lagérele franceze din Sansprien, Gurs, Angels, Verne, In urma
voluntariatului din Spania. La proces a negat, in Inchisoare si lagar a trdit in colectiv. A
fost lacatus la Phonix 1945-1948; director la cinema Carpati 1948-1949; responsabil la
ICS Textile. Membru PMR, FIAPP, CDE, Arlus. A fost medaliat cu Eliberarea de sub
jugul fascist. Locuia la Baia Mare.

2% Nascut la 16 iunie 1897 la Coltiu, nationalitate maghiard, mecanic, casatorit, 3 copii
minori. A fost simpatizant. A actionat la Baia Mare Tn perioada 1924-1940 impreund cu
Ferenczy Noemi, Krizsan Sandor, Derecskei Sandor, Korath Istva, Pop Lajos, Decsei loan,
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doud femei Valter Ileana si Katz Margareta) directorul ruga autoritatile sa fie luate
masurile necesare prevazute de legea Marzescu astfel Incat spriritele sa fie potolite
iar grupul destrimat. Intre timp, la fata locului au fost ficute fotografii care
infatiseaza distrugerile facute de rasculati, iar cei vinovati au fost prezentati
Tribunalului Satu Mare, pedepsele lor fiind marite®”.

7

Ty, PR SRR
Fotografiile realizate imediat dupa indbusirea revoltei comunistilor din celula nr. 64.
Sursa: Arhivele Nationale ale Romaniei, fondul Institutul de Studii Istorice si Social-Politice
(ISISP), Fototeca: Inchisori si Lagare, u.a S 4.

Dupa finalizarea rebeliunii, grevistii comunisti din penitenciarul Satu Mare
au intrat din nou 1n greva foamei din cauza mancarii insuficiente, greva care a tinut
2 saptamani®. In cele din urmd, mai multi comunisti din Penitenciarul Satu Mare,
participanti la revolta, au fost transferati spre alte inchisori din tara ,,parte ca fiind
capii revoltei, parte ca exemplu fatd de ceilalti comunisti si definuti comuni”®, Tn
data de 5 decembrie 1933, Hidvegi Laurentiu, secretar contabil si Lobontiu Ioan,
prim gardian in cadrul Penitenciarului Satu Mare au procedat la perchezitia
corporala a comunistilor ce urmau a fi trimisi la alte Inchisori, chiar Tnainte de a fi
urcati in vagonul-penitenciar. Este vorba de de un lot de 18 persoane, format din:
Decsei loan, Eisner Wilhelm, Breban loan, Hutira losif, Foghel Adolf, Klein
Antoniu, Kromey loan, Iszac Nicolae, Forka Antoniu, Vainer Israel zis Markovits,
Bernath Dezideriu, Varga losif, Lovi Elemer, Herskovits Dezideriu, Katz Emil,
Lacatos Ludovic pentru penitenciarul Aiud, Stetiu Stefan pentru Penitenciarul Dej
si Valter Ileana pentru Penitenciarul Mislea?’.

Presa locala baimareana relata, un an mai tarziu, faptul ca, dupa tranferarea
comunistilor la Aiud si Doftana, acestia au fost batuti crunt si supusi la diferite
torturi fapt care l-a determinat pe avocatul bucurestean Moscovici Paul sa intervina,
inaintind un memoriu autorititilor romane. in urma acestui demers, spunea presa

Tordai Maria si altii. A fost arestat in 1924, 1926-1927, 1931, 1932 impreund cu
Derecskei, Lavendula, si altii. In 1927 a primit 8 luni din care a efectuat 5 la Cluj In 1932
3 luni jumatate la Satu Mare. A fost internat n lagdrul din Caracal 3 luni preventiv in
1940. La proces nu a recunoscut nimic iar in lagar a trdit in colectiv. A fost agricultor
1944-1951. A fost membru PCR, UPM. Nu a fost decorat. Locuia la Baia Mare.

* BJAN Satu Mare, fond Penitenciarul Satu Mare, dos. 25/1929-1937, f.19, 22

% Csoma Gheorghe, op.cit, p. 236, 245

* BJAN Satu Mare, fond Penitenciarul Satu Mare, dos. 25/1929-1937, f. 22

%" Ibidem, f. 24
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baimareand, In octombrie 1934 urma sa se judece cazul comunistilor, apararea fiind
asigurati de acest avocat Moscovici®®. In luna aprilie 1935, ziarele baimirene
anuntau cd apelul Tnaintat de catre comunisti a fost judecat la Curtea de Apel
Oradea, care a intdrit sentinta de majorare a pedepselor, emisd imediat dupa
inabusirea revoltei din noiembrie 1933. insd, dupa aproape doi ani de la incident,
cazul comunistilor a ajuns la Curtea Superioard de Casatie care a decis micsorarea
pedepselor cu intre 0,5-1,5 ani si a dispus usurarea regimului de detentie, detinutii
urmand a fi transportati de la Doftana in alte penitenciare cu detinuti comuni®.

%8 Csoma Gheorghe, op.cit., p. 245
2 Ibidem, p. 254
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CONTRIBUTII LA CUNOASTEREA FENOMENULUI
INFRACTIONALITATII iN BIHORUL INTERBELIC.
FURTURI, TALHARII, CRIME

*

Livia BUCUR

Abstract: Contributions to the Knowing of the Phenomenon of
Infractionality in the Interwar Bihor. This paper investigates a world of interwar
crime. The interwar Bihor was also part of a general Romanian and European
space of the time, from the perspective of the approached subject, that of crime. The
Bihor society was extremely complex and that is why we are talking about extreme
enough specifics of any society. As can be seen, the criminal case related to theft,
robbery, murder or suicide is diverse. It reflects a state of affairs existing in the
interwar Bihor society, one in the process of settling on normal tracks.

Keywords: Interwar Bihor, Crime, crimes, thefts, suicides

Societatea bihoreana interbelicd a fost una foarte diversa si complexa. Din
peisajul acesta nu putea lipsi dimensiunea infractionala. Intr-o statistica a politiei
din anul 1930 se arita, bundoara, cd numai in Oradea au avut loc 11 asasinate, 66
cazuri de batai cu urmari grave, 10 cazuri de persoane impuscate mortal, 9 violuri,
23 cadavre gasite in strada sau inecati, 21 sinucideri si 51 tentative nereusite de
sinucidere. De asemenea au mai avut loc un numar de 61 accidente de munca si
numeroase accidente de automobil sau carute'. Raportul aprecia ci pani la
solutionarea crizei economice, aceste probleme de ordin social nu vor inceta,
rezultand o crestere constanta a infractionalitatii.

O luna mai tarziu, chestura politiei din Oradea facea publica datele potrivit
carora in acelasi an 1930 au fost efectuate 5171 condamnari pentru diferite activitati
ilegale sau din zona infractionald intre care amintim 95 condamndri pentru
neefectuarea curateniei, 102 condamnari pentru nerespectarea repausului duminical,
15 condamnari pentru speculd, 259 condamnari pentru conducerea automobilului
fara permis sau pentru nerespecatrea regulilor de circulatie etc.’

Asadar, numai in Oradea avusesera loc intr-un an, 1930, 5171 condamnari
pentru tot atitea activitati incompatibile cu legea. Multiplicand cifra cu cei 20 de
ani ai perioadei ne putem da seama de dimensiunea fenomenului infractional din
judtul Bihor in perioada interbelica.

Analizand cazuistica interbelicd constatim ca cele mai frecvente erau
infractiunile de furt si talharie. Rapoartele politiei si presa locala reflectau existenta
unui fenomen destul de persistent in societatea bihoreana. Acesta s-a intensificat Tn
anii crizei economice din motive ce tin inclusiv de pauperitatea vietii cotidiene a

“ Profesor, Scoala Gimnaziald ”Dimitrie Cantemir” Oradea, email: liviabucur23@yahoo.com
! Gazeta de Vest,an 11, nr. 422, 16 ianuarie 1931, p. 4
2 Idem, an 11, nr. 454, 25 februarie 1931, p. 5
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multora dintre locuitorii Bihorului. Este perioada in care peisajul cotidian a fost
impregnat de multe asemenea evenimente neplacute pentru societatea bihoreand,
constatandu-se adesea chiar si cateva incidente zilnice. Informatiile oferite sunt seci
facand referire la natura furtului si daca hotii sau talharii au fost prinsi.

Tipologia furturilor in perioada interbelicd a fost diversd. Cele mai
frecvente erau din locuinte si buzunare, furturi in plina strada, cu sau fara victime.
Dintre acestea cel mai des intilnite erau ,,gdindriile” cum sunt ele numite in presa.
Existd 1nsd si cazuri de asemenea infractiuni de mai mare anvergurda, precum
furturile de biciclete, carute, piese de mobilier, bijuterii si chiar autoturisme. Au fost
semnalati chiar si copii care furau de la proprii parinti dar si cazuri de jefuire a unor
banci. Sunt amintite chiar i disparitii ciudate precum sunt crucile din cimitir ori
profanarea de morminte.

Interesantd este motivatia hotilor, atunci cand erau descoperiti. Cei mai
multi infractori sustineau ca furturile erau comise din necesitate, ca urmare a unei
situatii economice personale precare. Existau 1nsa si hoti profesionisti organizati in
retele infractionale organizate. O altd categorie era cea a celor care furau
intamplator, dintr-un impuls de moment.

Cazuistica era foarte diversd si spectaculoasa ardtandu-ne o lume
infractionala bihoreana foarte inventiva, provenitd din medii diverse si actionand in
teritorii extrem de diversificate. Printre cele mai vizibile in spatiul infractionalitatii
erau furturile din trenuri. Acestea se desfdsurau in serie existand perioade in care
erau foarte dese precum n iarna anului 1924 cand pe ruta Cluj-Oradea a actionat o
banda formatd din 12 persoane. Politia a intervenit si a reusit in februarie 1924
arestarea a sase dintre acestia®. In aceeasi iarna actiona in trenurile din Bihor o altd
grupare de hoti prinsi mai devreme, in decembrie 1923*,

Cele mai frecvente erau totusi furturile din locuinte, cafenele, restaurante,
cofetarii, hoteluri. Asa a patit bundoara vaduva lui Josif Zsak din Beius careia i s-a
furat in noiembrie 1923 din casa de fier suma de 75.000 lei de catre o banda de 12
persoane. Toti au fost prinsi in cel mai scurt timp”.

In perioada crizei economice fenomenul infractional a crescut exponential.
Modul de operare al hotilor s-a diversificat foarte mult. Cu toate ca pare ca s-a
produs o profesionalizare a lor, cei multi erau prinsi aproape imediat. Intr-unul
dintre aceste cazuri un tandr a sustras mai multe obiecte si bijuterii dintr-o locuinta
insd a fost prins rapid, bunurile fiind recuperate®, iar cazurile continui. Un angajat
al localului Astoria, acuzat de patron ca ar fi sustras mai multe sticle de vin, a fost
retinut si paguba recuperati doar in parte intrucat a baut vinul’. Un caz aparte este
reprezentat de o femeie batrana creduld, vaduva, care a primit in chirie un barbat
insotit de concubina acestuia. La putin timp de la instalarea in locuinta acestia i-au
sustras batranei suma de 15.000 lei disparand fara urma®. Un caz similar a avut loc

3 Vestul Romaniei, an 11, nr. 13, 13 februarie 1924, p. 1
*1dem, an 1, nr. 52, 2 decembrie 1923, p.4

®I1dem, an 1, nr. 48, 23 noiembrie 1923, p. 2

® Gazeta de Vest, 11 (1930), nr. 183 (26 februarie), p. 4
" Idem, 11 (1930), nr. 197 (14 martie), p. 4

& |dem, 11 (1930), nr. 201 (19 martie), p. 4
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cateva luni mai tarziu tarziu cand alt cuplu a furat de cea care le-a oferit gazduire
suma de 8.000 lei facandu-se apoi nevazuti.

Referitor la bunurile ce puteau fi furate, hotii dadeau dovada de
ingeniozitate. Asa s-a intamplat in cazul furtului produs dintr-un depozit din piata
Mihai Viteazul din Oradea, de unde hotii au sustras mai multe butoaie cu heringi,
urmand a-1 valorifica in alta parte. Din fericire pentru proprietar acestia nu au reusit
sa-si duca la bun sfarsit planul intrucat au fost opriti de politie, care a dat de urma
lor si a recuperat pagubalo. In alt caz, politia a primit o reclamatie cu privire la un
eveniment deosebit din partea unei femei. Ea sustinea ca fiica sa, in varsta de 5 ani,
in timp ce se intorcea acasa de la gradinita de copii, a fost acostata de o femeie care
i-ar fi luat paltonul si cerceii, in plind strada. In urma cercetirilor, politia a gisit-0
pe femeia in cauza, la care s-au gasit obiectele furate, acesta fiind ulterior retinutéll.

Problemele financiare 1i impingeau pe unii oameni sa devina infractori
marunti. Un asemenea caz este cel al unui barbat care in speranta obtinerii unei mici
sume de bani a recurs la sustragerea unor pomi fructiferi dintr-o gradina. Furtul a
fost raportat la politie de catre proprietar, iar hotul a fost retinut, fiind recuperati si
pomii furati*?. Altii au recurs la furtul de struguri dintr-o vie, valoarea lor fiind de
aproape 9.000 lei. Si in acest caz politia a prins fiptasii si a recuperat prejudiciul®®,
Un caz mai aparte este cel al unor hoti care au intrat pe fereastra intr-o sectie de
jandarmi de unde au incercat sa fure o arma impreuna cu 25 cartuse. Infractorii au
fost prinsi foarte rapid™.

Nimeni nu era ferit de hoti. Marturie std faptul ca inclusiv unii demnitari
bihoreni au cazut in vizorul infractorilor. Asa s-a intdmplat bundoara cu proprietatea
fostului primar de Oradea si senator de Bihor, Gelu Egry, care in timp ce era plecat
de acasa hotii au sustras haine si albituri in valoare de peste 40.000 lei. Interventia
politiei a fost prompt si in acest caz gasindu-i pe faptasi'.

Taranii erau adesea victimele talhariilor. Asa au stat lucrurile cu trei tarani,
doi barbati si o femeie, care au fost atacati cu cutitele de un grup de talhari. Cei trei
fuseserd la targ in Oradea si aveau asupra lor banii obtinuti din vanzarea unor
produse proprii. Dupa ce au fost atacati si loviti de mai multe ori cu cutitul au fost
deposedati de suma de 1.100 lei. Raniti fiind satenii au fost descoperiti de alti
trecatori care i-au dus la spital. Dupa aceasta au anuntat politia care a reusit sa-I
prinda in cel mai scurt timp pe unul dintre faptasi®®.

Aceste actiuni erau de regula insotite de gesturi violente si amenintari cu
arme albe si chiar arme de foc precum lon Cismadia din Salonta care a fost célcat
,noaptea de cinci banditi mascati care l-au amenintat cu revolverele™'. De un
tratament similar a avut parte si un comerciant care, fiind in drum spre Tileagd, a

% Idem, 11 (1930), nr. 258 (12 iulie), p. 2

1% 1dem, 11 (1930), nr. 202 (20 martie), p. 3

™ 1dem, 11 (1930), nr. 202 (20 martie), p. 3

2 |dem, 11 (1930), nr. 218 (15 aprilie), p. 3

3 1dem, 11 (1930), nr. 339 (2 octombrie), p. 2
“Idem, 111 (1931), nr. 603 (1 septembrie), p. 4

> 1dem, 11 (1930), nr. 223 (26 aprilie), p. 4

% 1dem, 111 (1931), nr. 668 (20 noiembrie), p. 4

7 Vestul Romaniei, an I, nr. 2, 13 martie 1923, p. 3
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fost atacat de patru banditi inarmati. El a fost amenintat cu moartea fiind deposedat
de 4.000 lei precum si diferite alte bunuri din ciruta proprie®. Mai putin noroc a
avut un taran care mergea la targ la Oradea, iar aproape de intrarea in oras a fost
atacat de un grup de hoti inarmati. Intrucat nu a acceptat si le dea de bunivoie ceea
ce avea a fost impugcat in picior. Cum in apropiere se afla un detasament de
jandarmi acesta la recuperat si 1-au dus la spital unde a fost operat, fara a-i prinde
insid pe atacatori®.

Un caz cu totul iesit din comun este cel al unui comerciant care, aflat in tren
in drum spre Arad, a cazut pe mana unei bande organizate care opera in trenul
respectiv. Comerciantul a fost descoperit legat de maini pe marginea caii ferate de o
patruld a jandarmeriei. In urma cercetarilor s-a stabilit ca acesta a fost adormit cu
cloroform in timp ce se afla in tren, ulterior legat si deposedat de suma de 380.000 lei
pe care trebuia sd o ducd unor creditori din Arad. Dupa ce a fost talharit a fost aruncat
din tren. Din fericire a scipat cu viata insi fard imensa suma de bani aflata la el®.

Acest tip de infractiune a devenit tot mai vizibild pe masurd ce criza
economica producea consecinte din ce in ce mai grave. Anul 1933 a marcat apogeul
din aceasta perspectiva. Furturile au devenit atat de frecvente spre sfarsitul anului
1933 incat presa locald concluziona ca ,.de o bucata de vreme spargerile se tin lant
in orasul nostru. Cu drept cuvdnt am putea spune cd au ajuns la ordinea zilei®, de
vreme ce constata ca intr-o singura zi au avut loc trei spargeri de locuinte. Din doua
nu au furat nimic deoarece fie nu au avut ce lua fie au fost obligati sa plece intrucat
puteau fi descoperiti. Doar din a treia locuintd au disparut obiecte in valoare de
peste 20.000 lei. Analizand furturile s-a ajuns la concluzia ca au fost opera aceleiasi
bande?. Tn foarte scurt timp hotii au fost prinsi in timpul unei razii efectuate de
politie in locurrle cunoscute ca fiind adaposturi pentru talhari.”®

Un caz cu totul aparte a avut loc in preajma sarbatoririi Anului Nou 1930
cand, profitdnd de pregatirile de revelion, un grup de hoti a spart un magazin din
bulevardul Regele Ferdinand folosind o metoda extrem de ingenioasd. Acestia au
spart zidul magazinului dinspre pravélia vecina de unde au intrat si au spart seiful
furand peste 410.000 lei, dar si sume in diferite monede de aur si argint si o
cantitate considerabila. In ciuda eforturilor depuse politia nu a reusit si dea de urma
spargatorilor constatdndu-se ci acestia aveau multd experienta in astfel de actiuni,
fiind probabil din alta localitate™.

In cele mai multe cazuri insd infractorii au fost prinsi de politie, iar
institutia gi-a castigat un prestigiu deosebit in peisajul bihorean bucurandu-se de
aprecierea presei si publicului care avea incredere in aceasta”.

18 Gazeta de Vest , IV (1932), nr. 731 (10 februarie), p. 3
' 1dem,, 11 (1930), nr. 218 (15 aprilie), p. 4

0 |dem,, IV (1932), nr. 810 (19 mai), p. 2

L |dem,, V (1933), nr. 1117 (29 noiembrie), p. 5

%2 Ibidem

2% |dem, V (1933), nr. 1124 (8 decembrie), p. 2

Idem, 11 (1930), nr. 404 (20 decembrie), p. 4

% |dem, 11 (1930), nr .217 (14 aprilie), p. 6
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Un capitol aparte al infractionalitatii bihorene interbelice este cel ocupat de
crimele produse in aceasta perioadd de timp. Bihorenii recurgeau si la astfel de
gesturi, la fel ca si in orice societate umana, iar cauzele erau diferite.

Urmarind cazuistica crimelor din Bihor intre cele doud razboaie mondiale
constatdm ca acestea au avut ca mobil diverse motivatii. Printre cele mai frecvente
erau cele legate de consumul exagerat de alcool, crimele din dragoste, cele
conjuncturale generate de o cazuistica extrem de diversa, precum si asa numitele
crime din culpa. Existau insa si crime extrem de crude si de neinteles precum cele
ale mamelor care isi ucideau copii in urma unor experiente maritale nereusite.
Exista destul de multe exemple de acest gen precum cel al unei fete de 18 ani, care
in ianuarie 1930 si-a aruncat copilul nou niscut in Crisul Repede din cauza rusinii®,
intrucat fusese conceput in afara casatoriei. Gestul sau condamnabil a fost pedepsit
ca atare, aceasta primind un an de inchisoare®’. Pedeapsa pare foarte blanda insa in
acest caz s-a avut in vedere varsta frageda a inculpatei. Situatii similare mai exista,
mult mediatizat fiind un alt caz din martie acelasi an cand tot o fata tanara, pentru a
scdpa de ,,gura lumii”, si-a ucis fatul fiind parasita de tatal copilului cu care nu era
dealtfel césétoritézg, precum si un altul din aprilie acelasi an cand o alta ,,mama
criminald” recurs la acelasi gest in conditii aproape identice®.

Avem si situatii inverse cand copii 1si ucid parintii. Cutremuratoare si mult
mediatizati a fost ,.groaznica crima din strada Sf. Jeronim™® din Oradea petrecuti
in preajma Anului Nou 1924. Presa a relatat pe larg evenimentul, unul extrem de
crud, violent si de neinteles mai ales ca a fost opera unui copil la adresa mamei sale.
Crima a fost povestita de cel mai mic dintre frati, acesta indicand-o drept autor pe
sora sa mai mare. El a povestit anchetatorilor ca ,,mama a fost ieri la Tnmormantare,
reintorcandu-se pe la ora 5, a spus ca ii e frig si sa-i facem un ceai. Sora mea Rozi
a facut ceaiul §i eu am vazut bine ca mamei i toarna rom din sticld separata de cea
din care ne-a dat noud. Mama a zis cd ceaiul e rau, dar sora mea Roza, pundnd in
ceai incd doud bucati de zahar, a fdacut-o de la baut. Dupa cdteva minute mamei i-a
venit rdu §i a cdzut pe pat™. Investigatorii nu au reusit sa afle motivele gestului
intrucat cea care a generat moartea femeii nu si-a recunoscut crima desi era clar ca
aceasta pusese in ceai in loc de rom ,sublimat coroziv”’ care a generat moartea
aproape instantanee a mamei sale.

Consumul de alcool a fost unul dintre cele mei frecvente cauze ale crimelor
din Bihor. Potrivit datelor oficiale in Bihorul interbelic acest viciu era destul de
frecvent intalnit. In fiecare localitate exista cel putin o carciumi. Consumul de
alcool in Bihor a crescut odatd cu trecerea anilor ajungindu-Se ca numaérul
localurilor de profil sd creasca foarte mult. Astfel, in anul 1928 erau inregistrate

oficial in Bihor peste 3.300 de asemenea stabilimente ale “’pierzaniei morale”*.

2% |dem, 11 (1930), nr. 160 (30 ianuarie), p. 2

27 |dem, 11 (1930), nr. 264 (19 iunie), p. 1

%8 |dem, 11 (1930), nr. 201 (19 martie), p. 2

2% |dem, 11 (1930), nr. 218 (15 aprilie), p. 4

%0 \/estul Romaniei, an I, nr. 63, 26 decembrie 1923, p. 3
! Ibidem

%2 Vestitorul, an V, nr. 4, 15 februarie 1929, p. 8
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Anual aveau loc mai multe crime cauzate de acest flagel. Una dintre cele
mai teribile gesturi criminale cauzate de alcool din perioada interbelica a avut loc
ntr-o noapte de aprilie a anului 1923 cand a fost ucis preotul romano-catolic din
Tileagd, Hugo Besser. Criminalii, beti fiind, au intrat in casa acestuia, 1-au ucis
dupa care l-au jefuit®. Presa a insistat cateva zile in jurul acestei crime cumplite.
Intrucat era un caz care ar fi putut genera tensiuni interetnice, presa apartinind
minoritatii maghiare si evreiesti din Oradea sugerand conotatii etnice clare conform
carora criminalii nu aveau cum sa fie altceva decat romani, speta a fost preluatd de
cel mai vestit agent al serviciului special din Oradea. Era vorba despre agentul
Borodi Fodor de la Prefectura Politiei Bihor. El a reusit ca numai intr-o luna sa-i
descopere pe faptasi. In 11 mai 1923 acestia erau arestati. Criminalii erau: Dudi
Lakatos, Erdei Ludovic, Erdei Mihaly, Erdei Erzsi, Horvath Sandor, Ajtal Josif si
Olah Julianna, sotia celui din urma®. Odati aflata identitatea criminalilor discutiile
si tensiunile generate de pretinse razbunari interetnice au incetat Intrucat toti faptasii
erau maghiari.

Exista si situatii cand, pe fondul consumului de alcool, erau atacati chiar
reprezentantii unor autoritati ale statului. Asa au stat lucrurile si cu doi frati
condamnati pentru omor ca urmare a faptului cd, In urma unui scandal intr-un
restaurant oradean, au impuscat un sergent care intervenise pentru a aplana
conflictul dintre cei doi. Interventia agentului de politie a generat coalizarea fratilor
impotriva sa. In aceste conditii a intervenit un alt agent de politie rezultind o bataie
serioasd. Unul dintre cei doi frati a reusit sd-i sustragd arma unuia dintre sergenti
impuscandu-l1 mortal. Condamnarile au fost pe masurd. Unul a primit 15 ani de
nchisoare, cel care a tras, iar fratele sdu un an si jumatate de recluziune si 5.000 lei
amenda®. Un caz similar s-a petrecut in noiembrie 1923 cand sergentul de politie
Stefan Ion, aflat in timpul liber cu sotia si un grup de prieteni, a fost injunghiat de
un individ care a fost la randul sau linsat de prietenii sergentului®.

O altd criméd care a ramas in memoria bihorenilor, petrecutd in vara anului
1933, a fost cea careia i-a cazut victima un tanar de 20 ani din Oradea care locuia In
dealul Viilor. Dupa ample cercetari asasinul a fost descoperit in persoana unui
criminal in serie, Bancsa Janos, in varsta de numai 24 ani, aflat de mai multa vreme
in atentia politiei. Modul in care a fost descoperit este unul aparte. Arestat pentru o
infractiune maruntd acesta a sfarsit prin a recunoaste de bundvoaie fapta.
Descinderea politiei de la locuinta acestuia a condus la descoperirea indiciilor
crimei realizate®. Era vorba despre o familie cu multe antecedente in zona violentei
si furturilor. Tanarul a fost arestat ceea ce a creat o oarecare satisfactie In peisajul
urban orddean®. Procesul a fost urmdrit cu multd atentie in presa locald care a
descris cu multe amante derularea lui, fiind unul dintre cele mai urmarite
evenimente petrecute in Oradea intre cele doud rizboaie mondiale®.

% \lestul Romaniei, an I, nr. 4, 15 aprilie 1923, p. 4

¥ |dem, an I, nr. 8, 11 mai 1923, p. 5

% Gazeta de Vest, 11 (1930), nr. 210 (30 martie), p. 1

% \/estul Romaniei, an I, nr. 47, 21 noiembrie 1923, p. 3
3 Gazeta de Vest, V (1933), nr. 997 ( 2 iulie), p. 5

% |dem, V (1933), nr. 998 (4 iulie), p. 5

% |dem, V (1933), nr. 1029 (10 august), p. 3
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Dar nu numai barbatii cadeau in patima alcoolului. Femeile nu stateau nici
ele departe de acest viciu si, in consecinta, atrageau mania sotilor care se vedeau
nevoiti sa reactioneze. Uneori consecintele erau nefaste. Asa au stat lucrurile si in
cazul unui barbat, condamnat la un an de inchisoare dupa uciderea sotiei, o
consumatoare inrditd de alcool, intrucat respectiva vanduse mai multe obiecte din
casd pentru a avea bani de bautura®.

Bihorul a cunoscut si destule crime pasionale. In jurul lor se teseau ample
discutii, mai ales ca multe dintre acestea vizau persoane din inalta societate locala.
Asa a fost cazul subsecretarului Primariei din Galogpetreu, Cornel Kiss, care a ucis-
0 pe o tanara functionara a postei din Viasad pe nume Cornelia Pop pe motiv ca
dragostea lui a fost respinsa de d-ra Cornelia Pop™* sau al sotiei doctorului
oradean Scwartz Ilie, care s-a presupus ci s-ar fi ,,sinucis, otravindu-se cu sublimat.
Cauza sinuciderei se crede a fi gelozia™*. Cercetirile au generat inclusiv suspiciuni
de crimd din partea medicului. Acest din urma eveniment a fost amplu comentat in
Oradea, doctorul fiind unul dintre cei mai reputati medici oradeni, dupd cum foarte
atenti la deznodamant au fost bihorenii si in cazul unui individ care si-a omorat
amanta mult mai Tn varstad decét el. Acesta dorea sa rupa legaturile cu doamna.
Intrucat femeia refuza cu obstinentd, amenintand cu darea relatiei lor in vileag, el
lovit-o in cap cu o piatrd, iar cateva ore mai tarziu a decedat. Politia a deschis o
ancheta. In urma cercetirilor s-a constatat ca femeia ii pusese acestuia in bautura o
substantd care i-a cauzat reactia fiind fard discernimant in acel moment. In
consecintd, barbatul a fost condamnat la numai sase luni de inchisoare™®.

Existau si crime pasionale cauzate de contexte intdmplatoare precum cea a
unui barbat care, venind beat acasa, si-a ucis sotia pe motiv ca aceasta nu il mai
dorea ca sot. Auzind ci vrea sd divorteze de el acesta a lovit-0 cu un topor n cap.
Pentru aceasta a fost condamnat la zece ani munci silnicd*. Un alt individ din
colonia Tosia a fost arestat deoarece si-a impuscat sotia care a declarat ca nu-l mai
doreste si cd vrea sa se desparta de el*.

Femeile ucid din motive similare. Asa a fost, spre exemplu, cazul unei
doamne din Oradea care, satula de infidelitatile si scandalurile sotului, 1-a Tnjunghiat
cu un cutit in piept. in scurt timp acesta a decedat, iar femeia a fost arestata®.

in vara anului 1933 politia a inceput si primeasca de la mai multi medici
oradeni si bihoreni informatii referitoare la o situatie complexa. Era vorba despre o
serie de decese ale unor femei la nastere. Toate fusesera asistate acasid de o
presupusa moasa. Politia primise mai multe reclamatii in acest sens atat din Oradea
cat si din satele din jurul orasului. Familiile decedatelor au depus mai multe
plangeri care descriau situatii similare. Politia a dat-o pe presupusa moasd in
urmdrire si in cele din urma a fost prinsa®’.

“0 |dem, 111 (1931), nr. 573 )25 iulie), p. 4

! \estul Romaniei, an I, nr. 14, 22 iunie 1923, p. 5
2 |dem, an I, nr. 27, 21 septembrie 1923, p. 3

*® Gazeta de Vest, 11 (1930), nr. 271 (27 iunie), p. 1
* Idem, V (1933), nr. 981 (11 iunie), p. 7

** |dem, 11 (1930), nr. 250 (31 mai), p. 2

“® 1dem, V (1933), nr. 1061 (20 septembrie), p. 6
T Idem, V (1932), nr. 719 (26 ianuarie), p. 3
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In aceeasi perioadi prolifereaza o alta tipologie criminald in Bihor putin
intanita in trecut. Este vorba despre cresterea numarului femeilor care isi ucid copii
la nastere®. Unul dintre cele mai socante cazuri a fost cel al unei mame care, cu
ajutorul moasei asistente la nastere, au ingropat copilul pe malul Crisului®®. Multe
alte cazuri sunt semnalate tot mai des in presa™.

Exista si crime cu cauze dintre cele mai ciudate. Asa stau lucrurile cu o
crima petrecutd in toamna anului 1933. Este vorba despre doi barbati care au ucis o
tiganca. Ei sustineau ca este vrajitoare si a reusit sa pacaleasca pe sotia unuia dintre
acestia pretextand ca o vor scidpa de o serie de farmece daca 1i vor fi aduse mai
multe bunuri. Barbatul a sesizat faptul cd din casi 1i dispareau din ce in ce mai
multe lucruri. Cand a aflat despre ce este vorba, acesta si-a luat un prieten pentru a
0 cauta pe vrajitoare si a recupera lucrurile. Refuzand sa le Tnapoieze, sub un impuls
de moment, barbatul a ucis-o pe tiganci si, ajutat de celdlalt, au ascuns trupul
acesteia. Crima a fost descoperita, iar cei doi au fost condamnati la doi ani si sase
luni inchisoare, respectiv un an recluziune pentru prietenul ucigasului®’.

In ciuda faptului c politia bihoreani a fost de regula prompta in rezolvarea
cazurilor au fost si situatii in care autorii crimelor au ramas necunoscuti. Cazul
muncitorului Tompa gasit mort in santul Cetdtii in decembrie 1923%, al unui barbat
de aproximativ 65 de ani din canalul Bailor Felix in noiembrie acelasi an53, al unui
alt barbat gasit mort in albia Crisului Repede din Oradea in aprilie 1923 sau al lui
Toan Lup din Uileac gasit impuscat pe camp in iulie 1923, sunt doar cateva dintre
cele care nu au autori descoperiti.

Peisajul infractional bihorean a fost tapetat si de numeroase sinucideri.
Motivele erau si ele diverse. Se constatd faptul ca cele mai multe tentative de
sinucidere erau ale tinerilor. Cele mai cutremuratoare erau insa cele realizate din
dragoste intrucét generau multa emotie si sensibilitate in societate. Ele erau urmate
de gesturile suicidale cauzate de sdrdcie. Avem o mare varietate a cazurilor si a
cauzelor. O simpla casitorie améanata a condus, spre exemplu, la sinuciderea unei
tinere invatitoare. A recurs la acest gest intrucat, fiind sdraca, avea parte de opozitia
parintilor tdnarului cu care trebuia sa se mdrite, un tanar cu o pozitie sociala
superioara. Crezand ci a pierdut orice speranta de a se casatori aceasta a incercat sa
se sinucida. Ea a fost gasita de iubitul sau, transportata la spital, unde i s-a acordat
un tratament specific. Dupa cateva ore a fost lasatd acasd. A doua zi a murit insa ,,in
braele iubitului ei”®, substanta ingurgitati avand un efect lent. Povestea, una de o
sensibilitate aparte, a fost amplu discutata in epoca.

Un gest similar a fost ficut si de catre un tanar de 27 ani care a incercat sa-
si pund capat zilelor deoarece nu era aceptat de familia fetei cu care dorea sa se

“8 |dem, IV (1932), nr. 832 (20 noiembrie), p. 3

“ |dem, V (1933), nr. 1012 (20 iulie), p. 6
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casitoreascd. Acesta a fost gasit la timp si dus la spital salvandu-i-se astfel viata®'.
Emotie mare a generat si sinuciderea sotiei doctorului oradean Scwartz Ilie,
membru al protipendadei oradene, in septembrie 1923. Gestul a fost amplu
comentat in lumea buni a orasului*®.

Un alt caz care a lasat multd emotie a fost cel al unui tdnar locotenent de
jandarmi din Oradea. Acesta s-a sinucis impuscandu-se cu un revolver chiar in
locuinta femeii cu care dorea sa se casatoreasca. Povestea, cu iz de telenoveld, a fost
cauzata de faptul ca tandrul de doar 23 de ani s-a amorezat foarte tare de o femeie
de 40 de ani pe care a cerut-o in casatorie. Aceasta, de o frumusete aparte, era insa
sub conditia sociald a locotenentului §i tocmai de aceea nu era acceptata nici de
familia lui si nici de prietenii acestuia. Intrucat se parea ci relatia era una imposibila
el si-a tras un glonte in cap™.

In acelasi perimetru al unei iubiri neimplinite s-a aflat si o tAnira de 18 ani
din Oradea care n vara anului 1933 s-a aruncat cu intentii suicidale de la etajul doi
al palatului Stern. Intrucat cladirea se afla in reparatii aceasta a cazut pe o grimada
de materiale atenuandu-i caderea si salvandu-i, intr-un final, viata®®. Ea a fost
transportata rapid la spital fiind astfel salvata de la moarte.

O altd poveste cu totul iesitd din comun a induiosat total societatea
bihoreana in octombrie 1933 cand. Intrucit o tanard de 21 ani era impiedicata de
mama sa vitregd sd se casatoreasca cu iubitul sdu, ea a ales sd se sinucida.
Logodnicul siu a cazut in depresie si, la o zi dupa moartea fetei, s-a sinucis si el®".

Actele suicidale din dragoste erau secondate de cele datorate mizeriei si
saraciei. ele sunt intdlnite mai ales in anii crizei economice. Toate au fost
impresionante prin destinele implicate. Un asemenea caz, prin complexitatea sa, a
fost cel al unei femei de 32 ani care ducea o viatd extrem de grea. In ianuarie 1930
aceasta a Incercat sd-si incheie conturile cu viata luand mai multe pastile. Spre
norocul sdu a fost descoperita la timp si transportata la spital. In momentul in care
si-a revenit s-a revoltat pe medici deoarece au salvat-0%.

O alta tanara de 20 de ani a Incercat si se sinucida cu medicamente tot din
cauza lipsei banilor dupi o cearta familie, insa a fost descoperita la timp®. O tanara
de numai 18 ani a recurs la un gest similar tot din cauza mizeriei §i pentru cd nu
avea un loc de munci insa a fost salvati la timp fiind dusa la medic®, in timp ce un
tanar de 23 de ani a scdpat de actul suicidal facut in plina strada de catre un grup de
trecatori care au intervenit Inainte sd reuseasca sd-si tragd un glonte in cap.
Chestionat la politie asupra motivului gestului sdu, acesta a afirmat ca a recurs la el
deoarece era somer de doi ani i nu mai avea din ce trai®.
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Un caz cu totul aparte prin dimensiunea sa a fost cel al unui barbat vaduv
care a decis sd-si pund capat zilelor din cauza mizeriei. Tragismul evenimentului a
fost accentuat de faptul ca, inainte de a se omori pe el, acesta si-a ucis cei patru
copii considerand ca moartea era singura scapare. Modul in care a facut-o indica o
persoana cu grave dezechilibre psihice cauzate de contextul crizei economice.
Astfel, acesta a dat copiilor sa bea soda causticd, iar dupa ce au Incetat din viatd a
recurs si el la acelasi gest. Cand i-au gasit vecinii a fost prea tarziu®.

Criza economica a afectat si oamenii cu o varsta Tnaintatd si care nu puteau
munci pentru venituri suplimentare. Un asemenea caz este cel al unui batran care a
incercat si se sinucida dupi ce a rimas singur si intr-o mizerie cruntd®’. in vérsta de
75 ani si traind 1n sdracie un alt batran a ales sa se sinucida lasand in urma sa o sotie
bolnavd la pat. Cand autorititile au investigat cazul au ramas surpringi de
dimensiunea pauperitatii in care triiau cei doi®. Decis de asemenea si scape de griji
si de mizerie, in mai 1933, un om varstd de 78 ani din Oradea s-a aruncat Tn valurile
Crisului Repede®®

Existau si alte cauze suicidale, unele dintre cele mai ciudate. Asa stau
lucrurile cu un tanar de numai 25 de ani care s-a sinucis Tn incinta unei case de
tolerantd din Oradea, proprietate a mamei sale. in ciuda investigatiilor imediate ale
politiei nu s-au limurit motivele pentru care s-a sinucis’. Abia dupa aceea s-a aflat
ca gestul sdu a fost cauzat de faptul cd iubita sa I-a anuntat ca se despartda de el
tocmai pentru cd descoperise cd mama logodnicului ei era proprietara unui
stabiliment de moravuri usoare’".

Un alt caz interesant este acela in care un batran evreu s-a sinucis intrucat
fiica sa a decis sa se casatoreascd cu un crestin, considerand astfel ca 1i este
dezonorata interaga familie’®. De asemenea, gesturi similare au mai fost consemnate
la un cetitean care dorea si scape de o posibila condamnare”, altul deoarece avea
un dispret total fatd de viatd,”* un altul ca urmare a faptului ci nu-i mergeau
afacerile”™ ori din cauza datoriilor pe care nu le puteau achita’.

In aceeasi logica a violentei se inscriu si infractiunile de viol. Chiar daca nu
au fost foarte numeroase in aceasta perioada ele eu existat. Autorii provin din toate
categoriile sociale. Céteva au ramas foarte bine intiparite in memoria bihorenilor,
mai ales ca veneau dintr-o lume educata si mai alea cazona, asa cum a fost bundoara
cazul comisarului de politie de frontierda Dumitru Apan care a violat o domnisoara
cand aceasta dorea sa treaca vama la Bors.

Chiar daca Dumitru Apan a fost degradat in faa colegilor, pierzdndu-si
locul de munca, in cele din urma interegul scandal a fost aplanat prin faptul ca
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tandra, originara din Budapesta, a acceptat in cele din urma sa devina sotia fostului
comisar din politia de frontiera. In aceste conditii Dumitru Apan nu a mai fost
condamnat la Inchisoare. Subiectul a fost amplu dezbatut in presa locala si in
intalnirile mondene ale orasului, ofiterul ficand parte din lumea buna’.

Bihorul interbelic s-a inscris si din perspectiva subiectului abordat in acest
articol, cel al infractionalitdtii, intr-un spatiu general romanesc si european al
vremii. Societatea bihoreand era una extrem de complexa si tocmai de aceea
discutdm de desturi extreme specifice oricarei societati. Dupa cum se poate constata
cazuistica infractionala legatd de furturi, talharii, crime ori sinucideri este diversa.
Ea reflecta o stare de fapt existentd in societatea bihoreana interbelica, una in curs
de asezare pe fagase normale.

"7 Vestul Romaniei, an I, nr. 19, 27 iulie 1923, p. 4; Idem, an I, nr. 20, 3 august 1923, p. 3
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DESPRE SPECULA, CONTRABANDA, INSELACIUNI SI
PROSTITUTIE iN BIHORUL INTERBELIC

Gabriel MOISA

Abstract: About the Speculation, Smuggling, Frauds and Prostitution in
the Interwar Bihor. This study brings to attention a serious problem that the Bihor
police faced between the two world wars. It is about the increase of the criminal
phenomenon in the space of speculation, smuggling, and frauds. The phenomenon
was amplified by the fact that Bihor was a border county, which also generated the
development of cross-border criminal networks. Despite the fact that the authorities
made serious efforts to dismantle them, they continued to exist throughout the
interwar period. Entire networks of speculators and smugglers operated in Bihor
and the border area, both through official crossing points and across the green
border.

However, despite numerous attempts at fraud, state authorities often found
resources to prevent damage. despite the fact that the inventiveness of the criminals
was special.

Keywords: Police, smuggling, theft, fraud, prostitution, interwar Bihor

O problema serioasa cu care s-a confruntat politia bihoreana intre cele doua
razboaie mondiale a fost cea legatd de cresterea fenomenului infractional din spatiul
speculei si contrabandei. Fenomenul a fost amplificat si de faptul ca Bihorul era un
judet de frontierd ceea ce a generat inclusiv dezvoltarea unor retele infractionale
transfrontaliere. In ciuda faptului ci autorititile depuneau eforturi serioase pentru
destructurarea acestora, ele au continuat sa existe pe intreaga perioada interbelica.
Retele Intregi de speculanti si contrabandisti actionau in Bihor si zona frontierei,
atat prin punctele de trecere oficiale cat §i peste frontiera verde.

Cazuistica este foarte diversa, de la specula cu oud la cea cu matasuri fine,
fiind intalnite numeroase situatii de acest gen. In perioadele de crizi economica,
mai ales ea dintre 1929-1933, se facea contrabanda si specula peste granita inclusiv
cu produse alimentare. Motivul era legat de faptul ca se obtineau preturi mult mai
bune in Ungaria decét in Bihor. Asta facea ca pe piata bihoreana sa se constate
adesea lipsa unor produse de prima necesitate precum carnea sau oudle. Dealtfel,
anii "20 si cei ai crizei economice consemneaza adesea cazuri din acest perimetru
infractional.

Printre cele mai intalnite actiuni racordabile speculei, cea cu vite era poate
cel mai des Intalnitd. Speculantii cumparau la preturi derizorii vitele de la tarani,
uneori nici nu le mai plateau, precum s-a intdmplat in cazul negustorului de vite din
Alesd, Abraham Samuel, ,,care a cumpdrat in judetul Bihor de la taranii din toate
plasele vite cornute cu preturi considerabile. La inceput le-a pldatit. Dupa ce si-a

* Prof.univ.dr. la Universitatea din Oradea, e-mail: gabimoisa@hotmail.com
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facut culcusul cald, a excrocat taranii cu vre-un milion de lei cumparand mai
departe vitele, dar la platd nu s-a mai anunfat nimenea. Pungasia nu poate sd
ramand nepedepsitd’™.

Fenomene similare intdlnim in toatd perioada interbelica. Taranii erau
excrocati de clanuri Intregi de speculanti de vite sau de alte produse precum fratii
Bohm din Marghita sau Joji Gliick din Sambata®. Tn ciuda faptului c la nivelul
orasului Oradea si a judetului Bihor exista chiar o Comisie de infranare a speculei,
activitatea acesteia era destul de ineficienta®.

Ca urmare a activitatii speculantilor in Bihor au fost generate adesea lipsuri
care au conturat o adevarata criza de carne. Carnea de vitd lua nu numai drumul
Ungariei ci si al Austriei sau Cehoslovaciei, iar transferul se facea adesea fara stirea
autoritatilor. Conform rapoartelor politiei, dimensiunea fenomenului era destul de
ampla. Astfel, numai n luna iunie a anului 1923 s-au exportat din Bihor in Austria
prin punctul de trecere a frontierei Episcopia Bihor 250 boi, 105 vaci si 593 bivoli,
prin cel de la Chetehgean (Kotegyan®), 1.070 boi, 18.000 kg. salam, 16.945 carne
afumatd, prin Valea lui Mihai 149 boi, 5 vaci si 105 bivoli. in aceeasi luna, in
Ungaria au fost trecuti prin punctul de frontiera Valea lui Mihai 64 bivoli, iar in
Cehoslovacia 34 boi si 2 vaci’.

Asadar, dimensiunea exportului generat de speculd era foarte mare, iar in
ceea ce priveste contrabanda aceasta avea o amploare considerabila, fapt semnalat
de autoritdti. Retelele de contrabandisti erau descoperite uneori. Una dintre cele mai
cunoscute retele cu carne si petrol a fost cea condusa de Makay Janos. Aceasta
actiona in zona orasului Salonta 1nsd a fost destructurata in preajma sarbatorilor de
iarna ale anului 1923 fiind surprinsi cand incercau sa treacé clandestin peste granita
42 boi, 7 vitei, 2 vaci si 7000 kg. de petrol. A fost unul dintre cele mai mari succese
al politistilor de frontiera®.

Alaturi de specula si contrabanda cu vite in Bihor au fost intalnite fenomene
similare privitoare la carnea de pui si la oud. Specula cu carnea de pui era intalnita
mai ales in mediul rural unde taranii erau pacaliti de diversi indivizi sd le vanda
pasari din gospodarie la preturi mici profitand de lipsa de informare a acestora,
pentru a le vinde la preturi mult mai mari in targuri la oras sau in Ungaria. Preturile
la care era cumparat, bundoard, de la taran un pui de gasca in mai 1923 era de 20
lei. Acesta era revandut apoi la un pret cel putin dublu’, Tn timp ce un ou era
achizitionat de la tarani cu 80 bani pentru a fi revandut cu 2,50 lei in tard sau cu

! Vestul Romaniei, an 11, nr. 35, 27 aprilie 1924, p. 4

2 Gabriel Moisa, Camadtarii, bancherii si comerciantii evrei din Oradea si Bihor in presa
romdneasca orddeand (,, Gazeta de Vest” §i ,,Noua Gazetd de Vest”, 1929-1933), in
Laurentiu Radvan, Bogdan Céapraru (eds.), Orasele, ordsenii si banii. Atitudini. Activitati.
Institutii. Implicatii (sec. XVI-XX), Editura Universitatii ,,Alexandru loan Cuza” lasi, 2011,
p. 228-242.

% Vestul Romaniei, an I, nr. 14, 5 februarie 1924

* Localitate in Ungaria.

> Vestul Romaniei, an 1, nr. 20, 30 august 1923, p. 3

® |dem, an I, nr. 61, 234 decembrie 1923, p. 3

" Idem, an I, nr. 10, 25 mai 1923, p. 6
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1,40 franci elvetieni in strdinatate, ceea ce insemna aproximativ 40 lei un ou la
cursul vemii. In acest caz speculantii se imbogateau enorm pe seama taranilor®.

Daca specula avea impact major asupra taranilor, contrabanda peste
frontierd cu produse de carne sau oud era paguboasa pentru statul romaén.
Cunoscand realitatile, agentii de politie sau cei ai Sigurantei urmareau indeaproape
fenomenul, mai ales a celei peste frontiera considerat un atentat la siguranta
alimentara a populatiei. Loviturile date contrabandistilor au fost numeroase, insa
fenomenul nu a putut fi eradicat. Adesea ei actionau noaptea sau in zile de sarbatori
legale in care se credea ca autoritatile de frontiera erau mai putin vigilente.

Un caz celebru in epoca a fost destructurarea unei retele de contrabandisti
din zona Salonta cu prilejul unei actiuni complexe desfasurate in noaptea de 1
decembrie 1923. Cel care a orchestrat aceastd interventie a fost comisarul Horvath
losif, seful sectiei contraventii din cadrul prefecturii Politiei Oradea. Acesta avea
date referitoare la trecerea unui transport in valoare de o jumatate de milion de lei
ilegal peste frontiera in noaptea respectivd. Comisarul 1n persoand a participat la
actiune si la panda prinzandu-i pe infractori la circa un km. de Salonta in momentul
in care mai multe cirute Incarcate cu oud si piei de miei s epregateau si treaca
frontiera. In cdrute au fost descoperite peste 60.000 de oud. Pe langa acestea a mai
fost gasitd si o camioneta plind cu piei de miei, iezi si vite. Operatiunea a fost un
real succes al politiei oradene, personal a comisarului Horvath Iosif®.

Contrabanda viza si produse de lux in epocd precum matasea. Cei mai mulfi
dintre cei implicati apartineau inaltei societiti bihorene. In presa interbelicd sunt
numeroase cazuri de contrabanda peste frontierd care au ca obiect acest produs. In
aproape toate cazurile erau implicati indivizi din ”lumea buna” a Bihorului. Unul
dintre cele mai rasunatoare cazuri infractionale avand aceastd speta 1-a avut in
atentie in anii ’20 pe fiul subrabinului ortodox de Oradea Mare, Cziwetbaun Aron.
In dimineata zilei de 10 aprilie 1923 din locuinta subrabinului a fost confiscat ,,0
mare cantitate de haine de mdtase’™, isi anunta cititorii unul dintre ziarele oradene
de limba romand. in ciuda faptului ci Cziwetbaun Aron declarase ci ,hainele
aceste le are gaj primite de la un soldat galitian™", care le-ar fi detinut inca
dinainte de inceperea razboiului, politia nu la crezut extinzand cercetarile. Acestea
au concluzionat cd Cziwetbaun Aron a mintit deoarece ,.efectele de matase
descoperite sunt de ultimid modd”*?, nicidecum de dinainte de Primul Razboi
Mondial. In plus, politia aflase deja date suplimentare despre contrabanda
sistematica orchestrata de fiul subrabinului orasului Oradea Mare de la ,,alte cercuri
evreiesti din Oradea Mare™® care l-ar fi denuntat ,,ca urmare a certei ce exista
intre cele doud fractiuni ale credinciogilor mozaici ortodoxi contra subrabinului
Cziwetbaun Pinkas™".

¥ Idem, an I, nr. 13, 15 iunie 1923, p. 6

% Idem, an I, nr. 53, 5 decembrie 1923, p. 1
%1dem, an I, nr. 3, 14 aprilie 1924, p. 3

" Ihidem

2 Ihidem

2 Ihidem

 Ibidem
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Un caz similar a fost descoperit cateva luni mai tarziu, in iulie 1923, cand in
punctul de trecere a frontierei Episcopia Bihorului au fost gasite cantitati importante
de produse din matase in geanta unui colonel al armatei romane din Oradea. Initial
el a declarat cd hainele respective erau doar niste simple efecte militare. Desi
incidentul a fost trecut sub ticere o vreme, motivat de calitatea celui implicat, presa
a dat in vileag aceasta intamplare™.

O intamplare cu torul iesita din comun s-a petrecut in preajma Anului Nou a
anului 1923 cand in vama Salonta a fost descoperit un mare transport clandestin de
matasuri. Coordonatorul actiunii, Balla Tibor, a fost arestat pe loc. Contrabandistii
au Incercat sa mituiascd autoritatile pentru a scapa de pedeapsa dar si in vederea
recuperdrii produselor. In acest sens au contactat pe avocatul oradean Wass 1zso.
Acesta urma, sa-i reprezinte si in instantd. Acestuia i-au dat suma de 400.000 lei
pentru a se duce la seful vamii Salonta cu scopul de a face pierdute marfurile si a le
returna traficantilor. Seful vamii s-a speciat la vederea sumei si, parand ca intrd in
jocul propus, a anuntat autorititile de intentia avocatului Wass Izso. In aceste
conditii unul dintre cei mai buni procurori care au activat in Oradea interbelica,
Gheorghe Sovrea, a organizat un flagrant. In momentul in care avocatul Wass Izs6
numara banii in fata sefului vamii, procurorul Sovrea impreund cu doi agenti a
intervenit arestandu-1 si pe avocat'®.

Contrabanda viza si alte produse, unele dintre cele mai inedite precum cea
cu ,,monede streine Tn valoare de 60.000 lei”" sau ,jmorfind si cocain-opium in
mare cantitate ajungand in mana unui individ cehoslovac cu ajutorul unui individ
din Oradea Mare™®, ceea ce demonstreaza o mare varietate si inventivitate a celor
implicati in acest fenomen.

Pedepsele pecuniare aplicate celor prinsi cd fiaceau contrabanda, in cazul in
care nu intrau la inchisoare, erau foarte mari. Astfel, una dintre cele mai mari
amenzi din acestd cauza semnalate in perioada interbelica a incasat-0 comerciantul
Alexandru Fischer motivatd de incélcarea repetatd a legilor vamale. Suma totala a
acesteia s-a ridicat la 500.000 de lei intrucat a incerccat sa introduca ilegal in tara
truse pentru dentist’. Amenzi foarte mari au primit si doi barbati, 150.000,
respectiv 92.000 de lei, vinovati de contrabandad cu tutun. Valoarea ridicata a
amenzilor era cauzata de faptul ca acestia facusera contrabanda in forma continuata
si erau sub atenta supraveghere a politistilor”.,

Printre cele mai frecvente infractiuni semnalate in perioada interbelica s-au
numarat inselaciunile, atdt in detrimentul persoanelor private cat si ale unor
societiti comerciale sau ale statului.

Cazuistica este foarte diversa. Infractorii au demonstrat si pe aceasta plaja
infractionald o inventivitate deosebita. Astfel, un tandr de 21 ani, pe numele sau

> |dem, an I, nr. 18, 20 iulie 1923, p. 4

1% |dem, an I, nr. 61, 23 decembrie 1923, p. 2

7 |dem, an I, nr. 13, 15 iunie 1923, p. 4

% Ihidem

9 Alex. Fischer a fost amendat cu 500 mii lei pentru contrabandd, n Gazeta de Vest, V
(1933), nr. 1066 (26 septembrie), p. 4

2 Un sfert de milion amendd pentru doi cultivatori de tutun, in Gazeta de Vest, V (1933), nr.
1072 (3 octombrie), p. 2
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Feldheim, angajat la un atelier foto, a preluat de la mai multi bihoreni comenzi
pentru fotografii in valoare de 51.000 lei. Dupa ce a adunat banii a disparut. Politia
nu a dat imediat de urma sa ntrucat a plecat intempestiv din Oradea®. El a fost
prins mai tarziu tocmai la Pitesti dupa ce mai daduse lovituri similare si in alte orase
din Romania. Ancheta a stabilit ci mai diaduse inca alte 29 lovituri similare®.

Un caz si mai grav a fost semnalat in iunie 1930 cand, pe baza unor
documente false care atestau calitatea de doctorand la medicina, un pretins student
s-a prezentat la spitalul de alienati din Oradea motivand ca ar dori sa faca practica.
Tn numai cateva zile a sustras numeroase obiecte din spital pe care le-a vandut. Tn
acelasi interval a mers si la spitalul judetean unde a incercat sa excrocheze un
barbat de 2000 de lei, bani necesari tratamentului sotiei acestuia internaté in spital.
Desigur ca cei pagubiti au anuntat politia, iar cel vizat a fost prins insad a simulat ca
este alienat mintal. O comisie medicald a stabilit cd acesta nu avea nimic fiind
anchetat pentru furt si inseliciune®.

Alt ,,doctorand” beneficiar al unor documente false a reusit sa insele mai
multi patroni de magazine din Oradea si Bihor. Conform rechizitoriului acesta si-a
cumparat haine 1n valoare de 11.000 lei, sampanie si delicatese de 4500 lei, cadouri
si parfumuri de peste 9600 lei. Pozand iIntr-un cetatean model, acesta platea cu
cecuri eliberate de Banca de Credit Ungard. Cand magazinele au incercat sa-si
recupereze banii de la respectiva banci au constatat ci acestea erau false. Intre timp
»doctorandul” a plecat din Oradea fiind prins §i arestat tocmai in localitatea
Fégéra$24.

In perioada interbelica s-a raspandit si in Bihor practica societitilor de
caritate care adunau sume de bani pentru cauze nobile. Cele mai multe erau de buna
credinta, nsa unele recurgeau la nseldciuni adunand bani pentru propriile persoane
nicidecum pentru cauze nobile. O asemenea asociatie a fost ,,Inima Lui Isus”.
Membrii acesteia erau tineri in jurul vérstei de 20 de ani. Folosindu-se de acte false
au reusit sa obtind numai din Oradea peste 30.000 lei. Intreaga suma a fost folosita
insa pentru diferite cumpdaraturi sau organizarea de chefuri. Unul dintre tinerii din
grup a fost arestat in februarie 1931 pentru inseliciune, ceilalti pierzandu-si urma®.
Un caz similar a fost semnalat In martie 1931 cand, profitand de criza economicai,
un tandr aduna sume de bani pentru saraci si someri. Sarlatania sa a mers foarte
departe sustinand ca fusese trimis de Rege sd adune bani din mai multe orase mari
ale tarii. Inainte si fie prins de politie a adunat peste 200.000 lei dar si diverse
produse®.

Apar si indivizi care imprumutau bani de la banci dupa care dispareau fara a
returna sumele. Presa oferd numeroase exemple in acest sens. Aflam astfel ca in

21 Un mare excroc, in Gazeta de Vest, 11 (1930), nr. 150 (17 ianuarie), p. 3

2 Excrocul Feldheim a fost adus dela Pitesti, in Gazeta de Vest, 11 (1930), nr. 163 (2
februarie), p. 5

2 Un excroc care se da drept doctorand in medicind, in Gazeta de Vest, 11 (1930), nr. 263 (
18 iunie), p. 1

? Prinderea si arestarea unui faimos excroc, in Gazeta de Vest, Il (1931), nr. 426 (21
ianuarie), p. 4

2> Arestarea unui excroc la Oradea, in Gazeta de Vest, 111 (1931), nr. 443 (12 februarie), p. 6

% Arestarea unui evreu care excroca populafia in numele Regelui, Tn Gazeta de Vest, 111
(1931), nr. 459 ( 3 martie), p. 6
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aprilie 1932 un asemenea individ a reusit sa procure de la doua banci din Oradea,
folosind identitati false, suma de 135.000 lei. In momentul scadentei, persoancle in
numele carora se luase Tmprumutul au fost somate sd achite banii insa acestea au
refuzat deoarece nu luasera de la banca nimic. Evident ca a fost sesizata politia care
la descoperit pe faptuitor. Acesta era un vecin al celor doi, care le-a sustras
documentele de identitate pentru a lua Tmprumutul?. in iulie 1931 era semnalatd
prinderea unei persoane de 19 ani care a obtinut mai multe sume de bani prin
operatiuni bancare fictive dupa care a fugit cu suma obtinuta. Fiind dat in consemn
in tara acesta a fost prins cateva zile mai tarziu la Constanta®®.

Apar si excrocii sentimentali, unii dintre ei foarte cruzi in gesturile lor.
Amintim aici pe un tanar care si-a cerut logodnica de sotie in fata parintilor
acesteia. Domnisoara a acceptat cu mare bucurie insa tnarul i-a spus ca nainte de
nunta are de achitat niste datorii in valoare de 3.300 de lei. Fata i-a dat toatd suma,
insd dupa acest episod tinara a fost abandonatd de logodnic iar acesta nu a mai
aparut deloc. Politia a fost sesizatd in acest sens de familia tinerei, iar pretendentul a
fost arestat. Ancheta a scos la iveala cd acesta a procedat la fel cu mai multe fete,
profitdnd de naivitatea lor dar mai ales de dorinta fetelor de a se marita®.

La randul sau, o tanara din Beius a fost si mai teribil inselatd in
sentimentele sale de logodnic. Intreaga poveste a produs multi rumoare in lumea
buni a urbei. Intr-una dintre zilele inceputului de an 1932, logodnicul siu i-a facut
cadou un bilet de loterie. Cum biletul a iesit castigator in urma extragerii de a doua
zi, 1 milion de lei era castigul, fara ca fata sa stie acest lucru, tanarul i-a cerut biletul
Thapoi invocand un motiv neclar. lubindu-I nespus de mult, aceasta i I-a dat Thapoi
de fatd cu o doamna care pretindea ca lucreaza la ghiseul de unde fusese cumparat
biletul. A doua zi tandra a aflat din ziar ca biletul pe care-l avusese in mana a fost
cAstigator. Aceasta a facut plangere la politie impotriva propriului logodnic. In acest
context premiul de la loterie a fost blocat pentru moment®. Ancheta care a urmat a
condus la retinerea tanarului si la confiscarea biletului pana la finalizarea tuturor
cercetirilor®.

Desi am crede ca lumea rurald era mult mai putin predispusa la ngelaciune
din cauza nivelului scazut de educatie. Lucrurile nu au stat tocmai asa deoarece sunt
si acolo cazuri 1n care taranii recurg la gesturi neasteptate din acest punct de vedere,
mai ales cand se ivea posibilitatea unui castig mai usor. Asa a fost cazul, bunaoara,
a doi tarani din Tileagd care au oferit spre vanzare uneia dintre cooperativele
agricole din Oradea mai multi saci cu grau. Pentru fiecare sac depus la magazie
primeau céte un bon care si dovedeasca existenta tranzactiei. Pe baza acestor bonuri
cei doi ar fi trebuit sa-si ridice banii de la cooperativa. Cei doi tarani, fiind stiutori
de carte, au modificat atat cantitatea cat si valoarea sumei in lei pe care trebuiau sa

%" Condamnarea unor excroci, in Gazeta de Vest, IV (1932), nr. 793 (23 aprilie), p. 8

%8 pPrinderea unui excroc, in Gazeta de Vest, I11 (1931), nr. 572 (24 iulie), p. 4

2 Jsi excrocheazd logodnica, Tn Gazeta de Vest, 111 (1931), nr. 696 (24 decembrie), p. 4

% Excrocheria cu un bilet de loterie care a castigat premiul de 1 milion lei, Tn Gazeta de
Vest, 1V (1932), nr. 712 (17 ianuarie), p. 2

%1 5-a confiscat biletul de loterie de la comerciantul Plesz, in Gazeta de Vest, IV (1932), nr.
713 (19 ianuarie), p. 3
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o ridice. Dupi incheierea tranzactiei au plecat spre casi. In scurt timp gestul lor a
fost descoperit, iar cei doi au fost arestati si adusi la Oradea®.

Bihorul interbelic a mai cunoscut un fenomen interesant circumscris
tentativelor de nselaciune. Este vorba despre incendierea afacerilor sau propriilor
gospodarii, asigurate, pentru incasarea sumelor aferente asigurdrii. Situatii de acest
fel se regasesc mai ales in perioada crizei economice. Astfel, un comerciant din
Oradea, avand asigurata pravalia, si-a incendiat magazinul cu ajutorul unui prieten
sperand in Incasarea unei sume de bani consistente. Ancheta a scos la iveald insa
adevirul, iar cei doi au fost arestati®. in conditiile in care criza economici ii afecta
afacerea, un alt proprietar de magazin si-a incendiat cladirea in care functiona. Ideea
ii fusese indusd de un prieten care cunostea cat de greu ii mergea societatea. Scopul
era, desigur, acela al Incasarii asigurarii. Intrucat aceasta era foarte consistentd,
300.000 lei, firma asiguratoare a procedat la o anchetd amanuntita. in cele din urma
s-a demonstrat faptul ca la mijloc era o tentativa de frauda. Autorul incendierii a
fost arestat, iar acuzele au fost serioase cu atat mai mult cu cat in contextul stingerii
incendiului un pompier si-a pierdut viata®.

Un caz mai ciudat este acela al unui alt incendiu care a avut loc la o
magazie de franghii din Oradea. Ancheta pompierilor a scos la iveald cid magazia
fusese incendiatd intentionat. Interesant este cd proprietara nu avea asigurare insa a
declarat ca inainte de a arde materialele de acolo fusesera furate, ori acestea erau
asigurate. Cazul a fost unul foarte greu deoarece era imposibil de stabilit adevarul.
in cele din urma, se pare ca proprietara nu a primit nici un fel de despagubiri®.

Tn Bihorul interbelic actionau si adevirate retele de falsificatori. Se falsifica
aproape orice. Acte de proprietate si de studii, polite de asigurare dar mai ales
bancnote de lei si diverse alte valute. Presa interbelica a subliniat numeroase
infractiuni de acest fel.

Auslender Adorian bundoara, a falsificat o serie de acte prin care un anume
Kovacs, fiu de negustor din Oradea, a reusit ,,sd dovedeasca cd este scutit de
serviciul militar. Timp de trei ani de zile acest anume Kovacs, gratie acestor acte
reugise sd se sustragd serviciului militar™*®. Dupa trei ani o comisie de revizie a
descoperit falsul. Auslender Adorian se dddea drept medic si elibera adeverinte
celui scutit de armatd. Un alt caz extrem de mediatizat si cunoscut in oras a fost cel
al chelnerului oradean Henric Fichenwald. Acesta falsificase o politd de asigurare in
valoare de 60.000 lei. Odata descoperit acesta a fost condamnat la sapte luni de
inchisoare®’.

Extrem de grava prin consecintele sale a fost si excrocheria pusa la cale la
mijlocul anilor 20 de o intreagd retea de falsificare de diplome universitare cu
ramificatii in Oradea, Cluj si Budapesta. Capul retelei era la Budapesta, iar omul de

%2 Doi tarani incearcd sa excrocheze cooperativa Crigul, in Gazeta de Vest, V (1933), nr.
1063 (22 septembrie), p. 5

% Fiind asigurat isi dd foc casei, in Gazeta de Vest, 11 (1930), nr. 344 (8 octombrie), p. 2

$\/. T, Arestarea comerciantului Rosenthal, care si-a dat foc magazinului pentru a incasa
asigurarea, Tn Gazeta de Vest, 111 (1931), nr. 445 (14 februarie), p. 5

% Incendiul din str. Alexandri, in Gazeta de Vest, 111 (1931), nr. 416 (9 ianuarie), p. 3

% \/estul Romaniei, an 11, nr. 28, 30 martie 1924, p. 4

" |dem, an I, nr. 45, 16 noiembrie 1923, p. 2
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legaturd din Romania s-a dovedit a fi un oradean. Cazul a facut mare valva in opinia
publica bihoreana prin dimensiunea sa, dar mai ales prin consecintele sale.

Intreaga afacere a fost scoasi la iveald de Siguranta din Oradea care in
martie 1924 a descoperit o Intreaga organizatie clandestind care obtinea contra cost
diplome false exclusiv ,/a diferifi romani de rit mozaic™*®. Interesant este ca
primele diplome falsificate nu au aparut la Oradea ci la Galati, Miercurea Ciuc si
Clyj. Cele mai multe au fost detectate nsa in diverse localitati din Basarabia. Toti
cei descoperiti au fost arestati si supusi interogatoriilor, acestea conducand in cele
din urmi la devoalarea intregii organizatii. In functie de ,studiile” cerute de
comanditar o asemenea diploma costa intre 5000 si 10.000 de lei, cele mai scumpe
fiind cele de absolvent de scoald comerciala. Investigatia Sigurantei a scos la iveala
modul ingenios 1n care functiona intreaga retea formata exclusiv din membrii ai
comunitatii evreiesti.

Intreaga operatiunea incepea cu un anunt in ziarul clujean Keléti Ujsag cu
urmadtorul continut ,,un profesor particular prepara candidatii pentru liceu §i scoala
comerciald. Doritorii a se adresa la redactia ziarului”®. De aici doritorul era
indrumat catre o persoana din Oradea, ,la individul arestat (jidan) care intra in
tratative cu ei s§i dupd ce se voiau asupra sumei in doud sdaptamani veau
diplomele™. E fapt nu era nicidecum vorba despre pregitire pentru liceu sau
facultate ci de negocierea sumelor pentru diplomele care urmau a le primi.
Pseudoprofesorul orddean lua la randul sau legatura cu un profesor din Budapesta,
care trimitea la Oradea un numar de diplome corespunzatoare sumelor negociate.
La Oradea diplomele erau completate cu numele doritorului dupa care acestea
ajungeau din nou la Budapesta pentru a fi inmatriculate n registrele unui liceu sau
scoald comerciala cu care profesorul de acolo avea legaturi. Investigatiile au scos la
iveald existenta a cel putin 30 de diplome falsificate. 29 dintre acestea erau ale unor
tineri evrei $i numai una apartinea unui roman.

Urmatorul pas era echivalarea in Romania a presupuselor studii urmate la
Budapesta. Chestiunea era rezolvata cu ajutorul unor functionari ai Directoratului
invatamantului din Cluj pe care au reusit sa-i corupa cu sume importante de bani.
Acestia falsificau echivalarile aplicand stampila Directoratului ,,iscalind insa fals pe
sefii lor”*". Proaspatul detinator de diploma falsd se duceau imediat la un notar unde
isi legaliza actul, originalul urménd a fi distrus astfel incat traseul falsificatorilor sa
nu poata fi descoperit.

Dar nu numai acte se falsificau ci si diferite bancnote in lei si valuta. Aici
erau intalnite doud situatiii. in prima se giseau cei care utilizau bancnote falsificate
fara sa stie ca nu sunt in regula. Cazurile de acest fel sunt numeroase, precum cel al
comerciantul Stalcz losif, arestat deoarece a plétit marfa duca cu bancnote de 20 de
dolari care s-au dovedit ulterior false. Investigatiile politiei au scos la iveala faptul
ca, avand afaceri la Viena, acesta a fost pacalit la randul sdu acolo acceptand la
platd dolari falsi fira a cunoaste acest aspect®.

% |dem, an Il, nr. 28, 30 martie 1924, p. 2
% |bidem

“% |bidem

* Ibidem

“2 |dem, an I, nr.37, 26 august 1923, p. 2
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Un pericol social mult mai mare era reprezentat de retelele de falsificatori.
In perioada interbelici in Bihor au fost destructurate mai multe asemenea
organizatii. Primele informatii sunt legate de un grup de trei bihoreni, Brasnnya,
Barta si Farkas, care contraficeau bancnote de 500 de lei. Ei au fost pringi In mai
1923 si au fost condamnati la 3, 6 respectiv la 5 ani inchisoare®. In anii urmatori au
mai fost semnalate periodic situatii in care pe piatd apdreau bancnote false de lei*.
Reprezentantii Bancii Nationale din Oradea au atras atentia Tn nenumarate randuri
bihorenilor asupra acestui fapt, subliniind ca toti cei care au suspiciuni cu privire la
valabilitatea bancnotelor sa se sdreseze autoritatilor, in caz contrar putand fi
sanctionati fiind asimilati plasatorilor de bancnote false®.

Cei mai multi falsificatori de bancnote se gaseau in Oradea, insa cei mai
multi 1si plasau banii In afara orasului, in sate, apeland la credulitatea taranilor care
cumparau diverse produse de la acestia, iar pe post de rest primeau bancnote si chiar
monede false®.

Politia si Siguranta din Oradea aveau 1n permanentd in atentie aceasta
problema astfel ca de-a lungul anilor au operat mai multe arestari ale celor care se
ocupau cu falsificarea banilor in contextul unei cazuistici extrem de complexe.
Astfel, un individ a fost prins in momentul in care incerca sd plateasca intr-un
magazin cu o bancnotd de 1000 de lei. Vanzitorul a observat agitatia din
manifestarea celui in cauza astfel ca a anuntat un sergent din strada si dupa ce 1-a
retinut au aflat si motivul acesteia, bancnota de 1000 delei era falsa*’.

Exista si situatii in care se cumpard cu sume de bani foarte mari cantitati
insemnate de bani valabili. In acest caz stiu adevarul ambele parti ale afacerii, doar
ca cei care achizitionau bancnotele false sperau ca le vor putea schimba pe unele
veritabile. Asa s-a intdmplat in cazul a trei indivizi pringi in momentul in care
incercau sa cumpere cu 5000 de lei valabili 25.000 lei falsi. Cei in cauza au fost
pringi. Falsificatorii au fost condamnati la cate un an si sase luni de inchisoare, iar
cumpdritorii la sase luni®®. Criza economicd a generat adesea acest tip de
comportament. Cei care se incadrau in aceastd categorie falsificau de regula
bancnote mici de 20 sau cel mult de 100 de lei®.

Interesant este faptul cd 1n acelasi context al crizei economice apar o serie
de falsificatori de bani si in lumea rurald. Situatiile acestea nu au fost foarte
numeroase insd fenomenul merita semnalat intrucat este unul inedit avand n vedere
profilul moral al tdranului interbelic. Astfel, un asemenea grup de falsificatori a

* |dem, an I, nr. 15, 29 iunie 1923, p. 5

4 Politia pe urmele unor falsificatori de bancnote, in Gazeta de Vest, 11 (1930), nr. 213 (9
aprilie), p. 4

*> Monede false, in Gazeta de Vest, 11 (1930), nr. 324 (14 septembrie), p. 1

* Jardsi monede false pe piata Oradiei, in Gazeta de Vest, 1l (1930), nr. 328 (19
septembrie), p. 2

" Bancnote false de 1000 lei pe piata din Oradea, in Gazeta de Vest, 111 (1931), nr. 502 (26
aprilie), p. 6

*® Condamnarea unui falsificator de bani, in Gazeta de Vest, 111 (1931), nr. 522 (20 mai), p. 4

* Arestarea unor falsificatori de bancnote, n Gazeta de Vest, I1l (1931), nr. 596 (23
august), p. 3; Idem, Arestarea unei bande de falsificatori de monede la Oradea, in Gazeta
de Vest, IV (1932), nr. 783 (12 aprilie), p. 3

113



Gabriel MOISA

existat in Ciumeghiu®, iar un altul in zona Suplacu de Barcdu. Acesta din urma era
mult mai bine inchegat, politia descoperind ca aceasta retea de falsificatori, condusa
de un barbat din Suplacu de Barcau, opera de fapt intreg judetul Bihor™.

Fenomenul falsificarii de documente si bancnote nu a fost intrutotul
controlat de autoritdti, dovada ca periodic erau descoperite alte si alte situatii de
acest gen. Asta demonstreaza faptul cd Siguranta si Politia erau atente in
permanenta diminuarea fenomenului.

Iatd cum, in ciuda faptului ca tentativele de fraudare au fost numeroase,
autoritatile statului gaseau adesea resurse pentru a nu se lasa pagubase. astav in
ciuda faptului ca inventivitatea infractorilor era deosebita.

In perioada interbelicd in Bihor a proliferat si ,,institutia” prostitutiei. Cel
mai adesea aceasta era detectatd in orase, Insd fecomenul era prezent si in lumea
satului, chiar daca acolo , moralitatea exterioara” se cerea mai atent mentinuta.
Prostitutia era legald, situatie in care in Bihor functionau mai multe bordeluri, ele
fiind tinute sub control de autoritatile administrative si medicale. Fiecare bordel
avea zilele sale saptdimanale in care era vizitat de medici. Acestia consultau fetele
din stabiliment pentru a se asigura ¢ nu sunt purtitoare de boli venerice. In cazul in
care se constata ca suferd de anumite afrctiuni specifice meseriei acestea erau tratate
gratuit in clinicile din Oradea si judet®.

Cu toate ca aceasta activitate era strict reglementatd mai existau i bordeluri
clandestine. Ele erau insa vanate de autoritati, iar cand erau descoperite erau
desfintate. Un astfel de bordel a fost desfiintat la Oradea in februarie 1930, iar
matroana a fost arestati. si condamnata la o lund si zece zile de inchisoare®. Pe
langa prostituatele din casele de “tolerantd” existau si cele ,,singuratice”, adica cele
care lucrau pe strada sau sub acoperirea unei proxenete. Barbatii nu intrasera inca in
bransa ca proxeneti fiind doar beneficiarii fenomenului. Ele erau cele mai blamate
de catre societate.

Potrivit informatiilor existente fenomenul prostitutiei exista in aproape
intregul judet. Intr-o statisticd din anii 1926-1927 plasele in care inci nu fusese
semnalatd existenta prostituatelor erau: Alesd, Beliu, Bratca, Cefa, Ceica si Salard.
Cele mai multe erau semnalate, dupa Oradea desigur, in Beius. Astfel, in 1925
acolo existau 7 prostituate, pentru ca un an mai tirziu, in 1926, numarul lor si
ajungd la 39. Cresterea exponentiald a numadrului acestora de la un an la altul
demonstreaza faptul cd meseria era una cautata si banoasa. Toate practicau cea mai
veche meserie din lume in variantd ,,singuraticd”. Cu toate acestea ele erau in
evidenta medicului de circumscriptie, fiind obligate sa se prezinte saptiméanal la
control, iar incepand cu 1927 de doui ori pe siptimana>,

Bordeluri existau si in celelalte localitati importante ale judetului. Astfel, la
Marghita functiona in 1927 un bordel cu 15 prostituate, in timp ce alte 9 practicau

% fn jurul falsificarii de monede, in Gazeta de Vest, 111 (1931), nr. 687 (12 decembrie), p. 3

* Descoperirea unei bande de falsificatori de bancnote in judepul Bihor, in Gazeta de Vest,
IV (1932), nr. 739 (19 februarie), p. 2

%2 \estul Romaniei, an 11, nr. 7, 18 ianuarie 1924, p. 4

> Condamnarea unei proxenete, in Gazeta de Vest, |1 (1930), nr. 172 (13 februarie), p. 4

> lon Zainea, Economie si societate in Bihor (de la Marea Unire la Dictatul de la Viena),
Editura Universitatii din Oradea, Oradea, 2007, p. 300
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prostitutia ,,singuiraticd”. Fetele erau programate la control la medicul de
circumscriptie de doud ori pe saptimanad, miercurea si sdmbata. Dimensiunea
fenomenului era aproape egald si in Salonta unde functiona un bordel cu 11
prostituate, alte patru lucrand pe cont propriu, iar zilele de consult medical erau la
fel, miercurea si simbata. Incepand din aprilie 1927 in Salonta a mai luat fiinta inca
un bordel, probabil din cauza cererii crescute.

Interesant este faptul ca existau bordeluri inregistrate si in mediul rural.
Unul dintre acestea functiona la Tileagd, insd numarul prostituatelor care lucrau in
el era de numai doua 1n 1926, pentru ca de anul urmator sa fie inregistrate trei fete,
alte trei lucrand ,,singuratice”ss.

Prostituate pe cont propriu existau si in alte plase ale judetului. La Tinca si
Vascau ele erau o prezentd constanti. In 1927 existau 3 la Tinca, alte doud
actionand la Vascau, acestea din urma fiind controlate de doua ori pe saptaména de
medicul de circumscriptie Zeno Dumitrescu, martea si vinerea, in timp ce cele din
Tinca erau controlate miercurea si simbata®®.

Casele de toleranta au fost desfiintate in 1930 cand ministerul sanatatii a
emis o lege prin care toate stabilimentele din aceastad categorie erau scoase in afara
legii. Intentia era aceea de a stopa fenomenul® si de a stimula cresterea natalitatii in
conditiile in care numarul avorturilor era din ce in ce mai mare®. Un alt motiv era
legat de necesitatea reducerii diverselor scheme contraceptive din ce in ce mai
prezente in peisajul public bihorean, iar eliminarea caselor de tolerantd era
considerati o modaliatte de a se ajunge la acest deziderat™.

Totusi, in ciuda masurilor luate, fenomenul nu a fost stopat in totalitate, Insa
dimensiunea sa a fost redusa oarecum. Multe dintre prostituatele din bordeluri si-au
mutat terenul de actiune 1n strada ceea ce a generat adesea reactia oamenilor. Asa s-
a intdmplat bundoara in iulie 1931 cand locuitorii unui cartier din Oradea s-au plans
oficialitatilor de ,,nepldcerile pe care le au de indurat din cauza prostituatelor
intrucdt odata cu desfiintarea caselor de toleranta prostitutia se exercitd in strada
Si parcuri”60.

In fata acestui fenomen politia a facut mai multe razii de noapte prin Oradea
si Bihor in vederea depistarii eventualelor bordeluri ilegale sau pentru a descoperi
fete care actionau ,,singuratice”. in ciuda eforturilor autoritatilor, fenomenul nu a
fost stopat de fapt niciodatd si in cele din urma s-a permis tacit activitatea
prostituatelor, fiind totusi obligate s se prezinte regulat la cabinetele medicale
pentru a se constata ci sunt sinitoase®’. In aceste conditii a aparut un nou fenomen
in Bihor. In schimbul asiguririi hranei si a unui adapost decent fetele sirace erau
racolate de diversi indivizi si le impingeau s practice cea mai veche meserie din
lume, iar ei luau intregul profit. Aparea, asadar, proxenetul moden.

> |bidem

% |bidem, p. 301

> Desfiintarea caselor de tolerantd, in Gazeta de Vest, 11 (1930), nr. 334 (26 septembrie), p. 2
%8 Vestitorul, an X1, nr. 1, 1935, p. 7-9

> |dem, an VI, nr. 22, 1930, p. 5-6,

% Gazeta de Vest, an |11, nr. 694, 14 iulie 1931, p. 4

81 Desfiintarea caselor de toleranyd, in Gazeta de Vest, 11 (1930), nr. 334 (26 septembrie), p. 2
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In ciuda interdictiilor, In continuare erau descoperite case de ,,tolerantd”
clandestine chiar in zona centrali a orasului Oradea unde un individ Tnchiria camere
fetelor pentru 800 lei pe luni. In plus, acesta lua taxi de la fiecare individ care
trecea pragul stabilimentului. Intreaga afacere a fost monitorizati de politie si a
intervenit pentru stoparea ei. Tn urma acestui targ cu fetele, individul avea un castig
zilnic de peste 1000 de lei de pe urma a nu mai putin de 15 fete. Oradeanul a fost
retinut in februarie 1930 fiind cercetat pentru trafic de carne vie®.

Fenomenul a fost tinut sub observatie in permanenta de catre politie si chiar
daca era interzis a practica meseria autoritatile se asigurau ca starea de sanatate a
practicantelor este bund si nu transmit boli venerice barbatilor cu care veneau in
contact. In incercarea de a controla cit mai bine prostitutia politia a inregistrat toate
fetele prinse cd practicau meseria. Astfel, numai in anul 1931 au fost nregistrate in
Bihor 215 femei de moravuri usoar. 174 dintre acestea au fost duse de mai multe ori
la spitalul judetean pentru analize intrucat aveau diverse boli. Pe langa acestea mai
exista un grup de 170 femei care erau obligate sdsi faca analize individual si sa le
prezinte politiei pentru a le permite si practice in semiclandestinitate prostitutia®.

Infractionalitatea a avut diverse forme de manifestare si in Bihorul
interbelic. Era o consecintd a modernitatii cu care interactiona tot mai mult atat
Oradea cat si Intregul judet Bihor. Criza economica a fost, la randul sdu, o cauza
importanti pentru multe dintre infractiunile comise. In orice caz, autoritatile statului
au Tncercat sa faca fata acestui fenomen. Uneori a reusit stavilirea sa alteori nu.

%2 Rep., Descoperirea unei case de tolerantd clandestine, in Gazeta de Vest, 11 (1930), nr.
454 (25 februarie), p. 35
® De la birou de moralitate, in Gazeta de Vest, |1 (1930), nr. 642 (20 octombrie), p. 4
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CONTEXTUL ISTORIC CARE A GENERAT FORMAREA
GHETOURILOR DIN TRANSILVANIA DE NORD (1944)

Antonio FAUR*

Abstract. The Historical Context which Generated the Establishment of
the Ghettos in Northern Transylvannia (1944). The anti-Semite politics from
Hungary was expressed, firstly, by the legislative measures from the interwar
period whose result was extremely damaging for the Jews from Hungarian state
territory. After August 30, 1940 when the North-Eastern Transylvannia was
annexed by the Horthyst Hungary after the well known Fascist diktat from Vienna,
the situation of the Romanians and Jews aggravated considerably, especially in the
summer of 1944, when the governors from Budapest rushed to apply “the final
solution” of Nazi facture, namely the ellimination of the Jews from Europe. The
author presents in the above mentioned study exactly this political landscape
marked by an extreme anti-Semitism, bringing into discussion the anti-Jewish laws
especially the ones from the time of the Second World War. It is about, practically,
by the historical context of the establishment of the ghettos in Northern
Transylvannia, including the one from Oradea, which was the largest in Hungary. |
come up with the idea that such a tragic reality was possible because of the fascist
ascension and of their tendency to apply the ‘final solution” in the issue of the Jews
from Northern Transylvannia by the Horthyst authorities

Keywords: Oradea, historical context, anti-Jewish legislative measures,
Hungary, 1944.

S-a afirmat, referitor la tragedia evreilor din Oradea anului (1944), ci in
trecutul multimilenar al asezarii de pe Crisul Repede este greu de gésit un episod de o
mai mare cruzime manifestatd de autoritati fatd de o parte a cetatenilor sai, mai concret
fatd de populatia evreiascd. Au disparut din peisajul Oradiei aproape treizeci la suta
dintre locuitorii (capabili si merituosi), datoritd dementei declansate de ura rasiala.

Un oras a fost Oradea la inceputul anului 1944 si cu totul altul in vara
aceluiasi an, dupa deportarea locuitorilor sai evrei. Ulterior a fost declarata, cu
satisfactie - in presa maghiara locald - de catre administratia horthystd a vremii,
,judenfrei” (liberd/fara de evrei). A fost o tragedie umana de proportii catastrofale,
care a dus la distrugerea a aproape 85-90% dintre locuitorii evrei ai Transilvaniei
de Nord si ai orasului de pe Crisul Repede.

Reconstituirea contextului istoric care a favorizat aparitia ghetourilor din
nordul Transilvaniei este un demers stiintific necesar. Aproximativ o jumatate din
suprafata judetului Bihor, cu capitala sa, muncipiul Oradea, s-au aflat in teritoriul
cedat de Roméania (sub presiunea Germaniei naziste si Italiei fasciste), Ungariei

* Prof.dr. - Universitatea din Oradea; e-mail: antoniofaur@yahoo.com
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horthyste. Suprafata totald cedata era de aproximativ 43.591 km? cu o populatie de
aproximativ 2,5 milioane locuitori’.

»Aceastd suprafatd, la modul concret, includea jumatatea de nord-est a
Transilvaniei, cuprinzand judetele Salaj, Maramures, Bistrita-N&saud, Ciuc si Somes,
cea mai mare parte a judetelor Bihor, Trei Scaune, Mures-Turda si parti din judetul
Cluj. Spatiul la care ne referim a fost denumit in documentele vremii Transilvania de
Nord, sudul acestei provincii ramanand sub administratie romaneasca.

Prin urmare, Transilvania de Nord s-a aflat, pentru o perioada de patru ani,
din septembrie 1940, pana in octombrie 1944, sub administratie ungara horthysta.
Aceasta a Insemnat, pentru populatia evreiasca si romaneasca de aici, declansarea
unui lung cortegiu de suferinte, datorate politicii de deznationalizare, purificare
etnicd si a aplicarii — fata de evrei — a ,,solutiei finale”, in anul 1944. Din cei peste
164.000 de evrei aflati pe teritoriul Transilvaniei de Nord in toamna anului 1940°,
133.000 au fost deportati si aproximativ 85% dintre acestia au fost pierit in timpul
Holocaustului, n lagarele de concentrare germane sau victime ale detasamentelor
de munca fortata.

Dupa primul razboi mondial, politica antisemitd a guvernului de la
Budapesta a inceput sa se manifeste si s-a accentuat in mod treptat, trecand prin mai
multe etape succesive, legislatie discriminatoare, diverse interdictii, ajungandu-se,
dupd declansarea razboiului, la lipsirea de drepturi civile, apoi de proprietati si
bunuri, la obligativitatea muncii pentru barbatii evrei, intre anii 1942-1944. Ea a
atins punctul culminant prin aplicarea solutiei finale, in primavara-vara anului 1944,
adica prin ghetoizarea si deportarea evreilor in lagirele de exterminare naziste.

A fost, atat pentru cei evreii ortodocsi, cat si pentru neologii mai bine
integrati culturii maghiare, unii chiar asimilati prin crestinare, o loviturd cumplita si
o perioada tragicd datoritd modul cum au fost tratati de statul ungar horthyst. Din
pacate, exceptiile de la deportare, care au existat si s-au datorat mai ales meritelor
unor veterani din primul razboi mondial sau chiar sportivi medaliati, au fost extrem
de putine.

Dupa anexarea teritoriului de nord al Transilvaniei, in septembrie 1940, a
fost introdusi si aici legislatia antisemita din Ungaria: ,,In Transilvania de Nord,
trecerea sub administratie ungard a insemnat introducerea legislatiei antievreiesti
din Ungaria”4, fapt care i-a trezit, e drept, nu de la bun Tnceput, la dura realitate pe
unii evrei care credeau/sperau ca asa-numita ,,epoca de aur” din timpul perioadei
dualiste se va reintoarce, si le va aduce o considerabila imbunatatire a situatiei lor:

»lluzia multora dintre acesti evrei ca anexarea regiunii de catre Ungaria
era un semn al reintoarcerii la perioada de aur a ldsat repede loc neincrederii si

! Comisia Internationald pentru Studierea Holocaustului in Roménia, Raport final
(presedinte comisie: Elie Wiesel; ed.: Tuvia Friling, Radu loanid, Mihail E. Ionescu), lasi,
Editura Polirom, 2004, p. 260; (in continuare Raport final...)

2 |bidem, p. 260.

® Ibidem, p. 261. ,,inainte de impartirea Transilvaniei, populatia evreiasca totali se ridica aici
la aproximativ 200.000 de persoane. Dintre acestia, 164.052 trdiau in teritoriile cedate
Ungariei”.

* Ladislau Gyémant, Evreii din Transilvania, Centrul de Studii Transilvane, Institutul
Cultural Roméan, Cluj-Napoca, 2004, p. 113.
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disperarii. Autoritdtile maghiare nou-instalate nu au pierdut timpul si au trecut la
implementarea politicilor si legislatiei antievreiesti care functionau deja in restul
Ungariei (subl.ns.-A.F.)™.

Motivelor initiale de satisfactie li s-a adaugat si un anumit sentiment de
usurare — care n-a tinut mult timp - datorat antisemitismului manifest din viata
politicd romaneasca interbelica, mai ales, dar nu numai, actiunilor violente ale
miscarii legionare si apoi a organizatiei Garzii de Fier din Romania.

Politica de intoleranta si de limitare a influentei evreimii in viata internd a
societatii ungare avea radacini vechi, precedentele interbelice manifestandu-se
foarte devreme, in raport cu alte state europene, dupa primul rdzboi mondial.

Prima masurd antisemitd din Ungaria a fost incercarea de limitare a
accesului evreilor la invatamantul superior (,,numerus clausus™), lainceputul
anilor 20, cand atmosfera politica internd era imbibatd de un antisemitism
exacerbat. S-a ajuns, in Europa secolului al XX-lea, la punerea in discutic a
»-..rezolvarii definitive a chestiunii evreiesti”, cu mai bine de un deceniu nainte ca
hitlerismul sa ajunga la putere in Germania.

Astfel, ,,prin legea 25 Parlamentul ungar limita la 6% numarul studentilor
israeliti in institutiile de invatamant superior si universitati”®. A fost primul semnal
legislativ dat evreimii maghiare ca atitudinea guvernului fata de ea s-a schimbat, ca
nu mai traiau in statul multinational de dinaintea primului razboi mondial, care le
acordase cetatenia, cu scopul precis al cresterii numarului cetitenilor care s-au
declarat maghiari. Sub presiuni europene s-a renuntat, in cele din urma, la legea lui
numerus clasusus. lesirile antisemite au continuat.

Tn 1921 s-au ridicat alte voci antievreiesti, tot mai vehemente, ca si cea a
deputatului Gimbos Gyula, care, intr-o Proclamatie rasista si in studiul Juden in
Ungarn (Evreii in Ungaria), ,,de o brutalitate neobisnuitd, a cerut rezolvarea
definitiva si in cadru national a problemei evreiesti””.

Una dintre explicatiile general acceptate pentru acest antisemitism manifest
a fost noua realitate demografica a Ungariei postbelice. In noul peisaj etnic al
Ungariei, mult mai omogen, evreimea iesea mai bine in evidenta, era mai ,,vizibila”.
Noii guvernantii nu mai aveau acum nevoie, din punct de vedere politic, de evreime
pentru obtinerea majoritatii fatd de celelalte nationalitdti din imperiu (roméni,
slovaci, germani, croati, sarbi, ruteni si altii), cum a fost cazul in timpul
compromisului dualist (1867-1918), iar evreii reprezentau o forta economica si
politicd concurentiald considerabild in Ungaria. Acum s-a impus, cu mai multa
fortd, obsesia necesitatii asimildrii si a altor minorititi etnice, pentru a crea o
Ungarie cat mai pura etnic.

Dar, evreii asimilati prin crestinare, sau ramdsi la cultul mozaic, au
continuat sd joace un rol esential in viata economicd si culturald a Ungariei
trianonice, fiind unul dintre principalii factori de progres si modernizare ai tarii si
si-au pastrat pozitiile dominante in economie sau cultura.

Din aceste motive, chiar si dupa adoptarea primelor legi antisemite si
izbucnirea razboiului, increderea celei mai mari parti dintre evreii maghiari in statul

® Raport final..., p. 262.
® Tereza M6zes, Evreii din Oradea, Bucuresti, Editura Hasefer, 1995, p. 169.
7 .

Ibidem.
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ungar horthyst i-a convins pe foarte multi dintre ei sa ramana buni si loiali cetateni
maghiari, majoritatea, cum am spus, fiind bine integrati sau chiar asimilati n
cultura maghiara, unii dintre ei considerandu-se chiar unguri de religie mozaica.

Cu toate acestea, atunci cand a venit momentul ghetoizarii si deportarii lor,
prea putini au fost exceptati. Raportul asupra Holocasutului din Romania a surprins
tocmai aceasta ironie amara a sortii evreilor rdmasi In Transilvania de Nord, dupa
Dictatul de la Viena:

,Este una dintre ironiile si tragediile istoriei ca, dupa impartirea Transilvaniei
n 1940, evreii au avut o soartd mult mai rea in partea care i-a revenit Ungariei, tara
cu care au mentinut atdt de multe legdturi culturale si emotionale, decdt in aceea care
i-a revenit Romaniei, stat identificat cu multe excese antisemite in decursul istoriei sale.
Evreii din Transilvania au fost victimele mediului istoric in care au trait. Romanii i-au
respins din cauza afinitatii lor cu cultura maghiara si, implicit, cu revizionismul si
iredentismul maghiar. Ungurii, n special dreapta radicald, i-au acuzat cd sunt renegati
n serviciul stangii (subl.ns.-A.F.)".

In momentul cénd, in primavara anului 1944, se pregitea ghetoizarea si
apoi deportarea lor la Auschwitz, mai erau destui care se leganau in iluziile hranite
de miciunile oficiale, cum ca vor fi, in cel mai rau caz, dusi si utilizati la munci in
Ungaria, dincolo de Dunire, ceea ce i-a facut pe unii sa renunte la orice fel de
planuri de evadare din ghetou si de fugd iIn Romania.

Antisemitismul din societatea ungara, ca si cel general european, nu a
disparut, ci a ramas intr-o stare latentd, asteptand momentul favorabil pentru a se
manifesta din nou. N-a durat mult pana cand ocazia s-a ivit, odata cu ascensiunea la
putere Th Germania a lui Adolf Hitler, Tn ianuarie 1933, care a deschis drumul
politicii revizioniste, agresive si rasiste, la nivel european. De altfel, el avea o parte
din originile sale n secolul al XIX-lea.

Au urmat cunoscutele agresiuni naziste din anii 1936-1939 (remilitarizarea
Rhenaniei, in martie 1936, Anschluss-ul Austriei, in martie 1938, anexarea regiunii
sudete, prin ,acordul” de la Miichen, 1n septembrie 1938, in detrimentul
Cehoslvaciei; dezmembrarea Cehoslovaciei prin ocuparea militard a Cehiei in
martie 1939 si separarea Slovaciei intr-un stat marioneta, sub conducerea Germaniei
si, In sfarsit, atacarea Poloniei la 1 septembrie 1939), care au incdlcat prevederilor
Tratatului de la Versailles, si au constituit, astfel, o incurajare directd pentru
partidele si miscérile de extrema dreaptd europene, Insotite de inmultirea masurilor
antisemite. Nici Ungaria acelei perioade nu a facut exceptie adoptand o legislatie
care urmarea eliminarea treptatd a evreilor din viata economica si sociald a tarii,
conform exemplului german.

Prima masura legislativd antievreieasca a sfarsitului anilor '30, de mare
impact, a fost legea XV din 1938, cu o denumire care nu lasa loc dubiilor cu privire
la scopul pentru care fusese adoptati de guvernarea Daranyi Kalman: Tn vederea
asigurarii mai eficiente a unui echilibru al vietii sociale si economice. Aceasta
»--.limitase la 20% proportia evreilor admisi in profesiile liberale si In functii
publice.”, prin care, de fapt, se urmirea limitarea somajului intelectual al

® Raport final..., p. 261.
® Ladislau Gyémant, op. cit., p. 113
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maghiarilor,,... Tn detrimentul evreilor ce activau in acest domeniu™®, cirora urma
sd le fie limitata practicarea unor meserii ca medicina, avocatura, ingineria, actoria,
functionari etc. A fost o loviturd serioasd datd drepturilor cetitenesti, care, din
pacate, nu a intimpinat nicio o opozitie din partea unei societati conservatoare,
conduse incd de o aristocratie depasita de timp si lipsita de o traditie democratica
reala. Pe de altd parte, este adevarat ca lipsa experientei ,,jocului democratic” si, de
aici, a unei mentalitdti de tip democratic, republican, era si o caracterstica general
central gi est-europeana.

Seria legilor cu caracter antisemit a continuat, in contextul ascensiunii
ideologiei cu caracter rasial in Germania si pe continent. Legea din anul 1939 (Cu
privire la limitarea extinderii activitdtii evreilor in viata publicd si economicd™)
definea, pe baze rasiale, calitatea de evreu, excluzand evreii din functiile publice si
presa si ,,...limita la 6% accesul la profesiunile liberale, in domeniul medical, in cel
artistic, In invatamantul superior, la autorizatiile de practicare a meseriilor, la
furniturile publice. Proprietitile funciare si imobiliare evreiesti urmau a fi
expropriate In favoarea statului. Proportia functionarilor evrei in intreprinderile
particulare era limitatd la 12% din numarul total al acestei categorii. A fost retras
dreptul la cetitenie evreilor naturalizati dupa 1 iulie 1914”*,

Declansarea razboiului cu Uniunea Sovietica 1n vara anului 1941 a accelerat
adoptarea legislatiei antievreiesti cu caracter rasial. Acum evreii erau tratati ca un
element nociv si periculos, care trebuia indepartat definitiv din corpul natiunii ungare,
prin interzicerea casatoriilor mixte si a raporturilor intime cu crestinii. Astfel, legea
promulgata in august 1941 pentru protectia rasiald ungard, interzicea casatoriile mixte
(intre evrei si neevrei) si relatiile extraconjugale dintre acestia. Conform acestei legi,
copiata dupa cele de la Niirnberg (din 1935), era declarat evreu oricine avea doi bunici
evrei'®, ceea ce echivala, practic, cu excluderea lor din viata sociala.

Primele actiuni represive s-au indreptat impotriva evreilor care, conform
punctului de vedere oficial, nu erau de incredere pentru statul ungar, asa-numitii ,,evrei
apatrizi”. Acestia au fost primii arestati si deportati, deoarece nu erau cetiteni maghiari
la 1 iulie 1914, adica la inceputul primului rdzboi mondial. A fost mai ales cazul
evreilor din Maramures si Satu-Mare, crunt loviti de aceasta prevedere:

~Foarte greu au fost lovite multe dintre comunitdtile din judetele
Maramures si Satu-Mare, unde un numar nedeterminat de evrei au fost arestafi ca
straini. Intre 16.000 si 18.000 de evrei au fost deportati din intreaga Ungarie langd
Kamenet-Podolsk, unde cei mai multi dintre ei au fost ucisi la sfarsitul lui august
1941” (subl.ns.-A.F.)*.

A fost si situatia evreilor bucovineni care, dupd ultimatumul sovietic dat
Romaniei, in 26 iunie 1940, se refugiaserd in diverse regiuni ale Romaniei, unii
dintre ei in Transilvania de Nord, chiar la Oradea. Sub pretextul unor actiuni
Tmpotriva partizanilor, in zona Novi Sad (Ujvidek), in perioada 4-29 ianuarie 1942

19 Tereza Mozes, op. cit., p.169

1 Ibidem, p. 170.

12| adislau Gyémant, op. cit., p. 123.
Blhidem., p. 170.

4 Raport final, ...p. 263.

121



Antonio FAUR

au fost asasinati peste 3000 de civili evrei si sarbi, de citre autoritatile de ocupatie
maghiare.

Oradeanca Eva Heyman relateaza, in jurnalul ei, cazul prietenei sale, Clara
Miintzer (deportatd impreuna cu familia sa, pentru ca tatal sau era evreu originar din
Bucovina, prin urmare apatrid™).

Prin urmare, la sfarsitul anului 1941, situatia evreimii maghiare se agravase
semnificativ, dar aceasta nu se simtea, incd, amenintatd, in mod direct, cu
exterminarea. Multi evrei continuau sd creada ca va fi doar o altd perioada dificila
din indelungata lor istorie, presaratd de tragedii, care va lua sfarsit odatd cu
incheierea razboiului, dupa care se va reveni la starile de lucruri anterioare. A fost,
cum se stie, o eroare fatala, pentru cei mai multi dintre ei.

O alta masura represiva, mai ales dupa inceperea razboiului in 1941, a fost
crearea detasamentelor de muncd fortatd'®, pentru toti barbatii inci in putere.
,Detasamentistii”, cum li s-a mai spus, au muncit in Ungaria, iar cei mai putin
norocosi au fost dusi, dupa izbucnirea razboiului, la munci pe frontul de rasarit, in
conditii extraordinar de grele, folositi chiar la demindri pe front (aveau, intre altele,
sarcina mortalda de a detecta minele plantate de sovietici intre liniile frontului
germano-sovietic), de unde majoritatea nu s-au mai ntors:

,»-a introdus munca obligatorie pentru barbatii evrei intre 20 si 48 de ani,
pana in 1943 constituindu-se in Transilvania 74 de detasamente de muncd, avind
un efectiv de circa 15.000 de persoane. O parte din aceste detasamente au fost
folosite in Transilvania pentru exploatdri miniere, forestiere, constructii de cai
ferate, lucrari genisitice, in timp ce majoritatea lor a ajuns pe campurile de lupta
de pe frontul din rasarit, pierzandu-si o mare parte a efectivelor (circa 85%),
datorita utilizarii lor in operatiuni de deminare, datorita muncii epuizante la
constructii de fortificatii (subl.ns.-A.F.)...”"".

Detasamentele de muncd aveau insa, ca scop final, exterminarea cu
precadere a elitei evreiesti, intelectuali, oameni de afaceri, medici, functionari care,
datorita statutului lor, nu erau capabili de efort fizic:

»Multi dintre evreii recrutati pentru acest serviciu erau chemati mai mult
pe criterii individuale, decdt pe grupe de varsta. Prin aceastd practicd, autoritdtile
militare se asigurau de recrutarea cu precadere a celor bogati, a profesionistilor
cunoscuti, a industriasilor si afaceristilor de frunte, a liderilor cunoscuti ai
comunitatii si ai migcarii sioniste si, mai ales, a celor denuntati de crestinii locali
ca elemente rebele. Multi dintre acesti evrei erau total incapabili de munca fizica
sau de orice alt efort i au sfarsit prin a pieri in Ucraina, Serbia §i prin alte parti.
Nu exista date disponibile privind victimele evreiesti din Transilvania de Nord ca
urmare a sistemului muncii militarizate fortate™®. Foarte putini au reusit si

> Eva Heyman, Am trait atdt de putin, Editura Alex, Bucuresti, 1991 (Prefatd de Oliver
Lustig), p. 50-52

18 Vezi studiul lui Csész Laszlo, Gido Attila, Exclusi si exploatati. Munca obligatorie a
evreilor din Romdnia si Ungaria in timpul celui de-al Doilea Razboi Mondial, Institutul
pentru, Studierea Problemelor Minoritatilor Nationale, Cluj-Napoca, 2013, nr. 48, p. 15-
33 (pentru situatia din Ungaria).

L. Gyémant, op. cit., p.124.

18 Raport final, ...p. 263.
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supravietuiasca si s-au reintors, fapt atestat de marturiile ulterioare. Rata mortalitatii
era foarte ridicata, ceea ce l-a facut pe fostul ministru al apararii din Ungaria,
general-colonelul Nagybacony Nagy Vilmos sa relateze, in memoriile sale, ca:
»-..din fiecare sapte evrei trimisi in Ucraina sase au pierit de foame, de frig, ucisi
in batdi, impuscati sau arsi de vii la Dorosici” (subl.ns.-A.F.)".

Supravietuitorii cumplitelor incercari din detasamente de munca obligatorie de
pe front au rimas marcati pe viatd, dar s-au considerat, totusi, printre ,,norocosii” care s-
au reintors acasd, de unde multi au fost deportati in mai-iunie 1944. Si evreii oradeni si
bihoreni au fost victime ale acestor detasamente ,,de exterminare”, formate la Marghita,
in nordul judetului®. Conform Terezei M6zes, in perioada 1942-1944, in detasamentele
de munca au murit 42.000 de evrei din Ungaria de atunci, inclusiv nordul Transilvaniei
si Oradea?. Unul dintre ordenii reintorsi, scipat ca prin minune de la moarte, a fost si
jurnalistul si scriitorul Béla Zsolt, tatal vitreg al Evei Heyman, autoarea jurnalului
publicat, pentru prima datd in limba romana, sub titlul Am trdit atdt de putin, in anul
1991, prin grija istoricului Oliver Lustig.

Subscriem punctului de vedere conform caruia sistemul muncii obligatorii,
care era deja o sarcind grea pentru evrei, incepand cu razboiul a devenit o institutie
antisemitd, Injositoare, care a dus la distrugerea unei parti a elitei evreisti. Spre
exemplu, 1n aprilie 1942, Ministerul Apararii a dat o ,,dispozitie confidentiald” catre
Serviciul Muncii Obligatorii in Interes Public si catre comandantii de divizie,
potrivit careia 10-15% dintre cei concentrati trebuiau sé fie evrei <<cunoscuti si cu
prestigiu, datorita numelui ori situatiei lor materiale>>. In cazul lor nu mai trebuia
respectatd decizia care stabilea limita de varstd superioard pentru cei care isi
indeplineau serviciul militar pe front la 42 de ani. Ca urmare, personalititi de religie
mozaicd au ajuns pe front cu miile, iar o mare parte a acestora a pierit. Conform
unor relatari ale gardienilor, ,,evreii proeminenti aveau parte uneori de tratamente
deosebit de rele”®. Bela Zsolt, in cartea sa de memorii, intitulatd Kilenc koffer
(Noua valize), publicata initial sub forma de foileton in paginile ziarului Haladas
(Progresul) din Budapesta, descrie experientele proprii trdite (in perioada cand a
lucrat in detasamentele de munca fortatd din Ucraina), riscul muncii de depistare
minelor pe care o efectuau echipele de deminare:

»--.pe vreme frumoasa cautdtorul de mine recunostea de bine de rdau
semnele suspecte sau, cel putin, simtea instinctiv ca in apropiere este amenintat de
un pericol, dar pe burnitd, in noroiul framantat de zloatd, urmele se pierdea cu
totul, zapada fdcea si ea imposibila orice orientare, in ambianta plumburiu cenusie

9 Oliver Lustig, Denaturdri si falsificiri care jignesc si profaneazi memoria victimelor
terorii horthyste, publicat Tn Magazin istoric, nr. 5, 1987 si republicat in Romanian
Historical Studies, 1996, p.5-6; Vezi si Oliver Lustig, Jurnal insangerat, Editura Militara,
Bucuresti, 1987, p. 55, unde autorul mai mentioneaza faptul ca abuzurile erau cunoscute la
nivel ministerial, de vreme ce: ,,Dupa razboi, in arhiva Ministerului de Rizboi se va gasi
un memoriu inaintat la sfarsitul lui 1942, referitor la abuzurile cotidiene ce se savarseau pe
front si In spatele frontului”, dar nu s-a luat nicio masura.

% Ibidem, p. 176-183.

2! Tereza Mozes, op. cit., p. 183.

%2 Csbsz Lasz16, Gido Attila, Exclusi si exploatafi..., p. 20.
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deprimanta chiar sensibilitatea nervoasa se estompa, detasamentistul nu simtea
catastrofa din imediatd apropiere, nu reactiona la primejdie(subl.ns.-A.F.)"%,

Urmare a chinurilor si suferintelor zilnice indurate, care-i aduceau la
capatul rezistentei fizice si morale, multi evrei, dar si romani, membri ai acestor
asa-zise detasamente de munca, 1si doreau sfarsitul, pentru a pune capat unei vieti
de chin. Numai cei mai puternici, mai tineri si mai norocosi, au reusit sd scape de
aceste cumplite incercari, cum a fost si cazul scriitorului Béla Zsolt, salvat, ca prin
minune, de interventiile sotiei sale, Agi, la Ministerul de Razboi de la Budapesta si
reintors in Oradea in 1944, chiar Tnainte ghetoizare.

Ocuparea Ungariei a fost unul din momentele esentiale in aplicarea solutiei
finale Tn Ungaria. Pentru o perioada de aproximativ patru ani, chiar in conditiile
dure ale unei politici antisemite care s-a intensificat gradual, evreii maghiari au
supravietuit si continuau sa spere c¢a vor supravietui grelelor Incercari din Ungaria
ultimilor ani, care nu luase decizia ghetoizarii si deportarii lor in lagare de
concentrare:

WIn ciuda numdrului mare de victime si de mdsuri discriminatorii, totusi
majoritatea evreilor din Transilvania de Nord, ca si aceia din Ungaria in general,
trdiau intr-o relativa siguranta fizicad, fiind convingi cd vor continua sa se bucure de
protectia guvernului conservator-aristocratic. Aceasta convingere a fost complet
rasturnatd dupd ocuparea Ungariei de cétre Germania, la 19 martie 1944
(subl.ns.-A.F.)"*,

Situatia s-a schimbat in mai rdu, 1n scurt timp, datoritd evolutiei
nefavorabile de pe frontul de Est pentru Germania nazistd si aliatii sai. Informatiile
cu privire la unele tratative cu aliatii pentru iesirea Ungariei din razboi si victoriile
Armatei Rosii din 1943 si din 1944, care inainta ca un tavalug de neoprit, i-au
intarit lui Hitler convingerea ca exista posibilitatea unor defectiuni in randul
aliatilor Germaniei, in sensul iesirii din aliantd a Ungariei. Din acest motiv, el a
considerat necesara, pentru securitatea Reich-ului, ocuparea militara a Ungariei:

»Ocupatia in sine a fost precedata, la 18 martie, de o intalnire intre Hitler
si Horthy la Schloss-Klesheim, in timpul careia conducdtorii de stat maghiari,
confruntati cu un fait accompli, nu numai ca au cedat ultimatumului Fiihrer-ului,
dar au §i aprobat trimiterea cdtorva sute de “muncitori evrei pentru a lucra in
industria si intreprinderile agricole germane”.Acest acord a fost exploatat de
oficialitatile germane §i maghiare cu rolul de “cadru legal” al implementarii
Solutiei Finale in Ungaria” (subl.ns.-A.F.)%.

Tn acest scop a fost adus la putere noul guvernul condus de Déme Stojay,
simpatizant declarat al Germaniei naziste, fost ambasador la Berlin, care poarta
responsabilitatea, alaturi de guvernul lui Ferenc Szalasi, seful Partidului Crucilor cu
Sageti, instalat mai tarziu, la 15-16 octombrie 1944, pentru tragedia evreimii
maghiare. A fost momentul crucial Tn procesul de distrugere a evreilor din Ungaria
horthystad, cand ,,...nazistii si complicii lor maghiari au decis sd implementeze
“solutia” chestiunii evreiesti in Ungaria cu o rapiditate naucitoare”™.

% Tereza Mozes, op. cit., p.177
# Raport final..., p. 263

% Ibidem.

% Ibidem.
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Este obligatoriu de mentionat ca trupele Wehrmacht-ului au fost insotite de
un grup, o asa-numitd ,,brigadd speciald” sau ,,comando”, condus de unul dintre
caldii evreilor europeni. Acesta era ,,...sprjinit in munca sa de Tmputernicitul lui
Hitler pentru Ungaria, Veesenmayer, si de Hain Péter, seful Poitiei politice
ungare”’. A urmat, in dupd-amiaza zilei de 19 martie, o sedinti la sediul
Comunitatii Evreilor din Budapesta, impreund cu Gestapoul, ceea ce a insemnat ca
guvernul nu mai asigura protectia evreilor maghiari: ,,...a devenit evident ca
guvernul a dat mén liberd germanilor in ceea ce priveste atitudinea fata de evrei”?.
Mai mult, s-a creat o colaborare intre guvern si ,,comandoul” condus de Eichmann,
in vederea aplicarii ,,solutiei finale”:

»Desi relativ mic in numar — commando-ul cuprindea circa doar 100 de SS-
isti - a reusit sa isi indeplineasca misiunea, in principal datorita faptului ca primise
sprijin deplin din partea guvernului maghiar recent infiintat. Guvernul lui Déme
Sztéjay, pe care Horthy l-a instituit constitutional la 22 martie, 1944, a pus
instrumentele puterii statale — jandarmeria, politia si serviciul civil — la dispozitia
nazistilor (subl.ns.-A.F)"%.

Asadar, fara sprijinul logistic al administratiei ungare nu s-ar fi putut
realiza, intr-un timp atat de scurt si cu atata eficientd, deportarea a peste 437.000 de
evrei maghiari la Auschwitz-Birkenau, in primavara si la inceputul verii fatidicului
an 1944. Viteza neobisnuita a ghetoizarii si deportarilor a fost determinatd si de
razboiul paralel al lui Hitler cu evreii, de teama cd rapida Inaintare a Armatei Rosii
n Estul Europei i-ar fi putut salva.

La patru luni de la momentul deportarilor evreilor din Oradea, orasul a fost
eliberat de armatele romane si sovietice (la 12 octombrie 1944), dar in el nu mai
existau evrei. Rolul administratiei maghiare horhyste, de la primari la jandarmerie,
politie si lucratorii de la caile ferate maghiare, nu poate fi ignorat sau minimalizat.
Au fost, e drept foarte putine situatii, cand unii functionari si-au dat demisia,
preferand sa plece din posturi, refuzand astfel sa puna in aplicare deciziile criminale
ale guvernului, cum a fost cazul laudabil al primarului orasului Oradea de atunci,
Istvan Soos. El a fost inlocuit insd de viceprimarul Laszlo Gyapay, un personaj de
tristd amintire, autorul ghetoizarii si deportarii evreilor orddeni si bihoreni,
condamnat de Tribunalului Poporului de la Cluj, Tn contumacie, la moarte, pentru
crime impotriva umanitatii.

In lunile martie si aprilie a inceput seria mdsurilor luate cu scopul
ghetoizarii populatiei evreiesti din Transilvania de Nord si, deci, din Bihor si
Oradea.

Au urmat o avalansa de ordonante si dispozitii, care restrangeau sau anulau
drepturile evreilor: la 29 martie: - ,,declararea mijloacelor de transport pe drumurile
publice aflate In proprietatea evreilor”; in aceeasi zi, ordinul nr.1210/1944 (sistarea
activitdtii evreilor 1n serviciile si Insarcindrile publice, precum si a avocatilor”); la
31 martie ordonanta - nr. 1220/1944 (,,problema prezentei evreilor in Camera
presei, precum si in cea de teatru si film”); in aceeasi zi, ordonanta nr. 1200/1944,

%" Tereza Mozes, op. cit., p.183
% Ihidem.
» Raport final..., p. 263-264
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prin care ,,este interzisad folosirea neevreilor, barbati sau femei, ca angajati casnici in
familii care au membri evrei ”.

Tot la 31 martie s-a discutat obligativitatea unui semn distinct pentru evrei, o
stea galbend cusutd pe haine (a carei obligativitate a intrat in vigoare la 5 aprilie) si s-a
revenit asupra definirii calittii de evreu pe baze rasiale, in functie de buncii evrei®.

Tn urma ntalnirii din 4 aprilie, la care au participat intre altii si Laszlo
Baky, subsecretar de stat la Ministerul de Internesi si It.- col. L&szl6 Ferenczy,
ofiterul de jandarmerie responsabil cu ghetoizarea si deportarea evreilor, a fost
adoptat decretul nr. 6163/1944, intocmit de Endre Laszl0, subsecretar de stat si el
in cadrul Ministerului de Interne, prin care ,,...s-au stabilit procedurile de urmat in
campania premergitoare Solufiei Finale a chestiunii evreiesti in Ungaria™.
Reproducem, in continuare, pe scurt, continutul ordinului secret:

»Guvernul, in scurt timp, va curdta tara de evrei. Evreii, fara considerare
de sex sau vdrsta, vor fi transportati in lagarele de concentrare designate.
Strangerea evreilor va fi facuta de politie si jandarmerie. Autoritdtile locale sa
designeze lagarele corespunzatoare. Evreii vor fi deportati. transportarea lor se va
face pe tren, ca prizonieri. Evreii nu vor avea dreptul de a lua cu ei decat
imbracamintea ce este pe corpul lor, cel mult un schimb de lenjerie, alimente cel
putin pe 14 zile si greutatea pachetului maxim de 50 de kg. Nu vor avea dreptul de
a duce cu ei bani, bijuterii sau obiecte de valoare. Conform alineatului ultim, acest
ordin a fost comunicat tuturor subprefectilor, primarilor, comandantilor legiunilor
de jandarmi, prefecturilor, polifiei etc.” (subl.ns.-A.F.)%.

Au urmat vizite si intalniri ulterioare in care subsecretarul de stat la interne,
Endre Laszlo, a explicat si clarificat cum trebuie aplicate procedurile decretului care
stipula si faptul ,,..ca evreii trebuiau sa fie concentrati in depozite goale, abandonate,
fabrici abandonate sau neoperationale, caramidarii, stabilimente ale comunitdatii
evreiesti, scoli si birouri administrative evreiesti, si sinagogi (subl.ns.-A.F.)"®,

Scopul acestor masuri a fost acela de a pregati ghetoizarea evreilor prin
izolarea si marcarea lor in societate, ca distincti, ca necrestini, ca rasd aparte, care
nu mai era dezirabild. Ostilitatea deschisa fata de evrei a fost promovata public de
catre ministrul secretar de stat de la interne, unul dintre responsabilii pentru
aplicarea ,,solutiei finale”, Endre Laszlo, care, intr-o cuvantare tinuta la radioul din
Budapesta, afirma urmatoarele:

»Vremea experimentelor si a jumatdtilor de mdsurda a trecut si, in folosul
natiunii, este nevoie in toate domeniile de masuri rapide §i hotardte..., convingerea
noastra de nezdruncinat o sintetizam in ideea cd, pentru rasa maghiard, evreimea
reprezintd un element nedorit atat din punct de vedere moral, cat si spiritual §i
fizic. Avdnd aceastd convingere trebuie cautatd acea rezolvare care sa excluda si
sa preintdmpine complet prezenta evreilor in viata maghiarimii...Dezevreizarea

% Tereza Mézes, op. cit., p.185.

% Raport final..., p. 264.

%2 Institutul pentru Studierea Holocaustului din Romaénia ,,Elie Wiesel”, Asociatia Evreilor
din Romania Victime ale Holocaustului, Procesul ghetourilor din Nordul Transilvaniei.
Actul de acuzare; Sentinta, vol. I, (volum alcatuit de Oliver Lustig, Editura AERVH,
Bucuresti, 2007, p. 28-29.

% libdem.
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fizica si spirituala a tarii este interesul maghiarilor si de aceea o vom duce
neapdrat la indeplinire™.

Fireste, au urmat ultimele masuri administrative pentru aplicarea ,,solutiei
finale”. Se punea problema In modul urmator: regiunile estice ale Ungariei, aceasta
insemnand Rutenia subcarpatica si Transilvaniei de Nord-Est, aflate Tn prima linie a

frontului care se apropia, sd fie primele golite de evrei, sub pretextul eliminarii

iudeo-bolsevice™.

Transilvania de Nord cuprindea Districtele IX si X ale Jandarmeriei si
constituia Zona Operationald II. Deportarea a inceput din Rutenia Sucarpatica si
Transilvania de Nord, primele zone care trebuiau sa fie dezevreizate. Tn nord,
Maramuresul de azi a fost inclus in prima zond care a inceput ghetoizarile si
deportarile mai devreme. Pentru aceastd zona Endre Laszlo, numit si ,.calaul
evreilor maghiari”, s-a deplasat la Muncacevo, in 12 aprilie 1944, pentru a da
instructiunile necesare ghetoizarii. Pentru zona a doua, adica restul Transilvaniei de
Nord s-a deplasat pentru intdlniri cu reprezentantii adminitratiei locale la Satu-
Mare, in 26 aprilie si la 28 aprilie la Targu-Mures. La 30 aprilie a aparut si la
primdria Oradiei®®, unde in timpul unei sedinte s-a hotarat consituirea ghetoului:
locul, modalitati de transport, perioada in care sa se desfasoare Intreaga actiune.
Trei zile mai tarziu, pe data de 3 mai viceprimarul Gyapay anunta deschiderea
ghetoului i inceputul ghetoizarii.

Acestea au fost, Tn linii mari, principalele evenimente si momente care au
consituit contextul istoric al credrii gheoturilor in Transilvania de Nord.

Este evident cd momentul organizarii ghetourilor din nordul Transilvaniei,
inclusiv a celui orddean, a fost rezultatul atdt al unor cauze de lungd durata,
constand 1n atitudinea antisemitd generalizata la nivelul guvernului si mai ales a
administratiei centrale si locale, dar si al unei parti a societatii ungare, iar ocazia a
fost oferitd de ocupatie militard germand de dupd 19 martie 1944. Acest adevar a
fost exprimat de cercetatorii Gabor Kadar si Zoltan Vagi, si anume ca: ,,...the
annihilation of the Hungarian Jews <<was caused by the tragic meeting>> of Nazy
Germany's program of extermination and an attitude of exclusion that had been
present in Hungarian society for centuries™’.

Politica antisemita, asadar, si-a atins apogeul prin aplicarea ,,solutiei finale”
naziste, adica prin ghetoizarea si deportarea marii majoirtatii a populatiei evreiesti
din Transilvania de Nord, in lagarele mortii din Polonia desfiintata si aflata sub
ocupatie germana.

** Ibidem, p. 186.

* Ibidem.

% Tereza Mozes, op. cit., p.193.

% Géabor Kadar and Zoltan Vagi A végsd dontés. Berlin, Budapesta, Birkenau 1944
(Budapest: Jaffa Kiadd, 2013) 234-236, (apud Attila Gido, ,,The Hungarian Bureaucracy
and the Admnistrative Costs of the Holocaust in Northern Transylvania”, in Hungarian
Historical Review 4, nr. 3, 2015, p. 645: (traducere..,,...anihilarea evreimii ungare a fost
cauzatd de tragica intdlnire dintre programul de exterminare al Germaniei naziste si
excluderea prezenta in societatea ungara de secole”).
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Natiunea imaginatd. Concepte si etape in construirea
identitatilor nationale europene. In Honorem prof. univ. dr.
Sever Dumitrascu (coord. Sorin Sipos, Gabriel Moisa, Dan
Octavian Cepraga, lon Eremia, Laura Ardelean, Radu Rominasu),
Academia Roméana — Centrul de Studii Transilvane, Editura
Episcopiei Devei si Hunedoarei, Cluj-Napoca/Deva, 2019, 503 p.

Radu DAVID"

Volumele dedicate unor mari magistri reprezintd o frumoasa traditie
incetatenitd 1n mediul academic. Opul de fatd este inchinat personalitatii
profesorului universitar doctor Sever Dumitragcu, care in 2017 implinea opt decenii
de viata si 55 de ani de activitate neintrerupti pe taramul muzei Clio®. Pentru
coordonarea acestui volum si-au dat méana colaboratori si fosti studenti si doctoranzi
ai magistrului din trei institutii de nvatamant superior: Universitatea din Oradea
(Sorin Sipos, Gabriel Moisa, Laura Ardelean, Radu Rominagu), Universitatea din
Padova (Dan Octavian Cepraga), Universitatea de Stat din Moldova - Chisinau (Ion
Eremia). Volumul cuprinde 26 de contributii, semnate de 28 de autori, grupate in
trei sectiuni. Mentiondm si contributia logisticd meritorie a Episcopiei Devei si
Hunedoarei la editarea acestei carti.

Prima sectiune este una introductiva si contine cinci contributii privitoare la
personalitatea si opera cercetdtorului si profesorului Sever Dumitrascu.

In ,Profesorul universitar Sever Dumitragcu la moment aniversar”,
Constantin Bunggu, rectorul Universitatii din Oradea, realizeaza o scurtd trecere in
revistd a carierei de profesor si cercetitor a celui care s-a aldturat corpului
profesoral al Institutului Pedagogic de 3 ani din Oradea, in 1964, asadar la un an de
la reinfiintarea Invatdmantului superior la Oradea, odatd cu deschiderea sectiei
Istorie-Geografie in cadrul acestuia. Va fi asistent, pana in 1970 si lector universitar
intre 1970-1977, pana la desfiintarea Facultatii de Istorie-Geografie din cadrul
Institutului. Din 1972 ocupa si functia de director al Muzeului Tarii Crisurilor,
institutie pe care a condus-o pand in anul 1990, cand revine la universitate, 1n
calitate de conferentiar universitar, odatd cu reinfiintarea specializarii Istorie-

" doctorand la Scoala Doctorali de Istorie, Universitatea din Oradea

! Nu este primul volum aniversar dedicat distinsului profesor si arheolog. Amintim si
volumele anterioare: Adevdrul omeneste posibil pentru randuirea binelui — volum omagial
dedicat profesorului Sever Dumitragcu la implinirea varstei de 65 de ani, Universitatea din
Oradea, Muzeul Tarii Crigurilor, Fundatia Culturala ,Muntii Apuseni”, Oradea 2001,
culegerea de studii editatd cu prilejul implinirii varstei de 70 de ani: Sever Dumitrascu,
Scrieri arheologice privind istoria Daciei Apusene, Editura Europrint, Oradea, 2007
(volum ingrijit de Laura Ardelean si Florin Sfrengeu), dar si volumul editat de Muzeul
Térii Crisurilor din Oradea, cu prilejul mplinirii varstei de 80 de ani: 80. Sever
Dumitragcu in honorem, Editura Muzeului Tarii Crisurilor, Oradea, 2018 (coordonat de dr.
Ioan Crisan, dr. Aurel Chiriac si dr. Gabriel Moisa).
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Geografie. Din 1994 a ocupat postul de profesor universitar, detinand si diverse
functii academice, precum cea de sef de catedrd/director de departament pentru
Istorie Intre 1998 si martie 2004. Constantin Bungédu remarca faptul cd viata si
cariera profesorului Sever Dumitrascu se suprapun cu istoria modernd a
Universitatii din Oradea: ,,Si iatd, domnia sa este, in acest mod, un fondator de
institutie si un slujitor al acesteia, de la inceputurile ei si pana in prezent.” In cateva
cuvinte, foarte potrivite contextului, domnul rector recunoaste rolul unei mari
personalitati in conturarea istoriei unei institutii: ,,De aceea Universitatea din
Oradea, institutia pe care distinsul profesor a slujit-o cu profesionalism si
devotament doreste sd-i aducd un omagiu prin editarea acestui volum in onoarea
distinsului profesor. De fapt, universitatea pe care a slujit-o inca din perioada sa de
inceput, se onoreaza pe sine, prin acest gest de normalitate, intr-0 lume in care, din
pacate, uitdm tot mai mult de magistrii nostri, de intemeietorii de scoala si de
domenii de cercetare.” (p. 7)

in continuare, prof. univ. dr. Ioan Horga, decanul Facultitii de Istorie,
relatii Internationale, Stiinte Politice si Stiintele Comunicarii, din cadrul
Universitdtii Oradea, realizeazd un portret de suflet al OMULUIL ,,Sever
Dumitrascu — un spirit universalist ntr-un pedagog de suflet”, subliniind calitétile
umane ale acestuia, popularitatea extraordinarad in randul studentilor si spiritul sdu
enciclopedic, deschis si catre alte epoci istorice si domenii ale culturii.

Profesorul loan Dersidan, de la Literele oradene, isi intituleaza materialul
»Lriptic Sever”, uzitdnd de un evident joc de cuvinte. Revenind obsesiv la vara
anului 1969, anul in care ,,primii cosmonauti coborau pe lund, noi le transmiteam
caldura si botezul pamantului dintr-un santier arheologic studentesc, din partea de
nord-vest a Romaniei”, an in care a cunoscut pasiunea arheologului Sever
Dumitragcu pentru tainele paméantului, loan Dersidan rememoreaza revistele
intemeiate de profesorul Sever Dumitrascu, incredintat de puterea cuvantului scris:
Crisia (1971), Nymphaea (1973), Biharea (1973), Gaudeamus — revista studentilor
oradeni de la Institutul Pedagogic de 3 Ani, Analele Universitatii din Oradea, seria
Istorie, si revista Muntii Apuseni (la toate acestea am mai adauga noi si Crisana
Antiqua et Medievalia, cu o aparitie efemera). In citeva randuri extrem de izbutite,
creioneazi personalitatea marcati de umanism si moralitate a magistrului: ,,in
privinta optiunii pentru valori si caractere profesorul Sever Dumitrascu a rdmas
neschimbat si exigent. Sub bonoma infatisare a celui aplecat mereu peste margine
trdieste intens un idealist si un umanist. Experientele si achizitiile intelectuale ale lui
Sever Dumitrascu s-au raspandit benefic asupra tinerilor, prietenilor si
colaboratorilor. Climatul curat din jurul sau, intelectualitatea si moralitatea inalta au
mentinut aproape de profesor caractere puternice si profesionisti redutabili.” (p. 19)

Laura Ardelean, fosta studenta si doctorand a profesorului Sever Dumitrascu,
sintetizeaza preocupdrile magistrului cu privire la Preistoria Crisanei. Sa remarcam ca
Laura Ardelean nu este la primul studiu dedicat operei mentorului sau’. Aceasta

2 Mai amintim in acest sens: Laura Ardelean, ,Sever Dumitrascu and The Archive of
Humanity”, In Analele Universitatii din Oradea, seria Istorie-Arheologie, tom XXVI,
2016, pp. 193-196; Idem, ,.Sever Dumitrascu — intre arheologie si literaturd”, in Sever
Dumitragcu, Scrieri arheologice privind istoria Daciei Apusene, pp. 11-30, Editura
Europrint, Oradea, 2007, volum ingrijit de Laura Ardelean si Florin Sfrengeu.
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subliniaza cd Preistoria nu a fost domeniul predilect de studiu al profesorului Sever
Dumitrascu, acesta aplecandu-se in mod special asupra perioadei dacice si a mileniului I
d.Hr., insa nu a neglijat alte perioade istorice, atunci cand de sub spaclul sdu au aparut
materiale apartindnd altor epoci. Sunt amintite santiere arheologice si studii dedicate
neoliticului, perioadei de tranzitie la Epoca Bronzului, Epocii Bronzului, finalului
Epocii Bronzului, prima si a doua varstd a fierului, acoperind geografic teritoriul
Crisanei, de 1a Mures - in sud si pana la Somes - in nord.

Tn finalul acestui grupaj introductiv, Florin Sfrengeu, un alt fost student si
doctorand al profesorului Sever Dumitrascu, 1si indreaptd atentia supra cercetarilor
realizate de acesta cu privire la istoria Crisanei intre secolele III-XIII d.Hr.
Remarcam ca Florin Sfrengeu s-a aplecat cu o oarecare constantd asupra operei
celui pe care l-a inlocuit la catedra, din 1997 si pand in prezent dedicand acestui
subiect peste 10 studii®. Este trecut in revistd un vast material, zeci de situri
arheologice, analizate in zeci de studii si cateva lucrari de sinteza, dintre care
amintim: Dacia Apuseand. Teritoriul dacilor liberi din vestul si nord-vestul
Romaniei Tn vremea Daciei romane, publicata in 1993, la origine teza de doctorat
sustinuta in 1978, la Universitatea din Bucuresti, sub conducerea prof. univ. dr.
Dumitru Berciu, dupa decesul primului coordonator — prof. univ. dr. Constantin
Daicoviciu, de la universitatea clujeand; monumentala monografie dedicata cetatii
Biharea*; Scrieri arheologice privind istoria Daciei Apusene, o culegere de studii
ingrijita de Florin Sfrengeu si Laura Ardelean, aparutd in anul 2007 la Editura
Europrint din Oradea si Crisana. 1000 de ani de istorie (300-1300) A.D. Pamdntul,
oamenii si geniul creatiei lor, aparutd la Editura Universitatii din Oradea Tn 2013.

Sectiunea urmatoare, ,,Natiunea imaginata. Concepte si etape in construirea
identitatilor nationale europene (secolele XIII-XIX)” gazduieste 11 studii, redactate
de 13 autori.

% Florin Sfrengeu, ,,Profesorul Sever Dumitrascu la 60 de ani”, In Muntii Apuseni, 1V,
Oradea, 1997, pp.42-44; Idem, ,Din activitatea didactica a profesorului Sever
Dumitragcu”, In Adevdrul omeneste posibil pentru rdnduirea binelui, Oradea, 2001, pp.
53-58; Idem, ,Cateva aspecte privind contributia profesorului Sever Dumitrascu la
cunoasterea epocii vechi roménesti”, in vol. Sever Dumitragcu, Scrieri arheologice privind
istoria Daciei Apusene, Editura Europrint, Oradea, 2007, pp. 37-40; Idem, ,,Archaeologist
and Professor Sever Dumitragcu at the age of 75. Aspects on his Scientific Activity”, in
Florin Sfrengeu, Eva Gyulai, Sorin Sipos, Delia Radu (coordinators), History and
Archaeology in Central Europe. New Historiographical Interpretations, Oradea, 2011, pp.
9-16; Idem, ,,Archaeologist Sever Dumitrascu. Contribution to The Knowledge of the
History and Culture of the Free Dacians of Roman Era in The Northwestern Romania”, n
Analele Universitatii din Oradea, seria Istorie-Arheologie, tom XXII, Oradea, 2012,
pp.176-187; Idem, ,,Arheologul si profesorul Sever Dumitrascu la 75 de ani. Aspecte
privind activitatea stiintifica”, Tn Crisia, XLII, Oradea, 2012, pp.191-196; Idem,
,,Contributia arheologului Sever Dumitrascu la cunoasterea istoriei Crisanei in mileniul I
A.D.”, in G. Moisa, S. Sipos, I. Sarov (coordonatori), Statutul istoriei si al istoricilor in
contemporaneitate, Editura Mega, Cluj-Napoca, 2013, pp. 288-297; Idem, ,Sever
Dumitrascu. Biobibliografie”, in Ioan Crisan, Aurel. Chiriac, Gabriel Moisa
(coordonatori), 80 Sever Dumitrascu in honorem, Editura Muzeului Tarii Crisurilor,
Oradea, 2017, pp.19-42.

* Sever Dumitrascu, Biharea. Sapaturile arheologice din anii 1973-1980, Editura
Universitatii din Oradea, Oradea, 1995.
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Ion Alexandru Mizgan continud preocupari mai vechi legate de cruciada a
IV-a si Imperiul Latin de Constantinopol, in ,,Henric de Hainault (1206-1216),
salvatorul Imperiului latin de Constantinopol”, detaliind cateva aspecte din viata
celui care i-a urmat la tronul noului imperiu fratelui sau, Balduin, si care a reusit sa
stabilizeze noul stat creat de cruciati in jurul vechii capitale a Imperiului de rasarit.
Studiul se axeaza pe abilitatea acestuia de a pastra un echilibru intre interesele
subliniind tactul si toleranta acestuia, calitati esentiale pentru un lider politic in
orice epoca.

Nicola Perencin, doctorand la Universitatea din Padova, preocupat de
folclorul roménesc, realizeaza o interesantd incursiune in lumea basmelor si
cantecelor batranesti, pentru a pune in evidentd existenta mitului ciclopului in
creatia populara romaneascd, in studiul ,,Polifemo alla luce. Del folklore romeno:
dall’Odissea al cantec batranesc” (,,Polifem in lumina folclorului romanesc: de la
Odiseea la cantec batranesc™).

Traian Ostahie pune in pagind o comprehensiva istorie a ,,Capitlului
Romano-Catolic de Oradea in Evul Mediu”. Dupd o incursiune in istoriografia
problemei, in care discutd in special ipotezele legate de Intemeierea episcopiei si
capitlului orddean, aflam despre sursele de venituri si mijloacele de intretinere ale
acestuia (none si dijme de pe mosiile arondate, vami, mori), despre personalul
capitular si programul liturgic al catedralei, similar cu cel dintr-o méanastire, despre
rolul de ,,loc de adeverire” al Capitlului. Sunt consacrate cateva pagini si ritualului
ordaliei, asa cum este acesta reflectat Intr-unul dintre cele mai cunoscute ,,produse”
ale Capitlului: ,,Registrul de la Oradea”, dar si scolii capitulare, in care s-au format
intelectuali de talia lui Nicolaus Olahus. Celor interesati de cercetarea trecutului, nu
ar putea sa le scape faptul ca, datoritd acestor ,,locuri de adeverire” avem acces intr-
0 mai mare masura la lumea omului medieval, numeroase documente din epoca
provenind din asemenea institutii: ,,Prin locul de adeverire, Capitlul si-a asumat
pentru o buna perioada de timp, rolul de depozitar al culturii si al practicii scrisului
si nu in ultimul rand al practicilor juridice medievale.” (p. 124)

Academicianul loan-Aurel Pop continua un mai vechi demers stiintific al
domniei sale, cel de a demonstra trecerea de la regimul starilor medievale la cel al
natiunilor, in sens etnic, mult mai devreme decat accepta acest lucru o buna parte a
istoriografiei romanesti si occidentale, care plaseaza acest proces abia in secolul al
XVIlI-lea’. in studiul ,,Discriminarea romanilor transilvineni in secolul al XVI-lea:
consideratii asupra notiunii de natiune” se demonstreaza, pe baze documentare
extrem de solide, ca romanii transilvaneni, erau perceputi in secolul al XVI-lea, atat
de autorii maghiari locali, cat si de calatorii strdini, ca un grup etnic distinct, multi
aducand 1n atentie originea lor romand, chiar dacd nu se uitd de identitatea lor
confesionald ortodoxa. Dintr-o multitudine de documente si marturii este evident ca
»perechea de termeni sociali tdrani-nobili este inlocuitd cu denumirile etnice

> A se vedea Tn acest sens: Nafiunea romdnd medievald : solidaritdti etnice romdnesti in
secolele XI11-XVI, Editura Enciclopedica, Bucuresti, 1998; Geneza medievala a natiunilor
moderne, Bucuresti, Editura Fundatiei Culturale Romane , 1998; Din mainile valahilor
schismatici ...: Romdnii §i puterea in Regatul Ungariei medievale (secolele XIII - XIV),
Editura Litera, Bucuresti, 2011 s.a.
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romani-unguri”. Multitudinea surselor care indica inclusiv discriminarea pe criterii
etnice a romdnilor transilvaneni in secolul al XVI-lea, ar trebui sd indemne la o
lectura mai aprofundata si la mai multa atentie pe istoricii obisnuiti mai mult cu
interpretari teoretice, cu ,deconstructii” situate adeseori departe de lumea
documentului istoric.

»Calatori strdini si traversarea frontierelor Tarilor Romane (1769-1810)”
este titlul studiului, care ilustreaza cea de a doua directie principald de cercetare a
universitarului orddean Sorin Sipos, alaturi de viata si opera istoricului Silviu
Dragomir, si anume cea a imaginarului frontierelor la Tnceputurile modernitatii
europene®. Sunt inventariate originea si profesiunea cilitorilor cunoscuti, pentru
intervalul 1769-1810, locurile prin care acestia aleg sa intre in Principatele
dundrene, semnele care indica frontiera statald (,,martorii frontierei”), starile de
spirit incercate de calatori la trecerea frontierei. Toate acestea sunt subsumate
obiectivelor stabilite de istoricul care interogheaza textul utilizind o anumita
hermeneutica: ,,urmarim, la modul general, sa surprindem maniera in care realitatile
din spatiul roménesc erau surprinse prin intermediul relatarilor de calatorie
redactate de strainii care au traversat Tarile Romane. Interesul cercetarii noastre
este de-a identifica si analiza consemnarile care au legatura directa cu frontiera
definita ca spatiu care delimiteaza statele. Studiul are menirea de-a prezenta
realitatile romanesti de la nordul Dunarii, asa cum erau ele vazute de calatorii
straini, pentru ca cititorul de astazi sa inteleaga cum vedeau acestia provinciile
aflate la nordul fluviului.” (pp. 148-149)

In studiul ,,Prove di modernizzazione: sulle origini del teatro nazionale
romeno” (,,Dovezi ale modernizarii: asupra originilor teatrului national roman”),
Frederico Donatiello si Dan Octavian Cepraga, urmaresc ceea ce reputatul lingvist
Alexandru Niculescu a numit ,,occidentalizarea romanicd a limbii roméine”, o
reromanizare a unei limbi literare marcata de slavonismul medieval si de o
grecizare accentuatd la inceputurile modernitatii. Aceeastd relatinizare a limbii s-a
realizat in special prin traduceri din franceza si italiand, in prima jumatate a
secolului al XIX-lea. In studiul de fati este urmiriti contributia traducerilor din
dramaturgie, de la finalul secolului al XVIll-lea si din prima parte a secolului al
XIX-lea, la conturarea limbii romane literare moderne’.

Ioan Ciorba si Cristian Apati ne propun un material al carui titlu ne duce cu
gandul la Nicolae lorga si a sa Istoria terei prin cei mici, si anume ,Istoria
Bihorului prin cei mici reflectatd in Insemnari de pe registrele de stare civild ale

® A se vedea in acest sens volumul semnat impreund cu loan Horga, De la ,,Mica” la
, Marea Europd”; marturii franceze de la sfarsitul secolului al XVIII-lea si de la inceputul
secolului al XIX-lea despre frontiera rdsdriteand a Europei - studii si documente, Editura
Universitatii din Oradea, 2006 si mai multe volume coordonate pe aceeasi tematica:
Ethnicity, Confession and Intercultural Dialogue at the European Union’s East Border,
Debrecen/Oradea, 2011 (impreuna cu Mircea Brie si Ioan Horga); From Periphery to
Centre. The Image of Europe at the Eastern Border of Europe, Academia Roména,
Centrul de Studii Transilvane, Cluj-Napoca, 2014 (impreund cu Gabriel Moisa, Dan
Octavian Cepraga, Mircea Brie, Teodor Mateoc) s.a.

" Aceastd directie de cercetare a fost concretizati de Frederico Donatiello si intr-un volum
extrem de inovator din perspectiva tematicii cercetate: ,,Limba romdnd in templul Muzelor” -
La lingua delle prime traduzioni teatrali romene, Editura Eikon, Bucuresti, 2020.
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parohiilor ortodoxe (sfarsitul secolului al XVIII-lea — 1848)”. Fiind amandoi
familiarizati cu registrele parohiale din cercetdrile lor anterioare, Cristian Apati
utilizdndu-le pentru studiile sale de istorie ecleziastica, iar Ioan Ciorba in cele
destinate calamitatilor ce s-au abatut asupra societatii transilvanene la inceputurile
modernitatii, cei doi istorici aduc in atentie o categorie de izvor istoric mai putin
exploatat — insemnarile din registrele parohiale. Dupa cum subliniaza si cei doi
autori, daca insemnarile de pe paginile cartilor bisericesti s-au bucurat de o atentie
constanta, Tn schimb cele din cuprinsul registrelor civile, au fost mai mereu
neglijate desi: ,.faptul e cu atdt mai surprinzator cu cat cuprinsul unora ofera date
absolut inedite, n vreme ce altele vin sa consolideze informatia istorica existenta.”
(p. 206) Lecturand interesantul studiu, nu putem decat sa fim de acord cu o
concluzie a autorilor sai: acest tip de izvor istoric ,,sporeste, chiar daca doar modest,
cantitatea de informatie istoricd provenind din interiorul ruralitatii, obisnuita cel mai
adesea sa se manifeste prin oralitate... .” (p. 207)

Profesorul Dan Octavian Cepraga, continud demersul inceput in ,,Prove di
modernizzazione..” cu Frederico Donatiello in: ,Limba si natiune: despre
importanta traducerilor in procesul modernizarii limbii romane literare”, pornind de
la aceeasi paradigmd a occidentalizarii romanice a limbii roméane, prin traduceri
din limbile romanice occidentale. Punctul de plecare Tn acest proces istoric, este
situat de autor in opera si activitatea corifeilor Scolii Ardelene la finele secolului al
XVIll-lea, munca acestora fiind continuata apoi si dincolo de Carpati in perioada
prepasoptista si pasoptistd, Intre 1780-1860 fiind traduse in romana circa 700 de
opere literare, filosofice si stiintifice, apartindnd la 300 de autori striini. Rolul
acestora in evolutia limbii romane literare este de netdgaduit: ,,Traducerile au
nlesnit imbogatirea vocabularului, acel fenomen de proportii uriase numit de Sextil
Puscariu reromanizarea limbii roméne. Textele din marile literaturi occidentale,
citite cu ochiul atent al traducatorului, au oferit o sursd temeinicd pentru
Tmprumuturile latino-romanice si pentru formarea neologismelor prin calcuri
semantice si structurale.” (pp. 234-235) in acelasi timp, literatura si-a gasit, prin
aceste traduceri, teme, modele si un limbaj specific. Interesante si pline de télc ni se
par si randurile finale din acest remarcabil studiu: ,,Dacad am dori s tragem o
concluzie, pe cat de simpla si provizorie, a celor prezentate mai sus, ea ar putea fi
urmatoarea, cu un gand la bilantul cerut de anul Centenarului: la originea procesului
de formare a natiunii romane moderne nu vom gasi nicidecum inchiderea identitara
a etnonationalismului sau cautarea obsedanta a «specificului national». Dimpotriva,
limba noastra literard modernd si constiinta nationald moderna se nasc amandoua
dintr-o deschidere libera si generoasa spre alteritate, amandoud si-au definit si
intarit trasaturile specifice si originale prin asimilarea si insusirea elementelor
datorita dialogului si confruntarii cu celelalte limbi si culturi europene.” (p. 246)

»Natiune si proiecte nationale in secolul cel lung” este intitulat materialul
semnat de Cornel Sigmirean. Acesta inventariaza diversele proiecte propuse de
intelectualii si oamenii politici roméni din Transilvania, cu privire la viitorul acestei
provincii, fatd in fatd cu proiectele intelectualilor si politicienilor maghiari. Autorul
concluzioneaza ca elita politicd romaneascd a sutinut in general autonomia
Transilvaniei, indiferent de formulele propuse pentru organizarea imperiului, pana
aproape de finalul secolului al X1X-lea, pentru ca in ultimele decenii ale acestuia si
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in primele decenii ale secolului al XX-lea sa pledeze pentru autonomia natiunii
romane din cuprinsul imperiului bicefal. Sunt analizate mai multe optiuni politice,
printre care cea a federalizarii imperiului, al carei cel mai cunoscut sustinator din
mediul romanesc a fost Aurel C. Popovici (Stat si natiune. Statele Unite ale Austriei
Mari — Leipzig — 1906), dar si ideile lui Vasile Goldis cu privire la autonomia
culturala a natiunilor prezentate In lucrarea Despre problema nationalitatilor
(publicatd la Arad, in limba maghiara in anul 1912 - 4 nemzeti Kerdésrdl). Este
reliefat modul diferit de definire a natiunii de catre intelectualii si oamenii politici
romani si maghiari; in timp ce in mediul romanesc s-a impus conceptul german de
natiune etno-culturald, in mediul maghiar s-a utilizat definitia franceza a natiunii, o
natiune civicd aderenta la principiile si valorile stabilite prin Constitutie. Cele doud
modele erau evident ireconciliabile, ceea ce a si dus la despartirea de Ungaria a
Transilvaniei si a partilor vestice, majoritar roméanesti, la finalul Primului Razboi
Mondial, elita romaneasca facand apel la principiul autodeterminarii nationale.

in studiul ,,Un luptitor pentru idealul national — protopopul loan Papiu al
Devei”, Florin Dobrei creioneaza portretul unui intelectual roman exemplar din
Transilvania secolului al XIX-lea (Ioan Papiu a trait intre 1833-1907). Apropiat al
lui Andrei Saguna si mitropolitilor succesori ai acestuia, loan Papiu a indeplinit
sarcina de protopop ortodox al Devei intre 1859 (demnitate preluata deci la doar 26
de ani) si 1890. Este reliefatd activitatea sa pe linie confesionald, supervizarea
construirii de biserici de piatrd in comunitatile din cadrul protopopiatului sau,
repararea unora mai vechi, implicarea in miscarea culturala romaneasca din
Transilvania, fiind membru a mai multor asociatii culturale (inclusiv al Astrei), pe
multe dintre acestea sustinandu-le inclusiv financiar. Tn anii 1877-1878, a mobilizat
clerul si credinciosii ortodocsi din partile Devei in directia sprijinirii eforturilor de
razboi ale fratilor de peste munti, a participat, Th mod activ, la organizarea de
colecte in bani, alimente, medicamente si Tmbracaminte, destinate ranitilor,
vaduvelor si orfanilor din Roménia. Este reliefatd contributia sa la constituirea
Partidului National Roméan, dar si activitatea sa meritorie pe tiramul educatiei,
acesta incercdnd sd salveze cat mai multe dintre scolile din districtul sau
protopopesc din calea actiunilor de ,statificare”, ceea ce era echivalent cu
maghiarizarea lor.

,» Timpul marilor decizii. Natiune, oameni, atitudini. Delegatii si participanti
bihoreni la Marea Adunare Nationald de la Alba Iulia din 1 Decembrie 1918 este
titlul propus de catre universitarul oradean Radu Rominasu. Acesta realizeaza o
radiografie a evenimentelor care au dus la Marea Adunare de pe 1 Decembrie si
decizia sa istorica, atat la nivelul liderilor romanilor din Ardeal si Ungaria, cat si la
nivelul comunitatilor din Bihor, subliniind inca odatd caracterul democratic,
plebiscitar al deciziilor luate de natiunea romé&nd in anul 1918, in virtutea
principiului autodetermindrii nationale.

A treia parte a volumului este intitulatd: , Natiunea imaginatd. Concepte si
etape 1n construirea identitatilor nationale europene in epoca contemporana.”
Aceasta cuprinde zece studii, redactate de 11 autori.

Gurie Georgiu, episcopul ortodox al Devei si Hunedoarei, propune o
reflectie cu privire la viitorul civilizatiei occidentale in lucrarea: ,,Recursul la
memorie (si traditie) in constructia identitatilor neperisabile. Riscul suicidului
asumat pentru o Europd amnezica”. Prea sfintitul Gurie atrage atentia ca ,,climatul
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emotional colectiv din Europa postmodernd seamana izbitor cu cel de la sfarsitul
Imperiului Roman.” (p. 327) Adept al tezei ciocnirii civilizatiilor, acesta atrage
atentia ca: ,,Europa pierde vazand cu ochii pentru cd nu mai are credintd, nu
neaparat credintd In Dumnezeu, ci pur si simplu putere de a crede in ceva.” (p. 326)
Autorul considera ca solutionarea acestei crize de consiintd pe care o traverseaza
Europa, s-ar putea realiza prin revenirea la cateva valori: credinta, traditia, natiunea,
iubirea aproapelui.

Profesorul lon Gumenai ne propune in studiul ,,Populatia Basarabiei 1n fata
propagandei ortodoxismului bicefal rus si a ateismului sovietic”, o perspectiva
ineditd cu privire la practicile de deznationalizare a roméanilor din Moldova dintre
Prut si Nistru, intreprinse de Imperiului Rus in primii ani dupa anexarea acestui
teritoriu in 1812 si, respectiv, n ultimul deceniu de stdpanire a URSS asupra
Republicii Moldova. Daca in primii ani de dupa 1812 Imperiul Tarist a incercat sa
utilizeze biserica ortodoxd ca vector al procesului de rusificare a populatiei
romanesti: ,,ortodoxia rusa avea drept misiune de a transforma prin sine populatia
romaneasca ortodoxa in adevarati credinciosi ai tarului, adica adevarati supusi” (p.
340), in deceniul noua al secolului al XX-lea, statul sovietic a incercat ca printr-o
propaganda ateistd din ce in ce mai agresiva sd indeparteze populatia, mai ales cea
tanara, de biserica si valorile promovate de aceasta.

Cercetdtoarea Liliana Rotaru, provenitd ca si Ion Gumenai de la aceeasi
Universitate de Stat a Republicii Moldova, de la Chisindu, ne propune studiul
»Dezideologizarea invatadmantului superior in RSSM”. Autoarea precizeaza ca
intelege prin termenul de dezideologizare: ,,un complex de actiuni de scoatere a
invatamantului superior sovietic, in general, si cel moldovenesc, in special, de sub
influenta ideologiei comuniste.” (p. 357) Autoarea identifica trei etape ale acestui
proces. Intr-o prima etapa, intre 1987-1989, procesul de dezideologizare a fost o
consecinta a perestroikai lui Gorbaciov si a intdmpinat o puternicd rezistentd din
partea unor profesori rusofoni, poate nu atat din considerente ideologice, céat din
teama ci isi vor pierde pozitiile privilegiate din Universitate. in a doua etapa, 1989-
1990, procesul este institutionalizat si a beneficiat si de o puternica sustinere din
partea studentilor. Primele schimbari in plan curricular s-au inregistrat inca din
vara anului 1989, cand au fost eliminate discipline precum ,,Comunismul
stiintific”, ,,Istoria PCUS”, ,,Ateismul stiintific” etc. Procesul a continuat intr-0 a
treia etapa, 1n anii 1990 si 1991 fiind si o consecinta a declararii suveranitatii RSS
Moldova la 23 iunie 1990.

Ion Zainea urmareste in studiul ,,Faurirea statului national roman Intre
mistificare si adevar. Rolul cenzurii (1968-1975)”, modul in care institutiile
cenzurii au receptat lucrarile istorice dedicate semicentenarului Marii Uniri (1968).
Autorul remarca faptul ca cenzura semnala in mod special urmatoarele ,,derapaje”
ale istoricilor (care interpretaserd probabil prea lax semnele liberalizarii regimului):
se sublinia prea mult si cu ,,caracterizari superlative” (p. 387) rolul burgheziei
romane, al Partidului National Roman, al unor personalitati, precum: [uliu Maniu,
Ionel Bratianu, Take Ionescu, Al. Vaida-Voevod, luliu Hossu, al dinastiei de
Hohenzollern, al celor doud Biserici romanesti. In schimb se remarca subaprecierea
activitatii socialistilor romani din Transilvania si Ungaria. Paradoxal, dupa 1970,
unele lucrari au fost trimise autorilor spre completare, precum lucrarea lui
Constantin C. Giurescu: ,,Formarea statului national unitar roman”, céaruia i s-a
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solicitat introducerea unui subcapitol intitulat ,,Unirea Basarabiei si Bucovinei”
lucru de neconceput cu cativa ani in urma (de unde si prudenta initiald a marelui
istoric). Profesorul lon Zainea conchide: ,,sub comunism, puterea a folosit istoria
ca instrument, trecutul fiind modelat si remodelat in diferite feluri si cu scopuri
variate.” (p. 407)

in ,,Santierele arheologice ale muzeelor din Transilvania, Banat, Crisana si
Maramures in anul 1972, Un scurt repertoriu”, Mihaela Goman realizeaza un util
inventar, pentru istoria arheologiei, a siturilor propuse spre cercetare in 1972 si a
arheologilor implicati in aceastd activitate. Bilantul Inregistrat este de 191 santiere
arheologice, cercetate de specialistii celor 24 de muzee si doua institute pedagogice
(Oradea si Targu Mures) din acest areal geografic. Fiind vorba de sapaturi
sistematice, cifrele ne apar ca fiind impresionante, in comparatie cu cele de astdzi,
cand predomina sapatura arheologica de salvare, cercetarea arheologica sistematica
fiind cronic subfinantata.

»Doud intalniri intre Pantelimon Halippa si Victor Jinga in 1978 se
intituleaza ineditul material propus de catre Mihai D. Drecin si Delia Cora. Dupa o
scurtd introducere in biografia celor doud personalitati, sunt prezentate discutiile
prilejuite de intalnirea dintre cei doi, pe 27 martie 1978, la 60 de ani de la Unirea
Basarabiei cu Romania si, respectiv 13 aprilie acelasi an. Ambele intdlniri sunt
redate pe baza notitelor Iui Victor Jinga, realizate la scurt timp dupa vizitarea
nonagenarului Pan Halippa. Retinem, printre multe altele, activitatea laborioasa a
acestuia n sprijinul ideii de revenire a Basarabiei la Romania, scrisorile si apelurile
catre diverse institutii si personalititi din tard si din afara ei. La prima intalnire,
acasd la Pan Halippa se aflau inca vreo 15-20 basarabeni si s-a discutat despre
Basarabia de odinioara si despre zilele Unirii. La a doua vizita, Victor Jinga, a avut
prilejul de a discuta mai pe indelete cu marele om politic basarabean, care i-a relatat
si amintirile sale despre diverse evenimente si personalitdti din anul Marii Uniri si
perioada interbelicd. Nu ne putem abtine sd nu ne gandim la cum aratd rapoartele
securitatii despre aceste intalniri, fiind convinsi ca Pan Halippa era supravegheat in
continuare, in ciuda varstei sale Tnaintate.

Istoricul orddean Gabriel Moisa abordeazd o tema putin frecventata de
istoriografia romand, si anume, istoriografia romanilor din Ungaria, in studiul
»Revista Timpuri (Giula) sau despre primele incercari de cautare a originilor la
romanii din Ungaria (1985-1991)”. Desi a aparut doar in cateva numere si pentru o
perioada limitata de timp, revista se remarca prin calitatea materialelor referitoare la
istoria romanilor din Ungaria, fiind ,laboratorul in care s-a format grupul de
cercetatori romani care s-au constituit cativa ani mai tarziu in Institutul de Cercetari
al Romanilor din Ungaria”. (p. 430)

In ,,Contributii la istoriografia romaneasca recenti referitoare la comitatul
Bihor”, Gelu Daniel Serea, inventariazd contributiile de dupa 1989 referitoare la
acest subiect. Regasim nume de istorici si/sau arheologi precum Liviu Borcea, [oan
Crisan, Sever Dumitrascu, Fleisz Janosz, Doru Marta, Adrian Andrei Rusu, Florin
Sfrengeu, Emddi Tamas, Serban Turcus s.a.

Universitarul basarabean Ion FEremia, descrie in studiul ,Politica —
instrument de formare a unei noi natiuni: natiunea civicd moldoveneasca”,
incercarile din ultimele doua secole de a impune ideea unei natiuni ,,moldovenesti”,
diferita de cea romand. Acesta aratd ca termenii de ,,moldoveni” si de ,,romani”,
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respectiv, ,,limba moldoveneasca” si ,,limba roména”, utilizati de cronicarii Ureche,
Miron Costin, de catre Dimitrie Cantemir §. a. erau interschimbabili si nu erau
utilizati pentru a ,,demonstra existenta a doua popoare diferite, moldoveni si roméani, a
doua limbi diferite, moldoveneasci si romana”. (p. 448) In schimb, carturari si
ideologi din Imperiul Tarist, URSS si in ultimele trei decenii, din diferite directii ale
spectrului politic, au incercat si inca incearcd sd acrediteze existenta unei natiuni
moldovenesti si a unei limbi cu acelasi nume. Interesante sunt referirile la Incercarea a
diverse republici ex sovietice de a defini o natiune civica/politica, dupd momentul
1991. Un ,laborator” de testare a eficientei acestui proces este Transnistria, unde,
conform lui Ion Eremia se vorbeste tot mai frecvent de ,,natiunea nistreana”, conform
unor studii sociologice 74 % din locuitori ar fi confirmat aparteneta lor la aceasta
noud natiune (pp. 464-465). Cuvintele autorului de la finalul studiului ni se par mai
mult decat concludente: ,,Natiunea civica moldoveneasca este o problema pur politica
si, n inchipuirile unora, ar putea fi realizata numai in rezultatul unui compromis facut
vorbitorilor de limba rusa, de a fructifica speranta acestora, ca limba rusa sa fie
recunoscuta a doua limba de stat. Cu alte cuvinte sa se reintoarca la vechea stare de
lucruri din perioada sovietica.” (p. 479)

Studiul geografului Stelian Nistor este dedicat judetului de bastind al
profesorului Sever Dumitrascu, Hunedoara: ,,Oamenii locurilor — consideratii
privind realitatea demografica prezentd a judetului Hunedoara”. Sunt urmarite mai
multe etape de evolutie a populatiei judetului: 1900-1930, 1930-1956, 1956-1992 si
1992-2002. Tn primele trei etape se observa o tendinti clard de crestere a populatiei,
cu un varf la recensamantul din 1992 (inregistrat de altfel la nivelul intregii tari),
urmata apoi de o scadere accentuatd, pusa pe seama restructurdrii economice a
zonei, pe migratia externa, dar si internd (spre Arad si Timis). Cu toate acestea,
Hunedoara ramane judetul cu cel mai mare indice de urbanizare din tara, in 2015
77,9 % din locuitorii sai trdind in mediul urban. Studiul universitarului oradean
constituie o analizd complexad, utild nu doar din punct de vedere stiintific ci si
factorilor de decizie de la nivel judetean, regional si national in elaborarea
politicilor de dezvoltare a acestei regiuni a tarii.

In finalul prezentirii noastre trebuie si spunem ci Natiunea imaginatd.
Concepte si etape in construirea identitatilor nationale europene. In Honorem prof.
univ. dr. Sever Dumitrascu este un volum masiv, la propriu si la figurat, care face
cinste atat autorilor si coordonatorilor sai, cat si profesorului Sever Dumitrascu,
caruia 1i este dedicat.
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Securitatea si Exilul Intelectualilor Romani in Italia, Anca
Stangaciu, Editura Mega, Cluj-Napoca 2019, 399 pp.

Nicholas DIMA"

O carte bine documentata, bine scrisa si bine venitd! Felicitari autoarei
Anca Stangaciu, conferentiar la Universitatea “Babes-Bolyai” din Cluj-Napoca.
Tema principala a cartii se reflectd in modul in care securitatea regimului instaurat
de sovietici in tard dupa 1944 a urmarit incontinuu exilul roménesc, incercand sa-l
discrediteze, sa-1 compromita si sa-l anihileze. De la inceput se impun doua
observatii: este laudabil faptul ca cercetitorii din tarda au reusit sa obtind acces la
arhivele Securitatii si sa studieze exilul confratilor plecati, si este lamentabil sa
constati cat de diabolica si de perversa a fost Securitatea in eforturile ei de a anihila
exilul.

Volumul se concentreaza pe exilul romanesc din Italia, limitat ca numar,
dar cu precadere intelectual si foarte activ. Cartea are Tnsa multe referiri la exilul
european, 1n special cel din Franta, Germania si Spania, dar si din cele doua
Americi. In calitate de exilat de peste 52 de ani si activ continuu in viata emigratiei,
am ntlnit si cunoscut foarte multi confrati mentionati in cartea doamnei Stangaciu.
Fara falsd modestie, cred ca sunt unul din ultimii exilati romani care a cunoscut atit
exilul politic, imediat post-belic, cat si emigratia din uiltimele decenii. Sunt de
asemenea ultimul asociat In viata al Comitetului National Roman din New York
condus de fostul ministru de externe Constantin Vigoianu.

Impresioneazd meticulozitatea cu care autoarea a facut cercetdrile si a
parcurs documentele Securitatii (Si ma intreb de ce mie personal mi s-a respins
accesul la arhivele Serviciului de Informatii Externe?). Impresioneazd totodata
obiectivitatea cu care autoarea abordeaza oamenii vizati indiferent de culoarea lor
politica: taranisti, liberali sau legionari. Si cel mai mult impresioneaza modul
draconic in care a lucrat Securitatea si imensele resurse umane si financiare pe care
le-a cheltuit ca sa urmareasca activitatea celor fugiti. Asa cum afirma scriitorul Paul
Goma, cu care am stat un timp in inchisoarea din Gherla, Securitatea a fost raul
absolut al Romaéniei. Si totusi, nici Securitatea nu a fost de capul ei. Cine a
organizat-o si cine a dirijat-0?

Si aici trebuie sa fac o observatie tristd pe care probabil autoarea cartii nu o
cunoagte. Fosta Securitate, azi SRI, s-a schimbat doar la fatd dupa 1989.
“Serviciile” continud sa lucreze cu aceiasi indivizi-surse si cu aceleasi obiective:
controlul a ceea ce acum se cheama “diaspora” si anexarea emigratiei la interesele
noii “nomenclaturi” din tara.

Autoarea cartii reuseste sd desluseasca atat nuantele exilului ca entitate
politica si culturala, cat si metodele si manevrele securititii menite si-l dezbine. Tn
acelasi timp, ea nu se pierde In generalitati si se referd individual la numerosi
membri ai exilului din care unii au ajuns mari personalitati. Doamna Stangaciu

“ Prof. Dr. Nicholas Dima, USA.
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descrie de asemenea relatiile celor plecati cu familiile rdmase 1n tara si modul in
care Securitatea intercepta si “valorifica” acele relatii. Cititorul face cunostinta cu
limbajul Securitatii pe care de altfel multi dintre noi l-am simtit personal: agenti
acoperiti, informatori, surse, utilizare “in orb”, diversiune, infiltrare, dezinformare,
etapizare, remodelare a gandirii, exploatare a fricii, santaj emotional etc (pp. 231-
233). Modul de organizare interna al Securitatii este si el documentat si este
infiorator sa afli ca intre 1948 si 1988 Securitatea a recrutat si folosit 500.000 de
informatori. Cum a lucrat concret, ce a urmarit si ce a reusit, ne spune autoarea cu
propriile sale cuvinte.

“...Consolidarea regimului comunist si a Securitatii a dus la destabilizarea
exilului prin infiltrari, tradari si colaborationism, incat supravietuirea Romdniei
democratice Tnafara spatiului national a cdpatat forma luptei anticomuniste versus
cea a colaborarii, a rezistentei versus cea a propagandei procomuniste, a unitatii
versus cea a dezbinarii.” (p. 374) ...Tacticile diabolice, ascunse, persuasive sau
manipulative ale Securitdtii care prin ofiteri si agenti a reusit sa se infiltreze, sa
destabilizeze, sa dezbine sau sa lase trauma...” (p. 319) Autoarea a inteles bine
practicile Securitatii desi din arhive nu a putut afla numele agentilor strecurati in
Occident.

Pe la inceputul anilor 70 eram activ in Comitetul National Roman din New
York si totodatd presedinte al Societatii Avram lancu. La un moment dat s-a
infiltrat intre noi un individ dubios, Constantin Milovan, care ne admonesta ca
atacam pe nedrept tara natald, care chipurile dezvoltase relatii atdt de bune cu
America. Individul incerca pe diverse cdi sd creeze grupuri de prieteni ai noului
regim si ne indemna si colaboram cu autorititile de la Bucuresti. In final, I-am
exclus din societate si 1-am izolat. Ceva mai tarziu, cand a venit Ceasescu in vizitd
la New York, Milovan s-a prezentat la hotelul unde era cazat acesta si 1-a felicitat
pentru politica sa. Ulterior, generalul Mihai Pacepa a confirmat ca Milovan fusese
infiltrat de Securitate intre noi.

Obraznicia si diabolismul Securitdtii a fost insa tipatoare la cer. La New
York Milovan a scos periodic un ziar numit dezinformativ Dreptatea si imediat
dupa 1989 s-a prezentat la biroul din Bucuresti al liderului taranist Corneliu Coposu
ca si-si arate activitatea si meritele din exil. Tn 1991 eu am fost trimis oficial de
Vocea Americii la Bucuresti si m-am intalnit cu domnul Coposu cdruia i-am
explicat cine era n realitate Milovan. Domnul Coposu mi-a raspuns fara prea multa
convingere ca nu avea de unde sa stie. Adevarul este ca trebuia sa stie. Le scrisesem
personal si lui si ulterior lui Constantinescu Emil ca noi, refugiatii mai vechi,
cunosteam foarte bine America si le propuneam sd organizam un grup prin care si
oferim consiliere noilor lideri politici din tard. Nu i-a interesat. Noii lideri au
preferat sd lucreze in continuare cu ambasada romana din Washington unde
serviciile de informatii si-au pastrat vechile structuri... Si tot asa se lucreaza si azi.

In ce priveste stilul cartii Securitatea si Exilul... autoarea foloseste fraze
foarte lungi Tn opinia mea, dar clare din punct de vedere structural, cea ce face
lectura usoara si placutd. Limbajul este si el bogat, frumos si modern, contrastand
cu limbajul pompos si plin de barbarisme la moda in aceste zile. Studiul este
totodata evident academic, cu note de subsol si citate si dispune de un index
nominal al multor persoane mentionate in text.
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Personal, ag dori sa vad un asemenea studiu referitor la exilul din America,
dar avand in vedere numarul mare al romanilor stabiliti in Statele Unite si
activitatile politice vaste ale multora dintre ei, asa ceva s-ar intinde pe mii de pagini.
Si ma gandesc la propriile mele dosare amintindu-mi de ce Tmi scria tata din
Bucuresti prin 1980. Tata a fost un om simplu, dar integru si deosebit de demn.
Fusese sergent in primul razboi mondial si luptase la Marasesti. Refac partial din
memorie scrisoarea sa:

”Nicule am fost chemat la securitate unde m-a primit un colonel, da sa stii
cd era om spdlat, nu daia pe care ii stii tu. Mi-a ardtat un teanc de dosare care se
ridicd din podea pand la inaltimea biroului... “Uite ce ne face fiul dumitale in loc
sa aprecieze eforturile noastre pentru propdasirea tarii”’, mi-a spus colonelul... Din
scrisoare am inteles insa ca tata era cumva mandru de ceace faceam eu in America.
De altfel, cand mi-am luat doctortatul i-am trimis o copie a diplomei si am aflat mai
tarziu ca tata se ducea la toti prietenii sa se laude cu mine. Acum, as vrea sa vad
cum ma “lauda” securitatea in acea perioada...

Si un gand final pentru cercetatorii din tard care cunosc activitatea exilului
doar din documente. Majoritatea covarsitoare a oamenilor 1si vad de treburile,
nevoile si interesele lor cotidiene. Cei care iau atitudine politicd publica ori se
afirma ca intelectuali de valoare sunt foarte putini. In America romanii exilati care
au luat consecvent atitudine impotriva comunismului au fost probabil sub o suta iar
liderii 1i poti numara pe degete. Acestia au mentinut insd ncontinuu si in mod
intransigent faclia libertatii Romaniei.
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